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Un virus 
ha sconvolto 
i tuoj-piani? 





Versione 7.0 



La nuova versione dei prodotti 

Kaspersky Lab si basa su una 

combinazione unica 

di tre tecnologie, 

che protegge efficacemente il 

vostro computer da tutti i tipi di 

minacce presenti in Internet: 



Aggiornamento 
automatico 
del database 

Analisi preliminare 
del comportamento 
delle applicazioni 

Analisi 
in tempo 
reale 
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Kaspersky Internet Security 7.0 
garantisce la stessa protezione di 
Kaspersky Anti-Virus, oltre ad altre 
funzioni: firewall personale, filtro anti 
spam, Privacy Control, Parental 
Control e molto altro. 






Kaspersky AntiVirus 7.0 
assicura la massima protezione 
antivirus, basata sulle più recenti 
tecnologie. Puoi lavorare, comunicare, 
giocare online e navigare in Internet in 
modo semplice e sicuro. 




La bustina 
di Dietor 




Avevo pro- 
messo a me 
stesso (e ad 
alcuni miei lettori) che non avrei mai più 
dedicato un editoriale al tema della vio- 
lenza nei videogiochi. E questo per due 
ordini di ragioni. Da una parte, perché ai 
miei occhi la discussione è, di fatto, sterile: 
il problema si ripresenta ciclicamente, 
generato da un'ipocrisia di fondo che è 
connaturata ad un parte della società civi- 
le perennemente in cerca di capri espiatori 
e dell'industria mediatica sempre intenta 
a scovare mostri per le prime pagine. 
Dall'altra parte, non vorrei più parlare 
dell'argomento per - perdonatemi - una 
sorta di rispetto nei miei confronti. 
Suonerà malissimo, ma sono davvero stan- 
co di spendermi in crociate contro l'ottusi- 
tà dei benpensanti, ammorbando i miei 
lettori e fornendo, involontariamente ma 
inevitabilmente, una sorta di promozione 
gratuita a questo o a quello. 
Nonostante tutte queste belle premesse, 
saranno in molti ad aver capito che sto per 
smentirmi, abdicando in tempo reale ai 
buoni propositi appena espressi. Se lo faccio 
è perché, questa volta, alla consueta "caccia 
alle streghe" ha deciso di unirsi anche il 
Codacons, un'associazione che porto spesso 
in palmo di mano e alla quale va ricono- 
sciuto il merito di aver condotto alcune 
straordinarie battaglie a favore dei cittadini 
e dei consumatori. Questa volta, però, l'as- 
sociazione ha curiosamente deciso di sosti- 
tuirsi a noi, di interdirci dai nostri ruoli 
naturali di adulti vaccinati e genitori. 
La pietra dello scandalo è il videogioco 
"Grand Theft Auto 4". Un gioco violento, 
non v'è dubbio. Una sorta di hard-noir, a 
metà tra "Pulp Fiction" e "Scarface", una 
spremuta concentrata di tutti i clichè della 
cinematografia hollywodiana che cinema e 
televisione ci propinano da sempre: inse- 
guimenti impossibili, rapine spettacolari, 
omicidi efferati, guerre tra bande a suon 
di slang, droga spacciata a tempo di rap... 
Su questo "fumettone" (peraltro tecnica- 
mente splendido e consigliabile a tutti gli 
adulti consenzienti) il Codacons pare 
avere le idee straordinariamente chiare, 
dal momento che ne ha chiesto nientedi- 
meno che il sequestro in tutto il nostro 
Paese. Il verdetto è inflessibile: istigazione 
a delinquere. 

Quello che mi sorprende non è tanto il 
gesto plateale in sé - molto "mediatico", 
populista e già visto tante volte - quanto 
la leggerezza con cui ancora oggi si vor- 
rebbe mandare al rogo un prodotto edito- 
riale sulla base di rilievi di stampo squisi- 
tamente moralistico. E che per di più pro- 
vengono da chi non ha alcun titolo 
per farli a terzi. 
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Ma chi è il Codacons per pensare di poter- 
mi dire con cosa posso o non posso gioca- 
re? Mio babbo? 

La cosa più impressionante sta nel fatto 
che si continua a usare i bambini come 
scusa, come paravento, come escamotage 
per obliterare opere che sono dichiarata- 
mente rivolte a un pubblico adulto. Si con- 
tinua a proporre l'equazione "bambino- 
videogioco" con l'intento di far credere che 
questo genere di prodotti siano, per loro 
stessa natura, necessariamente dedicati ai 
più piccoli. Il termine "videogioco" viene 
cioè utilizzato come sinonimo di "giocatto- 
lo", ovvero un oggetto inesorabilmente 
destinato ad essere impugnato da manine 
rosee e paffute. 

Grand Theft Auto 4 (come tanti altri suoi 
"colleghi", braccati dal moralismo nostra- 
no e internazionale) reca sulla copertina 
un bollino che indica, oltre ogni possibilità 
di fraintendimento, l'età del pubblico cui è 
destinato e per il quale è stato progettato: 
18 anni. Sì, stiamo parlando, proprio di 
loro: i maggiorenni. Quelli che possono 
fumare, guidare l'auto, fare l'amore, lavo- 
rare, sparare, guardare film "a luci rosse" 
e dell'orrore, andare in guerra, prostituirsi 
o saltare sulle mine per amor di patria. 
Un gruppo di individui che, invecchiando 
tra mille difficoltà e tanti acciacchi, 
dovrebbero perlomeno essersi guadagnati 
il diritto di scegliere i propri passatempi e 
di formarsi gusti personali in fatto di film, 
libri, musica e, sì, videogiochi. Con buona 
pace di "quelli che ben pensano"... 
Il fatto che un bambino possa comunque 
avere accesso a qualcosa che non è stato 
pensato per lui è un'eventualità che fa 
parte dei casi della vita. Triste, forse ingiu- 
sta, sicuramente preoccupante. Ma è nel- 
l'ordine delle cose. Così come è nell'ordine 
delle cose che vi siano alcune persone, 
comunemente note anche con il termine 
tecnico di "genitori", il cui ruolo specifico 
è quello di impedire che ciò avvenga. 
Sta a loro far sì che i bollini si trasformi- 
no, come per incanto, in barriere insor- 
montabili, magari spiegandone il senso ai 
propri figli con quel pizzico di sensibilità 
che permette di trasformare una fastidiosa 
proibizione in una preziosa lezione di vita. 
Non è, cioè, trasformando il mondo in un 
ambiente a "misura di infante", a suon di 
censure, che lo si rende "educativo". Al 
contrario: è educando i figli che si disinne- 
sca qualunque fantomatica istigazione a 
delinquere. Pensare di salvaguardare la 
moralità della nostra gioventù mandando 
al rogo i videogiochi, è come sperare di 
dimagrire concludendo enormi abbuffate 
con una bustina di Dietor nel caffè. 
Si può fare, ma si resta grassi. E ipocriti. 

Andrea Maselli 
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26 Angolo del tecnico 
Col blu dipinto di blu 

La"calibrazione"di un monitor LCD 
serve per ottenere una corretta 
rappresentazione del colore a video. 
In queste pagine vi spieghiamo 
cos'è la"taratura a manose come si 
effettua quella automatica. 



62 Software 

Aggiornamenti... 
di peso! 

Finalmente i sistemi operativi 
Windows Xp e Windows Vista sono 
stati aggiornati con i rispettivi 
Service pack. Sebbene non 
prevedano cambiamenti sostanziali, 
sono pacchetti da installare.Vi 
spieghiamo perché. 





Qualcuno ci spia 

Ogni sessione di navigazione può essere letale 
per la vostra privacy: in tanti possono entrare 
in azione per spiarvi o sottrarre i vostri dati 
personali. Vediamo come difendersi, cosa 
dice la legge, cosa suggeriscono le Forze 
dell'Ordine e l'Ufficio del Garante per la 
protezione dei dati personali. 
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Miglioramenti in... Vista 

Alcuni trucchi per personalizzare 

il nuovo sistema operativo di Microsoft 

Il disco esterno 
diventa NTFS 

Formattate il vostro nuovo hard disk 
esterno,sedà problemi nella copia 
di grossi file 

vii II tocco magico 

n-Tegrity è una penna USB biometrica: ' r j y j ì 

riconosce le vostre impronte e vi dà accesso al computer 

Blin... dati! 

I programmi di Steganos LockNote e Safe (che trovate nel CD 
allegato alla rivista) permettono di tenere alta la guardia 
contro l'accesso non autorizzato ai vostri dati 

xiv In marcia col Pinguino 

Prendete confidenza con la distribuzione SUSE di Linux: 
sembra Windows, ma è molto meglio! 

xviii II check-up del disco fisso 

WinDirStat permette di ottenere dati molto utili sui vostri 
hard disk, in modo divertente 

xx Piccoli Passi 

Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi 




Lettere I Dite la vostra 



Desiderate comunicare con noi,esprimere una vostra 
opinione o confrontarvi con quelle di altri lettori? 
Potete farlo semplicemente 
scrivendoci all'indirizzo e-mail 
redazione.computeridea@computer-idea.it 
o,tramite posta ordinaria, a Computer Idea 
Acacia Edizioni,Via Copernico 6, 
20082 Bi nasco (MI). 
Ricordatevi però di firmare 
la vostra lettera se desiderate 
che venga pubblicata. 

Per richieste di arretrati e abbonamenti o per eventuali reclam i 
potete rivolgervi al numero 0290090606, oppure scrivete all'indirizzo 
e-mail abbonamenti@acaciaedizioni.com 




^^^ Note stonate 

V_ Tn Computer Idea del 

marzo 208 ho letto un articolo 
riguardante la pirateria, e mi 
sono chiesto perché le persone 
utilizzino i programmi illegal- 
mente. Perché scaricano pro- 
grammi, film e musica? Secondo 
me perché sono troppo cari. Se le 
case discografiche vendessero i 
CD a 5-8 euro (invece di 20-25 
euro) e i film costassero 10 euro 
(e non 35!), probabilmente il 
problema non esisterebbe. Gli 
utenti non impazzirebbero a sca- 
ricarli da Internet, o a cercare di 
copiarli: li comprerebbero, ben 
consci di alimentare un mercato 
che darebbe loro ancor più scel- 
ta. Senza considerare che si 
darebbe lavoro a un maggior 
numero di persone. Secondo il 
mio parere, poi, andrebbero eli- 
minati anche i diritti d'autore: 
altra enorme truffa perpetrata 
dallo Stato e dalla SIAE. È 
assurdo dover pagare altre tasse 
oltre ali 'IVA versata al momento 
dell'acquisto, senza parlare dei 
diritti dovuti ad artisti morti, che 
non possono più goderne! 

Walter 

Gentile Walter, 

da un certo punto di vista potresti 
aver ragione: sicuramente il prez- 
zo elevato dei prodotti audiovisivi 
"aiuta" la pirateria. Ma, del resto, 



è impossibile abbassarne il prezzo 
se se ne vendono così pochi. E il 
classico gatto che si morde la 
coda. Probabilmente la cose più 
sensata da fare sarebbero abbassa- 
re i prezzi, tagliare l'IVA (portan- 
dola al 4% come per i libri) e, 
soprattutto, rivoluzionare il siste- 
ma del diritto d'autore. 

^^\ Vista o no? 

V Gentile redazione, ho 

notato che sulle pagine della 
rivista state trascurando il nuovo 
sistema operativo Vista. Capisco 
che non sia il massimo, ma prima 
o poi dovremo abbandonare Xp 
(che non verrà più distribuito, 
aggiornato e supportato). 
Quali sono i motivi che vi 
spingono a snobbare il nuovo 
sistema di Microsoft? 

Luca Sala 

Gentile Luca, 

più che snobbare Vista, cerchiamo 
di dare ai lettori quello che chie- 
dono, di aiutarli a sfruttare al 
meglio quello che hanno. Visto 
che la maggior parte delle macchi- 
ne in circolazione monta Xp, rea- 
lizziamo articoli e passo a passo 
per quel sistema operativo. 
Chiaro che, di tanto in tanto, par- 
liamo anche del nuovo Vista. 
Interessante, comunque, sapere 
perché gli utenti sono restii a fare 
il grande salto, abbandonando il 
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Amanti del download 



•tyT^ Gentili redattori, 
\ j da qualche tempo 

sento parlare di siti Web che 
permettono di scaricare canzo- 
ni gratuitamente. Per esempio 
Downlovers.it. Non conosco 
bene il servizio, non ho avuto 
modo d'approfondire. Quindi 
chiedo a voi: com'è possibile 
che si possano scaricare canzo- 
ni legalmente e gratuitamente? 
Enrico 

Gentile Enrico, 

Downlovers.it ha destato molte 
perplessità, non sei il primo a 
scriverci in merito. Inizialmente 
si pensava che fosse una bufala. 
Non lo è. Poi si diceva che si 
sarebbero potute reperire solo 
canzoni di gruppi sconosciuti. 
Falso: si trova di tutto. E allora, 



come funziona? Semplice: vi 
sono delle limitazioni, e delle 
condizioni d'uso. Prima di 
tutto, occorre sorbirsi uno spot 
pubblicitario. Secondo: i file 
sono "blindati", e in formato 
Windows Media Audio (quindi 
occorre disporre di un computer 
e un lettore musicale in grado 
di gestire il DRM di Microsoft, 
il sistema di gestione digitale 
dei diritti d'autore). Poi ci sono 
anche limitazioni geografiche: 
per fruire del servizio occorre 
avere un indirizzo IP italiano: 
questo ovviamente non è un 
problema. 

Per chiarirne il funzionamento, 
troverai una guida all'uso di 
Downlovers.it nel Passo a passo 
del prossimo numero, in edicola 
dal 25 giugno. 



buon Xp. In Rete è addirittura 
nato una sorta di partito del "Non 
passo a Vista", come segnala il 
blog tecnologico www. down- 
loadblog.it. C'è chi ha addirit- 
tura stilato una lista di motivi per 
non passare a Windows Vista. 
Primo, la licenza particolarmente 
restrittiva (anche se ultimamente 
ha subito qualche modifica). 
Secondo: troppe versioni tra cui 
scegliere; Windows Xp prevedeva 
quattro versioni, poi ridotte a due 



(Home e Pro), Windows Vista è 
partito con sette versioni. Altro 
deterrente, il prezzo: la versione 
base costa circa 240 euro. Altra 
critica: nessuna novità davvero 
significativa, a parte sidebar, wid- 
get e interfaccia (novità che tra 
l'altro, dicono i maligni, ispirate 
da MacOS...). I requisiti hardware 
sono impegnativi: 2 Gb di RAM, 
oltre alla scheda video che sup- 
porti DirectX 9 per godere di 
Windows Aero (serve davvero un 
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desktop tridimensionale?). Molti 
bug sono già stati riscontrati. In 
ultimo, la questione DRM: Vista 
degrada la qualità dei dischi ad 
alta risoluzione, se il monitor col- 
legato al PC non supporterà i 
DRM. Vi paiono motivi sufficien- 
ti per restare con Xp, finché pos- 
sibile? Invitiamo i lettori a scri- 
verci in merito, a raccontare la 
propria esperienza. 
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L'Odissea di 
un ex artigiano 

Leggo spesso, sulla vostra rivi- 
sta, lamentele di ogni tipo verso 
i gestori telefonici. Volevo parte- 
cipare anch'io al coro. 
Abito a Milano, quindi in una 
città servita da ogni tipo di ser- 
vizio. Sono un ex-artigiano: ho 
chiuso la mia attività il 31 
dicembre 2007. 
A fine gennaio ho chiesto a 
Telecom, tramite domanda cor- 
redata da documenti di cessata 
attività della camera di com- 
mercio, la trasformazione del 
mio numero di telefono: da uso 
affari a residenziale. 
Questo perché il fisso uso affari 
prevede un canone e prezzi più 
alti rispetto al fisso residenziale. 
Non avendo più l'attività, mi 
sembrava inutile pagare di più. 
Dopo 30 giorni Telecom mi 
comunica che è pronta a proce- 
dere alla "lavorazione" del 
mio numero. Ciò avviene in fasi 
successive. 

La prima: il numero viene pri- 
vato di ogni tipo di servizio 
accessorio (Chi è, segreteria, 
ADSL eccetera). 
Seconda fase: il numero viene 
"lavorato". 

Terza fase: Telecom mi comuni- 
ca che il numero è trasformato 
e posso provvedere a sottoscri- 
vere un nuovo contratto uso 
residenziale. Durante tutta la 
lavorazione viene garantito il 
solo servizio di telefonia. Era il 
26 febbraio. Chiedo quanto 
tempo devo restare senza ADSL 
e servizi vari. Risposta: ci chia- 
mi intorno al 6 di aprile; vedre- 
mo se sarà possibile fare qual- 
cosa... Qualcosa ho fatto: un 



contratto con Fastweb, che in 
tre giorni mi ha portato fibra 
ottica Wi-Fi! 

Seconda questione. Sempre per 
i suddetti motivi di lavoro, ho 
chiesto di modificare il contrat- 
to di fonia mobile (con Tre) da 
business a normale. Gli opera- 
tori mi spiegano che, per fare 
questa operazione, avrei dovuto 
pagare una penale per la rescis- 
sione del contratto. Nessun pro- 
blema, rispondo. Poi avrei 
dovuto pagare l'attivazione del 
nuovo contratto. Ancora "no 
problem". Un'ora dopo l'inseri- 
mento dei dati presso i loro ter- 
minali, mi comunicano che l'o- 
perazione non si può fare: il 
loro sistema non prevede la 
migrazione di un numero 
verso... se stesso! 
Quindi: o prendo un nuovo 
numero e perdo il mio (dopo 
oltre dieci anni!), oppure migro 
verso un altro operatore (TIM o 
Wind) e dopo ritorno a Tre. 
Facciamo il su e giù! 
La domanda che rivolgerei a 
questi signori è semplice: potre- 
ste spendere meno miliardi in 
pubblicità e migliorare i vostri 
servizi? Grazie. 

Armando Brambati 

Gentile Armando, 
per quanto riguarda il cambio di 
operatore per l' ADSL, hai fatto la 
cosa giusta. L'unica arma dei 
consumatori è il. . . "non 
consumo", il cambio di gestore per 
sfruttare quel minimo di 
concorrenza che c'è in Italia, nel 
settore. Per quanto concerne il 
numero mobile, non sei il primo a 
segnalare questo paradosso: gli 
operatori invitano a passare alla 
concorrenza, e poi tornare da loro, 
per usufruire delle offerte migliori. 
Un "ping pong" conveniente, ma 
sicuramente snervante. 

IMEI o Echelon? 

Ho davanti a me Computer Idea 
N. 207. A pagina 75 c'è una 
sezione in cui si parla del con- 
trollo di Echelon sui cellulari. 
Leggo: "Componendo *#06#sul 
telefonino, appare una cifra 



GUIDA AL F0T0RIT0CC0 



In allegato a parte della tiratura del prossimo numero (in edicola 

dal 25 giugno) troverete un libro su Photoshop CS3 (a soli 2,30 euro 

in più oltre al prezzo della rivista). 

Una guida di 128 pagine, a «**** 

tutte a colori, 

ricca di trucchi 

e suggerimenti 

per imparare 

a ritoccare foto 

e immagini. 

Tutte le novità 

di Photoshop per ottenere il 

massimo in ogni passaggio, dallo scatto fino alla stampa 

delle vostre fotografie. In più, una serie di esercizi pratici vi aiuteranno 

a ritoccare luminosità e colore e a usare alla perfezione Curve e Livelli. 

Non perdetevi il libro in edicola: imparerete a correggere e migliorare 
fotografie e immagini ottenendo risultati ottimi in poco tempo! 




T^S\ composta da quindici o 
U quattordici cifre: se il 

numero è di 15 cifre, il cellulare è 
sotto il controllo di Echelon". 
Però, navigando in Internet, ho 
scoperto che il codice IMEI di 
ogni telefono è composto da 15 
cifre. Mi date spiegazioni? 
Grazie per la vostra 
collaborazione. 

Luca Mascia 



Gentile Luca, 

è proprio perché quelle quindici 
cifre sono semplicemente il codice 
IMEI (un codice alfanumerico di 
15 cifre che identifica univoca- 
mente un telefonino) che abbiamo 
segnalato la frase che riporti come 
una bufala! 

Lo ripetiamo: non ci sono dietro 
007 e spie informatiche, è una 
leggenda metropolitana. 



Mandateci i vostri scatti! 

Avete scattato delle foto in cui vi siete fatti immortalare 

insieme alla nostra rivista? Bene:è il momento di spedircele, 

in modo che vengano pubblicate nella rubrica "Guarda chi ci legge" 

Inviate le vostre foto a Computer Idea, via Copernico 6, 

20082 Binasco (MI),oppure via e-mail a 

gianluigi.bonanomi@computer-idea.it 
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Il CD di Computer Idea 

Cinque programmi completi gratuiti e cinque in versione di provaitrovate tutto nel CD 
allegato a questo numero della rivista, assieme al passo a passo video! 



I programmi 
completi sono 
caratterizzati dal 
colore verde: 
dopo l'attivazione 
sono utilizzabili 
senza limiti di 
tempo 



Durante l'esplorazione del CD 
potete tornare alla schermata 
principale facendo clic su 
questa icona o sul logo di 
Computer Idea 



Avete voglia di 
discutere sui 
contenuti della 
rivista e del CD? 
Un clic su questa 
icona vi porterà sul 
forum ufficiale di 
Computer Idea 



Per eventuali malfunzionamenti del CD e dei programmi in essi 
contenuti fate clic su questa icona o scrivete all'indirizzo e-mail 
assistenza.cd@computer-idea.it 



Per eliminare la musica di sottofondo, 
fate clic su questa icona 



Quando avete terminato di 
esplorare il CD fate clic sull'icona 
X per chiudere la finestra. 
Poi rimuovete il CD-ROM dal lettore 




ACACIA 

Edizioni *rl 



<EKTE LE CONDIZIONI DI UFTÈJZZJ RIPORTATE MEL CD-ROM FRI! 
; 3. CD-ROM DETERMIHA LACCEJTAZKNE DELLE CON 



Fate clic sulle icone di ciascun programma per accedere alla sua scheda specifica, 
dalla quale sarà possibile procedere con l'installazione. Leggete con attenzione le 
istruzioni, in particolare le procedure di registrazione e attivazione dei programmi 



video del passo a passo più impegnativo della rivista: 
fate clic su questa voce per visualizzare il tutorial 
preparato dalla redazione 
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PASSO A PASSO IN VIDEO! 

Le procedure e i programmi dalla rivista al vostro schermo. 
La sezione più apprezzata di Computer Idea fa il grande salto 
verso i vostri monitor! Ogni mese, l'argomento più interessante 
proposto sulle pagine della rivista verrà riproposto sul CD 
allegato: attraverso filmati realizzati ad hoc per seguire le 
procedure descritte sulla rivista, la redazione di Computer Idea 
vi mostrerà in modo chiaro le funzionalità dei programmi trattati 
e i passi compiuti per raggiungere con semplicità i risultati 
prefissi. Un nuovo mezzo per rendere ancora più semplici e 
chiari i nostri Passo a Passo: buona visione! 




Per chiudere la schermata del filmato e 
tornare all'interfaccia del CD fate clic su 
questa icona 

Questo controllo mette in pausa la 
riproduzione del filmato, premete 
nuovamente per proseguire nella visione 

La barra di navigazione consente di 
spostarsi all'interno del video 






Il tasto per escludere momentaneamente 
l'audio. Premete nuovamente per riattivarlo 



I programmi nel CD 



Nel CD che avete acquistato assieme a Computer Idea (solo nella versione a 3,90 
euro) sono inclusi cinque programmi completi gratuiti, che potrete utilizzare 
liberamente per il vostro PC, e cinque in versione di prova.Tutti i dettagli relativi ai 
codici di attivazione e alla registrazione dei programmi sono contenuti nell'area 
"Note" presente all'interno delle schede relative ai singoli software. In alcuni casi, i 

Programma Descrizione 




OpenOffice.org 
2.4.0 



Steganos Safe 
One 10.0.2 



Steganos 
LockNote 1.0.4 



Paragon 
Partition 
Manager 8.0 



Ashampoo 
Magical 
| | Security1.8 






G2E33 



DVD 
Profiler 3.1.1 



^ Symantec 
Norton AntiBot 




Corel Paint Shop 
Pro Photo X2 



Tunellp Utilities 
2008 



Paragon 
Partition 
Manager 9.0 



La famosa suite office gratuita aggiornata 
all'ultima versione 



Due dischi "virtuali" da 1 Gb ciascuno, dove 
potete nascondere e cifrare i dati più importanti 



Dedicato a chi vuole cifrare 
e proteggere i file di testo 



Creare, cancellare, ingrandire, unire le 
partizioni dei dischi rigidi 



Utile per proteggere con crittografia i file e le 
cartelle direttamente dal menu contestuale di 
Windows 



Uno strumento prezioso per tutti i cinefili 
collezionisti: inserite i numeri del codice a barre dei 
vostri DVD nel programma, e verrà organizzata la 
collezione in modo del tutto automatico! 

Un programma pratico e leggero che, una volta installato, 
scandisce il sistema in tempo reale alla ricerca di bot, 
adware e Spyware 

Il nuovo Paint Shop Pro in tutta la sua 
versatilità: fotoritocco e non solo, adatto a 
ogni tipologia di utente 

Quando Windows comincia a perdere colpi, si può 
tentare di risolvere alcuni malfunzionamenti con una 
suite di manutenzione comeTuneUp Utilities 2008 



Oltre alle più canoniche funzionalità legate alle 
partizioni, in questa nuova versione è possibile 
preparare i dischi per l'installazione di diversi sistemi 
operativi (con menu di avvio) e un CD auto-avviabile 
per accedere a partizioni danneggiate 



codici saranno già presenti, in altri andranno ottenuti con una registrazione sul sito 
Web del produttore, o avviata direttamente dal programma durante la fase di installa- 
zione. Per alcuni prodotti, inoltre, sono disponibili delle offerte speciali di sconto per 
acquistare l'ultima versione del software. Ricordatevi che all'interno del CD, nelle 
pagine relative ai singoli programmi, troverete tutte le informazioni qui riportate. 



Attivazione software sul CD 



Informazioni per i lettori 



L'attivazione del programma si effettua premendo 
"Register" durante l'installazione: così si otterranno, 
via e-mail, i dati (nome utente e codice di attivazione) 
necessari per sbloccare il programma 

Al termine dell'installazione, sarà necessario 
registrarsi sul sito del produttore con un indirizzo e- 
mail valido: si riceverà un messaggio contenente un 
link. Un clic sul collegamento sarà sufficiente per 
ottenere il codice di registrazione 



Versione di prova completa per i primi 50 DVD 
inseriti. Successivamente alcune funzioni 
vengono disabilitate, ma il programma resta 
perfettamente utilizzabile 

La versione di prova scade a 1 5 giorni 
dall'installazione 



Un'offerta dedicata ai lettori di Computer Idea: 
l'aggiornamento a Magical Security 2, al prezzo 
speciale di 9,90 euro, potrà essere effettuato 
direttamente dal programma, accedendo al menu 
"Internet" 



Versione di prova limitata a 30 giorni di funzionamento 
Durante l'installazione viene richiesta la registrazione 
sul sito del produttore 



Versione di prova limitata a 30 giorni di utilizzo 





Un'offerta speciale è dedicata ai lettori di Computer 
Idea: inserendo il codice "CompldeaCodePM90FF" 
durante il processo di acquisto verrà applicato uno 
sconto del 30% sul prezzo di listino 
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News 




a cura di Lorenzo Cavalca 



< Cellulari > 



Ssssh... è un "Segreto"! 

MILANO - Il produttore coreano LG ha lanciato un nuovo cellulare 
ispirato alla moda dei telefonini ultrasottili inaugurata dal Giocolate 
Noto in precedenza con il nome in codice di KF750 il terminale si 
chiama Secret, ha uno spessore minimo (solo un centimetro) ed è 
compatibile con lo standard di comunicazione HSDPA. Il cellulare 
è caratterizzato da un look accattivante e dispone di una scocca rea- 
lizzata in fibra di carbonio e vetro temprato. L'ampio display di 2,4 
pollici può essere utilizzato in orizzontale e in verticale per visua- 
lizzare le immagini catturate dalla fotocamera integrata e dotata di 
un sensore da ben 5 Megapixel. Il telefono consente di gestire i 
file Word, Excel e Powerpoint, permette di accedere alla propria 
casella di posta su Gmail e dispone di un player multimediale che 
riproduce i file nei formati video DiVX, e MPEG 4 e quelli audio 
MP3, WMA e AAC. Secret è in vendita a un prezzo di circa 380 
euro. Per informazioni http://it.lgmobile.com 



< Multimedia > 



// 





L'"affair Blu-ray 

NEW YORK (Usa) - Nonostante il formato di Sony sia l'unico 
nuovo standard ad alta definizione rimasto sulla piazza dopo l'ab- 
bandono dell'HD-DVD, il Blu-ray non ha fatto ancora breccia nel 
mercato. Secondo Abi Research le vendite dei lettori hanno fatto 
segnare un crollo drammatico nei primi due mesi del 2008 (-40 %) 
per poi segnare solo una lieve ripresa a marzo (+2 %). L'unico lettore che riscuote 
un buon successo è la PlayStation 3. A rendere più complicata la situazione c'è anche 
il fatto che circa l'80 % dei player in vendita nei negozi non supporta le nuove specifi- 
che ("Blu-ray 2.0"). Queste prevedono che ogni lettore debba avere due decoder 

secondari, un disco fisso da 1 Gb e la connessione 
a Internet. Come se non bastasse, i vecchi player 
non potranno leggere integralmente i dischi 
Blu-ray 2.0 noti anche come BD-Live. 



IN BREVE. 



OpenOffice 
si rinnova 

EDIMBURGO (Sco)- 
La terza edizione della suite 
di programmi di Sun è ora 
disponibile in versione beta. 
Tra le novità di OpenOffice 3 
sono da segnalare il pieno 
supporto per i formati di Office 
2007 e Office 2008 per Mac, 
il restyling dell'interfaccia dei 
comandi e la creazione di 
grafici per il programma di 
calcolo OpenOffice Cale. 
Potete scaricare la suite 
all'indirizzo http:// 
download.openoffice. 
org/3.0beta 



< Mercato > 



Allarme suoneria 

ROMA - Altroconsumo ha denunciato all'Agcom (l'Autorità 
per le garanzie nelle comunicazioni) otto rivenditori di 
suonerie accusandoli di pubblicità ingannevole. Secondo 
uno studio dell'associazione dei consumatori molte di 
queste aziende adottano modalità fuorvianti per veicolare 
il loro servizio. La tattica illecita più diffusa è quella che 
prevede l'offerta di una suoneria gratuita il cui download 
attiva però un abbonamento settimanale di 3 o 4 euro. 
Secondo Altroconsumo le informazioni relative alle 
caratteristiche dei servizi sono spesso occultate da 
contenuti pubblicitari o sono scritte con un carattere troppo 
piccolo e in alcuni casi mancano del tutto. Talvolta, inoltre, i 



< Mercato > 



Memorie 
secondo Creative 

LOS ANGELES (Usa) - Un Gigabyte da quanti byte è 
composto? Da 1 miliardo o da 1.073.741.824 byte? Sono 
giuste entrambe le risposte a seconda che si consideri il 
sistema dei multipli binari o quello dei multipli decimali. 
Sulla base però di questa differenza i consumatori ameri- 
cani hanno intentato una "class action" (causa collettiva) 
contro Creative accusando l'azienda di sovrastimare la 
capienza dei suoi lettori MP3. Visto che la capacità di 
memorizzazione dei dispositivi si misura nel formato 
binario (cioè in "gibibyte" abbreviati in GiB) e che 
1 GiB è pari a 1.073.741.824 byte il giudice ha dato 
ragioni ai consumatori. Le indicazioni nelle confezioni 
dei lettori Creative indicavano infatti la quantità di 
memoria nel formato decimale ( 1 miliardo di byte ugua- 
le a 1 Gb) sovrastimando così la capacità di Storage dei 
dispositivi del 7%. L'azienda è stata quindi condannata 
a pagare le spese legali e a rimborsare tutti i consumatori 
che abbiano acquistato un lettore Creative nel periodo 
compreso tra il maggio 2001 e l'aprile 2008. 




«iHlitHHlh'MT 



associazione indipendente di consumatori 



rivenditori non spiegano quali sono i cellulari compatibili 
con le suonerie offerte, non comunicano l'ammontare 
complessivo della transazione (che non comprende solo 
il costo del "ringtone" ma anche quelli delle operazioni di 
download) e talvolta addebitano il prezzo della suoneria 
senza che questa sia stata effettivamente scaricata. Le 
aziende coinvolte nell'inchiesta di Altroconsumo sono i 
principali operatori di questo mercato: B.Poli, Club Zed, 
Dada, Dindo, Leo, Jamba, TopGirl, Zero9 e Zig.it. Intanto 
l'Agcom indaga... 
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IN BREVE... 



I record di GT4 

NEWYORK (Usa) -L'ultimo 
episodio della serie Grand 
Theft Auto prodotta daTake2 
ha infranto tutti i record di 
vendita per i prodotti di 
intrattenimento. In una setti- 
mana dal lancio sono state 
vendute nel mercato ameri- 
cano ben sei milioni di copie 
del gioco, per un valore 
complessivo di 500 milioni 
di dollari. 

Novità per 
la TV di Tiscali 

CAGLIARI - Il servizio televi- 
sivo diliscali, una via di 
mezzo tra una IPTV e una 
il piattaforma del digitale ter- 
restre (DTT), raggiunge sei 
nuove città: dopo Cagliari, 
Roma e Milano, è la volta 
di Bologna, Firenze, Napoli, 
Torino, Palermo e Genova. 
Nel palinsesto di Tiscali TV 
sono compresi i canali 
Disney e il servizio permette 
di acquistare film nella 
modalità video on demand. 
Per informazioni 
http://tv.tiscali.it 



< Internet > 



Un popolo di navigatori 



MILANO - Nonostante la ritrosia nei confronti 
delle nuove tecnologie e una diffusione dei compu- 
ter inferiore a quella registrata negli altri stati 
dell'Unione Europea, anno dopo anno gli italiani 
utilizzano Internet sempre di più. Secondo l'ultimo 
report di Audiweb, a marzo sono stati ben 24 
milioni gli utenti del Bel Paese che hanno navigato 
utilizzando la connessione di casa o quella dell'uf- 
ficio. Si tratta del 5,5 % in più rispetto al mese pre- 
cedente. Il totale arriva poi a 25 milioni e mezzo 
se si considerano anche coloro che hanno utilizzato 
programmi di chat o software P2P. I portali di 
informazione e di notizie e quelli dedicati ai servizi 
turistici (compagnie aeree e di prenotazione alber- 
ghiera) sono i siti più visitati dagli utenti italiani. 
Ulteriori informazioni a www.audiweb.it 



Wi$ 




< Hardware > 




L'ultracompatto 
di Lenovo 

NEW YORK (Usa) - Anche il produttore cinese ha deciso di 
competere nel mercato dei computer super compatti lanciando 
l'IdeaPad Ul 10. Il portatile è estremamente sottile (ha uno 
spessore di 1,7 centimetri) e leggero (pesa solo 1,3 chilo- 
grammi) ma ha un equipaggiamento hardware nettamente 
superiore a quello in dotazione ai prodotti concorrenti. 
Caratterizzato dall'ampio (per la categoria) display da 11,1 
pollici, il computer monta infatti un processore Intel Core 2 
Duo da 1,6 GHz, 3 Gb di memoria e un disco fisso da 120 Gb. 
lettore ottico è però disponibile solo come unità esterna da colle- 
gare al computer tramite la porta USB 2.0. La buona configurazione 
hardware e il fatto che il portatile monti anche Windows Vista fa però 
lievitare il prezzo di vendita del prodotto a 1 .900 dollari, una cifra molto 
superiore a quella prevista per i PC ultracompatti realizzati da Asus e Hp. 



IN BREVE. 



eBook per 
La Stampa 

TORINO - Il quotidiano tori- 
nese sbarca sugli eBook. 
Il giornale sarà infatti presto 
disponibile in una versione 
compatibile con il lettore 
iLiad. Questo dispositivo 
supporta la tecnologia 
e. Link che permette una let- 
tura chiara dei testi in molte- 
plici condizioni di luce senza 
affaticare gli occhi. La ver- 
sione per eBook de La 
Stampa sarà disponibile nel- 
l'ultimo trimestre del 2008. 
Per informazioni 
www.lastampa.it 



< Multimedia > 




Svolta video per iTunes 



CUPERTINO (Usa) - Grazie all'accordo con otto major del cinema, iTunes cerca di diventare il 
punto di riferimento anche per il download di video. Già da tempo il negozio della Mela permette 
agli utenti americani di scaricare film e serial televisivi a pagamento, ma con la nuova intesa il porta- 
le consentirà di acquistare film in contemporanea all'uscita dei relativi DVD nei negozi tradizionali. 
Sarà però la prima volta che Apple offre un prodotto in perdita: per ogni video venduto la Mela inta- 
scherà infatti 14,99 dollari a fronte dei 16 che dovrà versare alla major di turno. Le case discografi- 
che che si sono accordate con Apple sono 20th Century Fox, Disney, First Look Studios, Paramount 
Pictures, Universal, Sony, Lionsgate e Image Entertaiment. Tra i "big" manca solo la MGM. 
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News 



< Consumatori > 



Biglietti aerei on-line: 
violazioni e polemiche 

BRUXELLES (Bel) - Secondo uno studio di 
Meglena Kuneva, Commissario europeo per 
la tutela dei consumatori, un terzo dei portali 
dedicati alla vendita di biglietti aerei adotta 
(o l'ha fatto nel passato) pratiche sleali nel- 
l'erogazione della proprio offerta. Sui 386 siti 
controllati nei tredici stati membri, ben 137 
sono stati condannati negli ultimi sette mesi 
per la violazione delle disposizioni comunita- 
rie a tutela dei consumatori. Le pratiche illecite 

più diffuse riguardano l'ingannevolezza dei prezzi comunicati al pubbli- 
co (che risultano poi inferiori a quelli effettivi), l'irregolarità delle con- 
dizioni contrattuali e la mancata disponibilità delle offerte promozionali 
pubblicizzate. Per quanto riguarda l'Italia, sono stati monitorati undici 
portali dedicati ai servizi turistici. Sette siti sono stati giudicati in regola, 
mentre quattro hanno evidenziato alcune irregolarità. Tre di questi 
hanno corretto la loro offerta dopo i rilievi comunitari. Il quarto è stato 
denunciato per pratiche commerciali scorrette. 



< Multimedia > 



< Privacy > 




Gli Oscar del "Grande Fratello" 

FIRENZE - Durante il convegno e-privacy 2008 sono stati assegnati i Big 
Brother Award relativi all'anno in corso. Si tratta dei premi attribuiti a enti e perso- 
naggi che si sono distinti nel calpestare le più elementari norme di rispetto e 
tutela della privacy. Il titolo di "Peggior Ente Pubblico" è stato assegnato senza 
molte sorprese al ministero dell'Economia e delle Finanze, non tanto però per 
aver postato on-line la dichiarazione dei redditi dei contri- 
buenti, ma per le disposizioni della Legge 326 del 2003 e 
della Legge 296 del 2006 che promuovono una schedatu- 
ra di massa: la prima normativa prevede che ogni utente 
debba avvalersi di una ricetta medica a lettura ottica per 
utilizzare i farmaci tramite il servizio sanitario nazionale; 
la seconda invece (la Legge finanziaria del 2007), ha 
introdotto lo scontrino "parlante" (indicante cioè il codi- 
ce fiscale dell'acquirente) per coloro che desiderano 
detrarre dalla denuncia dei redditi l'acquisto dei far- 
maci di libera vendita. Yahoo! è sata nominata la 
"Peggior azienda privata" per aver fornito al 
Governo cinese i dati personali dei suoi utenti. 
Infine il giornalista Bruno Vespa ha vinto il pre- 
mio "Bocca a stivale" per aver trattato "in 
modo superficiale e disinformato della Rete 
contribuendo a rafforzare un'idea negativa 
di questa tecnologia". Per informazioni 
http://bba.winstonsmith.info 




Second Life: processo alle intenzioni 




< Software > 



WASHINGTON (Usa) - È un luogo più pericoloso della vita reale. I giovani devono starne lontani perché solo 
così possono evitare di venire a contatto con la droga, il sesso e la violenza o di essere minacciati da stupratori, 
pedofili e prostitute. Questo luogo, che sembrerebbe essere l'inferno, agli occhi del deputato repubblicano al 
Congresso Mark Kirk non è altro che Second Life. Vista la ipotetica pericolosità della nota piattaforma di social 
networking, l'esponente politico ha presentato un disegno di legge per impedire che i giovani possano utilizzare 
i collegamenti a Internet delle strutture scolastiche per accedere ai servizi di Web 2.0 in generale e alla commu- 
nity di Linden Lab in particolare. A niente è servito far notare al deputato che su Second Life non si sono mai 
verificati casi di adescamento nei confronti dei minori: "è - ha dichiarato Kirk - solo una questione di tempo." 
Che abbia una sfera di cristallo? 



< Hardware > 




Al Service Pack 3 
non piace Explorer 7 

REDMOND (Usa) - Ha dell'incredibile ma sembra proprio che 
l'installazione del terzo Service Pack di Windows Xp crei dei 
problemi al funzionamento di Internet Explorer. Lo ha confer- 
mato la stessa casa di Redmond. Il problema riguarda tutti i PC nei quali è installato 
Xp e la versione 7 del browser di Microsoft. In questo caso l'aggiornamento del 
sistema operativo non permette di visualizzare la voce di Explorer all'interno del 
pannello "Installazione Applicazioni" con il risultato che sarà impossibile disinstallare 
il programma di navigazione. Il problema è che il Service Pack 3 prevede l'installa- 
zione di Explorer 6. 1 file di sistema di questo software si vanno quindi ad aggiunge- 
re a quelli della versione 7 del programma creando un mix letale per la stabilità non 
solo del browser ma anche del sistema. Se dunque volete aggiornare Windows Xp 
e avete Internet Explorer 7, rimuovete il programma prima di installare la patch. 



Un "Puma" nel portatile 



amd; 



SUNNYVALE (Usa) - Cominciano a filtrare 
i primi dettagli su "Puma". La piattaforma di 
AMD dedicata ai laptop sarà basata sul chipset 
AMD M780 e sui processori Griffin. Il vero 
punto di forza di Puma dovrebbe però essere il supporto per la tecnologia 
PowerExpress (nota in precedenza come Hybrid Graphics) che, sulla base 
delle esigenze dell'utente e con il computer in funzione, consente di passa- 
re dal sistema grafico integrato nella motherboard alla scheda video dedi- 
cata. In questo modo la nuova piattaforma dovrebbe consentire una drasti- 
ca riduzione dei consumi. Resta comunque da vedere se Puma basterà ad 
AMD per scalfire il dominio di Intel nel settore dei computer portatili dopo 
che l'azienda di Mountain View ha rafforzato la sua posizione lanciando 
il Centrino 2. Per informazioni www.amd.com/it-it/ 
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In prova 




FUJIFILM FINEPIX F50FD € 279 



Nessun lampo 
nel buio 



Con un sensore da ben 6.400 ISO, potete 
dimenticarvi di accendere il flash. 



Nera o argento. Sono queste le 
colorazioni disponibili per la 
F50fd, una fotocamera dal design 
elegante (soprattutto nella versio- 
ne black), compatta nelle dimen- 
sioni e che al suo interno racchiu- 
de quanto di meglio offre oggi la 
tecnologia. A partire dal sensore, 
un Super CCD di settima genera- 
zione da 12 Mpixel effettivi, che 
lavora a stretto contatto con il pro- 
cessore Fuji Real Photo. 
Da tempo Fujifilm si è concentra- 
ta sullo sviluppo di tecnologie che 
mirano a facilitare la creazione di 
buone immagini, senza sforzo da 
parte di chi usa la macchina foto- 
grafica. Fra le principali aree di 
ricerca c'è senza dubbio l'alta 
sensibilità, che permette di scatta- 
re anche quando la luce è poca 
con risultati gradevoli. Il rumore 
elettronico non scompare, ovvia- 
mente, ma è tenuto sotto controllo 
in modo da ottenere comunque 
una buona riproduzione dei detta- 
gli. Il produttore, infatti, ha 
migliorato la capacità del sensore 
di acquisire la luce e ridotto, al 
contempo, il rumore elettronico, 
anche alle alte sensibilità. Il risul- 
tato di questa impostazione tecni- 
ca è che la F50fd consente di scat- 
tare fino al valore di 6400 ISO, 
un record per una compatta. 
Ovviamente, ci sono dei limiti: 
per esempio, le alte sensibilità non 
si possono usare in automatismo. 
Per ottenere 3200 o 6400 ISO è 
necessario ridurre la dimensione 
dell'immagine, rispettivamente 
fino a 6 e 3 Mpixel. Bisogna inol- 
tre impostare i programmi indicati 



dalla sigla A/S sulla ghiera, cioè 
le modalità a priorità di tempi o 
diaframmi, che lasciano all'utiliz- 
zatore la possibilità di scegliere 
uno dei due parametri mentre la 
fotocamera decide l'altro. Oppure 
si deve lavorare in manuale. 
A questo si aggiunga che la 
F50fd è dotata di un sistema di 
stabilizzazione basato sul movi- 
mento del sensore, che agisce 
contrastando le vibrazioni rilevate. 
È la prima compatta Finepix ad 
adottare questa tecnologia. 
Dal menu è possibile scegliere 
la modalità di stabilizzazione sul 
singolo scatto, oppure continua. 
Va segnalata anche la funzione 
per l'ottimizzazione dei parametri 

Finepix F50fd 

Contatto Fujifilm Italia 
Tel. 02/895821 
Webwww.fujifilm.it 
Prezzo 279 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


9 



PRO Ricca di funzioni, 
sensibilità fino a 6400 ISO, Face 
Detection molto funzionale, 
sistema di stabilizzazione, buon 
rapporto qualità/prezzo. 
CONTRO Non immediata 
nell'uso se ci si addentra nelle 
numerose funzionalità, è 
possibile intervenire su 
bilanciamento del bianco, 
esposizione e autofocus sono 
in modalità A/S e M. 



Voto 8,5 




sui visi delle persone fotografate. 
Il "Face Detection" non è più una 
novità, ma la tecnologia sta facen- 
do notevoli passi avanti. La ver- 
sione integrata in questa compatta 
è la 2.0, che è in grado di rilevare 
i volti presenti nell'inquadratura 
anche se sono di profilo o inclina- 
ti. L'acquisizione avviene in una 
frazione di secondo e può gestire 
fino a 10 visi, attivando in con- 
temporanea il bilanciamento del 
bianco più idoneo alla situazione. 
Per quanto riguarda le altre carat- 
teristiche, la F50fd monta uno 
schermo a cristalli liquidi da 2.7 
pollici, ampio e di buona defini- 
zione, e un classico obiettivo 
zoom da 3 ingrandimenti, equiva- 
lente a circa 35-105 mm, con 
un'apertura minima, va sottolinea- 
to, di ben f/2.8 in posizione gran- 
dangolare. 

I comandi sono per lo più posizio- 
nati a destra dello schermo. 
Sul lato superiore ci sono sola- 
mente il pulsante di scatto, il tasto 
di accensione e il pulsantino per 
inserire il sistema di stabilizzazio- 
ne. Sulla ghiera, oltre alla funzio- 
ne Auto, appaiono altri sette pro- 
grammi: le due modalità N e N 



con simbolo del flash indicano 
lo scatto che mantiene l'atmosfera 
della luce presente e quello per 
due scatti in sequenza, con e 
senza flash. Seguono poi le moda- 
lità manuale, a priorità dei tempi 
e diaframmi A/S, e quella video. 
Gli ultimi due programmi, SPI 
e SP2, introducono alle modalità 
Scene (ritratto, paesaggio, sport, 
neve e via discorrendo). È possibi- 
le selezionare le due più usate, 
che in genere sono ritratto e pae- 
saggio, in modo da entrare diretta- 
mente nel programma specifico. 
Nell'uso la F50fd è risultata prati- 
ca ed efficiente. Se ci si sposta 
dalle funzioni automatiche sempli- 
ci a quelle manuali, è necessario 
passare un po' di tempo a studiar- 
ne il comportamento per sfruttarne 
al meglio le capacità. Ottima infi- 
ne la scelta di offrire un vano 
schede che accoglie sia le xD 
sia le più diffuse SD. 

Marina Macrì 



UN'ALTERNATIVA... 

OLYMPUS FE-300€ 300 

Una piccolina ricca di tecnologia, ma al 
contempo semplice da usare, dotata di 
Face Detection e alta sensibilità 
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MEDIACOM XTRA SLIM 7.6 2GB € 54,90 



Sottile armonia 



Musica, video, radio, registrazioni e altro... in 8 mm di spessore 



Mercato interessante, quello dei 
lettori MP3/MP4. C'è un produt- 
tore che ne detiene la maggioran- 
za assoluta (Apple) e una miriade 
di sfidanti impegnati a concepire 
"l'iPod killer", il lettore definitivo 
capace di soppiantare il leader. 
Le scuole di pensiero sono essen- 
zialmente due: chi cerca di farsi 
spazio producendo dispositivi 
estremamente economici, e chi 
punta tutto sulla completezza, 
inserendo nei lettori mille funzio- 
ni accattivanti. 

Mediacom con la sua nuova linea 
Xtra Slim ha scelto quest'ultima 
strada, ma in più ha aggiunto 
un'estetica piacevole con dimen- 
sioni (nel senso di compattezza) 
di tutto rispetto. 
E per giunta ha completato il 
pacchetto con un cartellino 
del prezzo decisamente 
invitante. Il modello Xtra 
Slim 7.6 ha una lista di 
specifiche davvero 
lunga. Spesso 8 mm 
e più piccolo di un 
biglietto da visita, 
è in grado di 
leggere file 
audio MP3 e 
video MTV, 
sfruttando per 
l'interazione con 
l'utente un display LCD TFT 
da 2" con risoluzione 176x220 
pixel e 65.000 colori. 
Oltre alla funzione base di ripro- 
duzione, l'apparecchio consente 
la registrazione audio attraverso 
un microfono incorporato, e 
dispone di una radio FM (dalla 
quale si può registrare direttamen- 
te) con 30 preselezioni. 
La memoria interna (da 2 a 8 Gb 
a seconda del modello) può essere 
espansa di altri 4 Gb tramite uno 



slot per schede Micro SD. Il col- 
legamento con il PC avviene tra- 
mite un cavetto mini-USB 2.0, 
senza alcuna necessità di driver - 
a meno che il vostro computer 
non monti ancora il vecchio 
Windows 98... 

Una volta acceso il dispositivo, 
si scoprono varie altre funzioni. 
La prima cosa da fare ovviamente 




è selezionare la lingua italiana, 
fra le 10 disponibili. Dopodiché è 
possibile addentrarsi nella struttu- 
ra dei menu, non senza fatica pur- 
troppo: il tallone d'Achille di 
questo apparecchio, infatti, è 
un'interfaccia utente che dire far- 
raginosa è dir poco. 
Solo dopo un'accurata disamina 
del manuale, e un discreto nume- 



ro di diteggiature di prova tra veri 
pulsanti e finta ghiera, si comin- 
cia a capire qualcosa dell' Xtra 
Slim. Per esempio, si scopre che 
la parte audio può contare su un 
equalizzatore a 5 bande utilizzabi- 
le sia tramite preselezione (pop, 
rock e via dicendo), sia regolando 
separatamente ogni frequenza; 
questo anche se il display, erro- 
neamente, etichetta le varie bande 
come fossero invece i livelli sono- 
ri, per cui i bassi sono eti- 
chettati "-2", i medi 
, "0" e gli acuti "+2". 
1 Esiste anche una 
\ funzione "3D" che 
/ dovrebbe dare mag- 
giore ariosità alla 
musica, e migliorare la 
spazialità dell'immagine 
stereo. Altra funzione 
curiosa è la possibilità di 
regolare la velocità di ripro- 
duzione, in pratica di accelerare 
o rallentare la musica. 
La funzione è disponibile solo per 
file MP3 e non per quelli in stan- 
dard WMA, e torna utile, più che 
per la musica, per il parlato: in 
pratica, Xtra Slim potrebbe sosti- 
tuire un dittafono in caso di emer- 
genza; ma attenzione, non con i 
file prodotti dal proprio microfo- 
no: questi, infatti, vengono creati 
proprio in formato WMA! 
Musica a parte, l'Xtra si fa 
apprezzare anche per le funzioni 
foto e video. 

Oltre a funzionare come foto 
album elettronico per immagini 
BMP e JPEG, può leggere video 
in formato MTV. Quest'ultimo 
è uno standard che, fondamental- 
mente, consente di combinare 
una traccia video con una traccia 
audio a piacere, dotando quindi 
le immagini di una colonna sono- 



Xtra Slim 7.6 2Gb 

Contatto Mediacom 

Web www.mediacomeurope.it 
Prezzo 54,90 euro 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Slot Micro SD, funzioni di 
registrazione, radio incorporata 
CONTRO Interfaccia utente 
inadeguata 



Voto 7 



ra personalizzata. Per "confezio- 
nare" il file MTV viene fornito 
un apposito programma per 
Windows, tramite il quale è possi- 
bile convertire i video normal- 
mente presenti nel PC nel formato 
accettato dal lettore. È possibile 
scegliere se convertire audio e 
video insieme, se dotare il video 
di una colonna sonora personale, 
o ancora se trasformare il filmato 
in uno slide-show. Il programma 
è fornito su un mini-CD (diame- 
tro 8 cm), quindi se avete un 
masterizzatore del tipo slot-in 
(senza cassetto) dovrete procurar- 
vi l'adattatore, o trasferire il pro- 
gramma su un altro media. 
Si tratta dell'ultima, piccola sco- 
modità di un apparecchio che è 
valido per funzionalità, prestazio- 
ni e prezzo, ma il cui utilizzo è 
reso frustrante da un'interfaccia 
utente mal concepita. Speriamo 
nel prossimo aggiornamento 
del firmware. 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

APPLE IP0D NANO €139 

Metà delle funzioni e prezzo doppio, 
ma è lui il modello da battere. 
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SITECOM HOMEPLUG KIT € 89,99 




fili 



né onde 

Se non potete cablare, né usare il Wi-Fi,avete 
un'altra possibilità per mettervi in rete. 



Un computer isolato è un compu- 
ter a metà. Può elaborare solo le 
informazioni di cui dispone diret- 
tamente, registrate nelle sue 
memorie di massa. La vera poten- 
za di un PC si dispiega solo quan- 
do la macchina viene connessa a 
una rete. Anche solo a una rete 
locale, figuriamoci quando la 
Rete è quella per antonomasia, 
ossia Internet. Una volta collega- 
to, il PC può sfoderare le sue doti 
di comunicatore instancabile, e da 
mero strumento di elaborazione 
diventa un completo sistema di 
comunicazione, in grado di scam- 
biare informazioni di ogni tipo 
(testi, voci, immagini) con il 
mondo intero. 

Quasi tutti i modelli in commercio 
incorporano una presa Ethernet, e 
moltissimi nascono già dotati di 
Wi-Fi. Questo risolve almeno il 
90% delle necessità di connessione 
della macchina. Purtroppo, rimane 
il solito 10% di casi nei quali le 
soluzioni ordinarie non funziona- 
no. E purtroppo, spesso si scopre 
di appartenere proprio a quel 10%. 
In Italia, per esempio, in molte 
case (edifici antichi o di pregio, 
sedi di rappresentanza di grandi 
aziende e chi più ne ha ne metta) 
potrebbe essere impossibile o trop- 
po dispendioso cablare una norma- 
le rete Ethernet. Il ricorso al Wi-fi 
spesso pone rimedio alla situazio- 
ne, ma, a volte, anche questa tec- 
nologia si rivela poco adatta: 
distanze troppo lunghe, muri trop- 
po spessi, cemento armato, ma 
soprattutto interferenze provenienti 
dalla miriade di dispositivi che si 



contendono l'affollata banda 
dei 2,4 GHz costringono a 
cercare alternative. 
Quella più interessante 
sembra essere la famiglia 
di tecnologie chiamate 
"Ethernet over poweriine" 
tradotto alla lettera 
"Ethernet sui fili della luce". 
Si tratta, in pratica, di veicola- 
re il segnale digitale su una rete 
già presente in tutte le case, quella 
di alimentazione elettrica. A questo 
scopo si impiegano particolari 
adattatori, simili nell'aspetto a 
degli alimentatori. Vanno inseriti 
nella presa elettrica a 220 Volt, e 
tramite quest'ultima "iniettano" 
nell'impianto di casa il segnale 
Ethernet, ricevuto tramite una nor- 
male presa RJ-45 collegata tramite 
cavetto a quella presente sul PC. 
Il kit Sitecom che abbiamo usato 
per provare la tecnologia è siglato 
LN-510, ed è composto da due 
adattatori del tipo appena descritto, 
compatibili con lo standard 
Homeplug (di cui, fra l'altro, pren- 
dono il nome). Per mettere in rete 
fra loro due PC posti in stanze 
diverse anche lontane, purché ser- 
viti dallo stesso contatore, bastano 
pochi secondi: il tempo di inserire i 
due dispositivi in altrettante prese 
elettriche, e di collegare i relativi 
cavi. Di fatto, il dispositivo diventa 
a questo punto trasparente e i PC si 
connettono fra loro come fossero 
uniti da un semplice cavo di rete. 
Lo stesso kit però si può sfruttare, 
per esempio, per fornire l'accesso a 
Internet a un PC posto lontano dal 
router ADSL. In questo caso uno 
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dei due adattatori andrà collegato 
alla porta Ethernet presente sul 
router (quella dove di norma si 
collega il PC). Qualche attenzione 
in più è richiesta se nella vostra 
rete utilizzate procedure di sicu- 
rezza particolari. Per esempio, 
se il router decide i permessi 
di accesso in base all'indirizzo 
MAC, bisogna inserire nella 
tabella di autorizzazione anche 
il MAC dell' Homeplug. 
Nell'uso pratico, abbiamo apprez- 
zato la semplicità di messa in 
opera del sistema Homeplug di 
Sitecom, anche se l'ingombro 
cospicuo dei due dispositivi obbli- 
ga a cercare una presa con un po' 
di spazio libero intomo. Il colore 
nero potrebbe stonare in alcuni 
contesti, ma, fortunatamente, 
Sitecom da pochi giorni ha reso 
disponibili gli stessi apparecchi 
anche in colore bianco. Per quanto 
riguarda la velocità operativa, infi- 
ne, la versione da noi provata arri- 
va al massimo a 85 Mbps, un valo- 
re inferiore a quello teorico delle 
reti cablate più diffuse (che arriva- 
no ai 100 Mbps) ma sempre 
sovrabbondante per gestire i flussi 




Homeplug Kit 

Contatto Sitecom Italia 
Tel. 0773/473691 
Webwww.sitecom.com 
Prezzo 89,99 euro 



Facilità d'uso 


9 


Funzionalità 


7 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 
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PRO Installazione semplice 
CONTRO Velocità insufficiente 
per scambio dati intensivo, 
dispositivi ingombranti 
sulla presa 



Voto 8 



provenienti dai router ADSL 2+. 
Diverso il caso in cui si vogliano 
mettere in rete più PC per uno 
scambio dati intensivo. In questi 
casi, la rete cablata più gettonata è 
la Gigabit Ethernet, e l'Homeplug 
risulta decisamente perdente. 
Chi ha assoluta necessità di elevate 
velocità, può provare il kit LN-5 11, 
che utilizza dispositivi capaci 
di 200 Mbps. 

Renzo Zonin 



UN'ALTERNATIVA... 

DEVOLO DLAN HIGHSPEED STARTER 

KIT €133,95 Stesso standard e stessa 
velocità, ma i dispositivi sono blu... 
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AVG TECHNOLOGIES AVG 8.0 € 54 



Un nome, 
una garanzia 

Il computer merita protezione, ma l'utente deve anche poter 
amministrare liberamente la sicurezza della propria macchina. 



AVG è il marchio di uno degli anti- 
virus gratuiti più diffusi e collauda- 
ti. Accanto alla soluzione freeware 
è disponibile anche l'Internet 
Security commerciale, chiamata 
AVG 8.0, un classico pacchetto per 
la protezione "a tutto tondo" del 
computer, dal firewall all'antispy- 
ware, passando per l'antirootkit e 
l' antispam. Se meditate il passaggio 
dalla versione freeware a quella a 
pagamento, siate pronti a un cam- 
biamento non del tutto indifferente. 
Prima di tutto l'interfaccia del pro- 
gramma è diversa e più complessa, 
vista anche l'abbondanza di stru- 
menti disponibili. 
Se di AVG freeware vi piaceva 
soprattutto la leggerezza e la sem- 
plicità con cui è sempre stato capa- 
ce di guidare gli utenti meno esper- 
ti, probabilmente AVG 8.0 sarà un 
po' una delusione. 
Si tratta di un programma a cui va 
riconosciuta l'efficacia nella prote- 
zione, ma una certa dispersività nel- 
l'interfaccia. 

L'installazione del software è sem- 
plice, anche se richiede qualche 
riavvio di troppo: al termine dell'o- 
perazione AVG avvia l'aggiorna- 
mento del software e delle librerie 
di definizioni dei virus. Inoltre 
richiede all'utente di scegliere la 
frequenza periodica dei successivi 
update. L'opzione è quanto meno 
strana, in quanto ci saremmo aspet- 
tati che questa operazione fosse 
legata a un sistema automatico di 
verifica delle librerie attraverso una 
comunicazione diretta col server. 
Come se ciò non bastasse, i diversi 
aggiornamenti vanno scaricati uno 



per volta e installati in maniera pro- 
gressiva, cosa che richiede, almeno 
all'inizio, un po' di pazienza nel 
seguire le operazioni. 
Il programma è composto da sette 
moduli separati. L'antivirus agisce 
su tre direttrici diverse; il motore 
principale è rappresentato da 
LinkScanner, che controlla in 
tempo reale l'attendibilità di tutti 



denti. Resident Shield, invece, ese- 
gue una verifica completa di tutto 
il PC alla ricerca di elementi indesi- 
derati. Come sempre, la verifica 
può essere anche gestita indirizzan- 
dola a singoli file o cartelle. Il siste- 
ma esamina i contenuti e mantiene 
sempre attivo un motore euristico 
che analizza il del sistema operati- 
vo, bloccando immediatamente 
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▲ Laccesso alle singole funzioni di AVG 8.0 è immediato tranne 
che per il firewall, dove è piuttosto difficile districarsi 



i siti Web cui ci si collega, impe- 
dendo il download "occulto" 
di qualsiasi dato. In questo modo 
viene ridotto al minimo il rischio 
di imbattersi in siti leciti che 
sono stati infettati da hacker senza 
scrupoli. 

Webshield controlla tutti i file sca- 
ricati dal Web, confrontandoli, 
come sempre, con le librerie resi- 



qualunque tentativo di modifica 
non autorizzato. 

A richiesta, il programma redige 
un rapporto dettagliato di tutte 
quante le operazioni. 
Accanto all'antivirus troviamo un 
antispyware: anch'esso, come l'an- 
tivirus, ha dei tempi di scansione 
non certo fulminei. Interessante 
l'introduzione di un antirootkit 



Contatto AVG Technologies 

Web www.grisoft.com 
Prezzo 54 euro 



Facilità d'uso 


7 


Funzionalità 


8 


Prestazioni 


7 


Qualità/prezzo 


7 



PRO Facile da installare, 
aggiornamenti frequenti, 
modeste richieste hardware. 
CONTRO Costo un po' elevato, 
lento nella scansione, interfaccia 
datata e dispersiva. 
REQUISITI Windows 
98/2000/Me/Xp/Vista Pentium III 
1 GHz, 512 Mb di RAM 



Voto 7 ? 5 



che, anche in caso di infezione, è in 
grado di ripristinare le impostazioni 
originarie di avvio del sistema gra- 
zie a una tecnica di registrazione 
che custodisce, in un'area riservata, 
tutti i parametri originari del boot. 
Il programma non incorpora un 
modulo per la scansione della 
memoria all'avvio, operazione que- 
sta talvolta necessaria quando un 
virus si è insediato nei settori ini- 
ziali del disco e pertanto si carica 
prima del sistema operativo e del 
modulo principale dell'antivirus. 
Il firewall non è semplice da confi- 
gurare né da personalizzare: ha il 
vantaggio di riconoscere, tramite 
una procedura guidata, tutte le 
applicazioni più comuni e sicure 
installate nel PC, ma durante la 
nostra prova ha sviluppato molta 
antipatia nei confronti di Windows 
Live Messenger, uno dei program- 
mi di chat più diffusi. È pratica- 
mente impossibile trovare una fine- 
stra dove attivare l'instant messen- 
ger e lasciarlo dialogare a briglia 
sciolta con la Rete. 

Raffaello de Masi 



UN'ALTERNATIVA... 

F-PROT ANTIVIRUS €29 

Antivirus molto potente. Può essere 
installato su cinque macchine diverse. 
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PARAGON PARTITION MANAGER 9.0 PE € 25,90 



Una, cento, 
mille unità 

Dividere i dischi fissi in più partizioni è ormai un imperativo: per 
farlo in modo sicuro e senza correre il rischio di perdere i dati 
bisogna servirsi del programma giusto. 



Esiste un software storico per la 
partizione dei dischi in più unità: si 
chiama PartitionMagic, ora è distri- 
buito da Symantec, ma da anni non 
viene più aggiornato, come se fosse 
più un prodotto per addetti ai lavori 
che per l'utenza casalinga. Non 
mancano tuttavia delle soluzioni 
alternative che, durante la latitanza 
del "più bravo della classe" si sono 
fatte strada, anche perché col cre- 
scere esponenziale delle dimensioni 
dei dischi fissi in commercio, la 
necessità di partizionamento è 
diventata sempre più diffusa. Il van- 
taggio di queste applicazioni è che, 
a differenza degli strumenti messi a 
disposizione da Windows, sono in 
grado di creare, cancellare e modi- 



ficare le partizioni senza intaccare 
i dati. Paragon Partition Manager 
Personal Edition è proprio un pro- 
gramma che consente di ridimen- 
sionare, spostare, copiare, fondere 
insieme le partizioni, modificarne 
le proprietà, renderle invisibili o 
inattive, sostituirne le lettere di 
identificazione. Inoltre consente 
di effettuare clonazioni di interi 
dischi, anche tra dischi rigidi di 
dimensioni diverse e integra tutti 
gli strumenti necessari 
per la formattazione 
e la cancellazione e la 
manutenzione delle 
unità: sono presenti un 
modulo per F ottimiz- 
zazione del sistema 



operativo e un deframmentatore 
per dischi FAT e NTFS, capace 
di effettuare anche operazioni di 
deframmentazione mirata su speci- 
fici file e cartelle. L'interfaccia di 
Partition Manager 9.0 è in lingua 
inglese e questo potrebbe rappre- 
sentare un problema soprattutto per 
quegli utenti che sono meno fami- 
liari con i principi alla base del par- 
tizionamento: la guida in linea, 
sempre in inglese, non aiuta perché 
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▲ L'interfaccia del programma è ordinata, ma non sempre intuitiva. 
Le operazioni desiderate vengono organizzate in uno script che verrà 
poi avviato, dopo il riavvio del sistema 



▲ In Partition Manager è integrato 
un Boot Manager, ossia un 
programma in grado di determinare 
quale partizione primaria dovrà 
essere caricata in memoria 
all'accensione del PC 

è spesso troppo sommaria. Nel 
complesso però, ogni operazione 
avviene tramite una procedura gui- 
data, e non c'è il rischio di compie- 
re errori irrimediabili perché ogni 
modifica definitiva deve essere con- 
fermata in modo "ufficiale" prima 
del riavvio del sistema. Tra le varie 
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Partition Manager 9.0 
Personal Edition 

Contatto Paragon Software 

Web www.paragon-software.com 
Prezzo 39,95 $ (25,90 euro) 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



Qualità/prezzo 



PRO Garantisce l'integrità dei 
dati durante le operazioni, ha 
tutte le funzionalità fondamentali 
per gestire le partizioni 
CONTRO Linterfaccia non è 
sempre intuitiva, la guida in linea 
non è molto approfondita 
REQUISITI Windows 2000/ 
Me/Xp/Vista, Pentium 1GHz, 
51 2 Mb di RAM 



Voto 8 



procedure disponibili è davvero 
utile quella per la creazione di un 
sistema dual-boot, anche perché 
spesso è per questo motivo che 
molti utenti si avvicinano al mondo 
delle partizioni. In Partition 
Manager 9.0 è anche incorporato 
un sistema di backup: è possibile 
creare immagini delle partizioni, 
tuttavia il recupero dei dati non 
è una procedura così immediata 
come nel caso dei programmi spe- 
cificatamente dedicati a questa fun- 
zione. Dopo aver salvato il duplica- 
to dell'unità, l'unico modo di recu- 
perarlo è quello di avviare il PC 
con il CD-ROM del programma: 
saranno caricate in memoria tutte 
le sue funzionalità assieme anche 
alla possibilità di ripristinare i dati 
dall'immagine. Partition Manager 
Personal è ottimizzato per Windows 
Vista, anche in versione a 64 bit. 
Il prezzo del prodotto è interessante 
e, poiché si tratta di un software 
affidabile, lo consigliamo anche agli 
inesperti che vogliono gestire le par- 
tizioni senza perdere i dati. Sarà 
comunque necessario imparare per 
conto proprio la semplice teoria alla 
base delle partizioni. 

Elena Avesani 



UN'ALTERNATIVA... 

SYMANTEC PARTITIONMAGIC 8.0 

€79,99 - Il più celebre, diffuso e sicuro 
programma per creare partizioni. 
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APPLE SAFARI 3.1 GRATUITO 



Safari sulla Rete 

Il browser più utilizzato in ambiente Mac è sbarcato anche su Windows. 



L'ingresso di Apple nel mercato 
dei browser per PC lascia piutto- 
sto perplessi. Sicuramente la 
mossa della casa di Steve Jobs fa 
parte di una strategia che punta a 
differenziare l'offerta dei suoi 
prodotti ma, all'atto pratico, il 
browser Safari va a collocarsi in 




un settore dove gli utenti PC 
sono già soddisfatti dai prodotti 
della concorrenza. Apple punta 
tutto sulla qualità del suo pro- 
gramma e nelle campagne promo- 
zionali sbandiera i risultati sor- 
prendenti di Safari. Prendendo 
questi annunci per buoni ci si 

avvicina al programma 
convinti che sia rivolu- 
zionario dal punto di 
I vista della velocità d'e- 
secuzione e della 
costruzione delle pagi- 
ne. Il programma però 



A Sobria, elegante, 
ma forse un po' troppo 
tetra, l'interfaccia di 
Safari viene proposta 
sia su PC sia su Mac 



non si è rivelato all'altezza della 
sua fama: sui PC di ultima genera- 
zione la velocità di Safari è pres- 
soché identica a quella degli altri 
concorrenti, mentre sui sistemi più 
datati il browser si dimostra addi- 
rittura più lento. Anche il carica- 
mento delle pagine non fa certo 
gridare al miracolo, specie se con- 
frontato con quello di Opera. Se a 
questa situazione aggiungiamo 
uno stile grafico più tetro che 
minimalista (l'onnipresente barra 
orizzontale grigia non è esatta- 
mente un bel vedere) e una limita- 
ta possibilità di personalizzazione, 
iniziamo a chiederci perché mai 
gli utenti dovrebbero abbandonare 
la concorrenza per passare al pro- 
dotto di Apple. Certo, la gestione 
dei segnalibri è veramente valida 



Contatto Apple 

Web www.apple.com/it/safari 
Prezzo Gratuito 



Facilità d'uso 



Funzionalità 



Prestazioni 



PRO Gestione dei segnalibri al 
di sopra della media, piacerà a 
chi è abituato all'ambiente Mac. 
CONTRO Poco configurabile, 
stile grafico piuttosto tetro, meno 
evoluto della concorrenza. 
REQUISITI Windows Xp/ 
Vista, Pentium III 500MHz, 
256 Mb di RAM 



Voto 7 



e le funzioni RSS sono tra le 
migliori viste su un browser. Ma 
in questo settore per primeggiare 
non è sufficiente un buon prodot- 
to, ne serve uno eccellente. 

Flavio Muci 

UN'ALTERNATIVA... 

MOZILLA FIREFOX Gratuito 
Scaricabile da www.mozilla-europe. 
org/it/products/firefox, è un browser 
completo, sicuro ed espandibile con centinaia 
di componenti aggiuntivi. 



NUANCE DRAGON NATURALLY SPEAKING 9 WIRELESS € 299 



Il drago senza fili 



Lo storico software di riconoscimento vocale 
diventa ancora più pratico, grazie a una 
periferica Bluetooth. 



Dragon Naturally Speaking è rima- 
sto, di fatto, l'unico rappresentante 
della categoria dei software di rico- 
noscimento vocale: la versione 9, 
annunciata all'inizio dello scorso 
anno, è stata seguita da un aggiorna- 
mento importante che ha risolto 
alcune incompatibilità con 
Windows Vista. Dragon 9 si distin- 
gue per la migliorata capacità di 
riconoscimento e per il fatto che, 
per la prima volta, ha eliminato la 
procedura di apprendimento iniziale 
(di solito resa necessaria per per- 
mettere al software di conoscere la 
voce dell'utente). Questo espediente 
funziona soprattutto per l'uso occa- 
sionale. La versione Wireless è lo 




▲ Nella nuova versione Wireless 
di Dragon Naturally Speaking 
troverete un auricolare Bluetooth 
Plantronics 



stesso identico pacchetto software 
con inclusa una cuffia Plantronics 
CS50 USB che, attraverso un colle- 
gamento Bluetooth, consente di 
liberarsi dal vincolo del cavo. In 
questo modo si può godere ancora 
di più del piacere di scrivere attra- 
verso il dettato, magari passeggian- 
do per la stanza o posizionandosi 
più comodamente sulla poltrona 
senza rimanere "impiccati" con il 
cavo delle cuffie. La qualità di rico- 
noscimento garantita da questa peri- 
ferica è particolarmente buona, spe- 
cialmente quando viene utilizzata in 
combinazione con una macchina a 
elevate capacità di elaborazione. 
Il trasferimento allo schermo, su un 
Core2 Quadcore 2600 utilizzato per 
la prova, è stato praticamente istan- 
taneo, anche utilizzando un elabora- 
tore di testi complesso come 
Microsoft Word 2007. La versione 



Dragon Naturally 
Speaking Preferred 
Mobile 9 

Contatto Nuance 

Web www.nuance.com 
Prezzo 299 euro 



Facilità d'uso 


8 


Funzionalità 


9 


Prestazioni 


9 


Qualità/prezzo 


8 



PRO Grande flessibilità d'uso, 
notevoli miglioramenti nella 
qualità del riconoscimento 
CONTRO Richiede un PC 
con elevate risorse hardware 
REQUISITI Windows Xp/Vista, 
Pentium 4 2 GHz, 1 Gb di RAM 
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del software inclusa nella confezio- 
ne è la Preferred che supporta con 
un'interfaccia dedicata i programmi 
di Office, a esclusione di Outlook 
e PowerPoint. Raffaello De Masi 
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Avete un problema con il vostro computer? 
Non riuscite a far funzionare correttamente un programma? 
Vorreste qualche indicazione su come assemblare il vostro PC? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! 

Ricordate però di specificare le caratteristiche hardware del vostro 
PC, il sistema operativo e i principali programmi installati, 
descrivendo poi nel dettaglio i problemi riscontrati o gli 
aspetti sui quali desiderate delucidazioni. 



Formattazione II processo di 
inizializzazione di un disco fisso. 
Il sistema operativo necessita di questa 
procedura per riuscire a memorizzare 
i file del supporto. 



Overclock II procedimento hardware 
o software che Incrementa la velocità 
del processore o della scheda grafica 
oltre la soglia di funzionamento 
dichiarata dal produttore. 
Questa pratica spesso causa un 
aumento della produzione di calore 
del computer e una generale instabilità 
del sistema. 



Rootkit Un software che permette di 
ottenere il controllo remoto (in maniera 
illegale) di un computer. Lo scopo del 
pirata informatico che lo utilizza è 
quello di prelevare dati sensibili 
presenti sul PC dell'ignaro utente. 



Routine Un termine informatico che 
indica un programma in grado di 
svolgere una particolare funzione: 
questo può essere eseguito all'interno 
di un altro software oppure all'interno 
di un sistema operativo. 



Spam II termine utilizzato per indicare 
la posta indesiderata che l'utente riceve 
nella propria casella e-mail. 



Spazio scomparso 

D Possiedo un PC con 
processore AMD Athlon 64 
bit 3200+, 2 Gb di memoria RAM 
e il sistema operativo Windows 
Xp Pro con Service Pack 2. 
Il disco fisso è diviso in due 
partizioni: una di sistema (20 Gb) 
e una per i dati (100 Gb). 
Nella partizione "C:" risultano 
utilizzati circa 17 Gb di spazio. 
Eppure contando l'ingombro dei 
singoli file e delle cartelle 
presenti (comprese quelle 
nascoste) risultano occupati al 
massimo 7 Gb. Inoltre non riesco 
ad avviare il PC in modalità 
provvisoria. La causa del 
malfunzionamento potrebbe 
essere un rootkit? Esiste un 
rimedio? Vorrei evitare la 
formattazione del PC? 

Mauro Rasore 

RI rootkit sono virus informati- 
ci che modificano i file del 
sistema operativo per rendersi 
"invisibili": di conseguenza la 
sparizione di spazio su disco è 
uno dei sintomi più comuni. 
Per disinstallare un rootkit biso- 
gna avviare il PC da una differen- 
te installazione di Windows, 
per esempio da un CD-ROM 
"speciale", realizzato usando il 
programma BartPE 
( www.nu2.nu/pobuilder) . 
Da questa copia di Windows 
(sicuramente non infetta) potrai 
eseguire la scansione antivirus 
dell'hard disk ed eliminare i file 



del rootkit. Prima di spendere 
tempo in questa noiosa procedura, 
che spesso impegna più tempo di 
una normale reinstallazione totale 
di Windows, ti conviene escludere 
le altre possibili cause del proble- 
ma. Apri la finestra delle Risorse 
del computer, vai in Strumenti/ 
Opzioni cartella/Visualizzazione. 
Qui togli il segno di spunta dalla 
casella "Nascondi i file protetti di 
sistema" e conferma la scelta. 
Diventeranno visibili i file di siste- 
ma, che sono doppiamente nasco- 
sti e che normalmente impegnano 
una grande quantità di spazio su 
disco. Le cartelle nascoste più 
voluminose di Windows Xp sono 
quelle che presentano un nome 
che inizia con il simbolo "$" e 
sono memorizzate nella cartella di 



Atjnjomamenti automatici Comesàene lentìa 

Generale Nome computer 
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Ripristino configli azione di ekjema 



Ripudino con figliazione di edema può consolare e annullare te 
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Windows sotto il nome "System 
volume information". Questa car- 
tella contiene principalmente la 
copia di riserva dei file protetti 
dalla funzione "Ripristino confi- 
gurazione di sistema", che nor- 
malmente occupano svariati Gb. 
Per diminuire l'ingombro, basta 
fare clic con il tasto destro del 
mouse sull'icona "Risorse del 
computer" e scegliere la voce 
Proprietà, oppure fai doppio clic 
sull'icona Sistema del Pannello 
di controllo. Vai alla scheda 
"Ripristino configurazione di 
sistema", fai clic sull'unità "C:" 
e poi sul pulsante Impostazioni. 
Usa il cursore per ridurre la quan- 
tità di spazio dedicata a questa 
funzione: di solito 1.000 Mb è più 
che sufficiente, poi conferma la 
scelta. Fai un controllo 
della quantità di spazio 
libero sul disco, vedrai 
che è notevolmente 
aumentata. La cartella di 
sistema Installer contiene 
una copia dei programmi 
di installazione di cui 
Windows potrebbe aver 
bisogno al momento di 
disinstallare il software, 
oppure quando attiva le 
funzioni installate su 
richiesta. Questa cartella 
può occupare svariati Gb, 
però ti consigliamo di non 
cancellarne il contenuto. 
Potresti incappare in 
alcune anomalie: per 
esempio l'impossibilità 
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Il vincitore è... 

La domanda del signor Gianluca vince il software 
GData TotalCare 2008 con la licenza per 3 PC 



fi DATA 



I 



TotalCare 



Gestione degli account 

DHo un PC Pentium 3 Pavillon su cui ho 
configurato tre account, uno con il mio 
nome con privilegi di amministratore e due 
account limitati per i miei figli. 
Da qualche tempo provo a installare in un 
computer un ricevitore Wireless NET GEAR 
W111V2 Smart Wizard. 
Quando ho terminato l'installazione, però, 
spengo e riaccendo il PC ma rimane unica- 
mente il mio account; gli altri sono stati 
eliminati. Mi sapete dire come mai? 
Solo dopo aver rimosso il programma, 
ricompaiono gli account che avevo creato. 
Ho provato a sbirciare nelle impostazioni 
dell'account, compare questo strano messag- 
gio: "Un programma installato di recente ha 
causato la disattivazione della schermata 
principale. I seguenti nomi possono essere 
utili per l'identificazione del programma che 
ha causato la codifica Rt Igina2.dll 2." 
Mi potete aiutare? Come posso fare a installa- 
re il ricevitore Wireless e utilizzarlo con tutti 
gli account? 

Gianluca 



RPer riattivare la schermata iniziale di 
Windows che ti permette di scegliere l'ac- 
count con cui entrare nel computer, fai doppio 
clic sull'icona "Account utente" del Pannello di 
controllo di Windows Xp, poi fai clic sul collega- 
mento "Cambia modalità di accesso e disconnes- 
sione". Metti il segno di spunta su "Usa scherma- 
ta iniziale" e conferma la scelta. 
In realtà puoi anche fare a meno della schermata 
iniziale: quando vuoi entrare in Windows con un 
nome utente diverso dal tuo, vai in 
Start/Disconnetti. Nella schermata successiva 
potrai inserire il nome utente desiderato e la rela- 
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tiva password. Una terza strada per risolvere il 
problema consiste nel disattivare il programma 
Smart Wizard: non è indispensabile in Windows 
Xp. Ripeti l'installazione della chiavetta Wi-Fi 
Netgear dal suo CD-ROM, e quando arrivi alla 
fine metti il segno di spunta sulla voce che per- 
mette di usare Windows Zero Configuration 
Toolkit al posto di Smart Wizard. Conferma la 
scelta e completa l'installazione della chiavetta: 
ora il programma Smart Wizard si avvierà assie- 
me a Windows, ma non sarà più indispensabile 
per configurare il collegamento: quando il compu- 
ter entra nel raggio di azione di un access point, 
apparirà automaticamente un mes- 
saggio di notifica di Windows o la 
richiesta di password. 
Per disattivare del tutto l'ormai inu- 
tile Smart Wizard e risparmiare 
memoria RAM all'avvio, fai clic sul 
pulsante Start ed espandi la voce 
"Programmi/Esecuzione automati- 
ca". Porta il puntatore del mouse 
sull'icona di Smart Wizard e premi 
il tasto CANC per eliminarla, quin- 
di riavvia il PC. 



di disinstallare un programma. 
Le sottocartelle di Windows che 
iniziano con il simbolo "$" con- 
tengono i file di installazione degli 
aggiornamenti e dei Service Pack, 
conservati in questa posizione nel 
caso fosse necessario disinstallar- 
li. Anche questi file dovrebbero 
essere lasciati al loro posto. 
Il file di sistema "Hyberfil.sys" 
che vedi nella cartella principale 
del disco "C:" è usato dalla fun- 
zione di sospensione: al suo inter- 
no viene scaricata la memoria del 
computer. Il suo ingombro è in 
proporzionale alla quantità di 
RAM installata. Per farlo sparire 
apri l'icona "Opzioni risparmio 
energia", vai alla scheda 
Sospensione e togli il segno 
di spunta dalla casella "Abilita 
sospensione". 
Il file Pagefile.sys è usato come 



appoggio per la memoria virtuale, 
e contribuisce a diminuire lo spa- 
zio utilizzabile nel disco "C:". 

L'eseguibile bloccato 

DHo un problema con l'ulti- 
ma versione del software 
Ad-Aware. Dal sito del produt- 
tore Lavasoft ho scaricato l'ulti- 
ma versione del programma. 
Però quando apro il file esegui- 
bile, l'installazione si blocca e 
appare il seguente messaggio: 
"Error 1327: invalid drive: H:". 
Mi potete aiutare? 
Cosa provoca l'errore? 

Lettera Firmata 

RI1 file di installazione di un 
programma scaricato da 
Internet è un tipo particolare di 
archivio compresso. Quando fai 
doppio clic sulla sua icona, la 



routine di installazione ha 
bisogno di decomprimere 
l'archivio in una cartella 
temporanea, che è indicata 
dalla variabile di ambiente 
Temp di Windows; se 
questa è impostata su una 
lettera di unità sbagliata, 
otterrai un messaggio di 
errore; lo stesso accade 
se il programma cerca di 
espandere l'archivio nella 
stessa cartella dove si trova 
il file scaricato da Internet, 
ma non trova abbastanza 
spazio libero o mancano i 
privilegi di scrittura. 
Per risolvere il tuo problema 
verifica innanzi tutto di essere 
entrato in Windows con i privile; 
di amministratore del computer. 
Per farlo, apri il Pannello di 
controllo e fai doppio clic 
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sull'icona "Account utente". Nella 
parte destra della finestra c'è il 
riepilogo degli utenti configurati 
nel computer e dei loro privilegi. 
Prendi nota di quelli che sono 
amministratori del computer. 
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IL TORMENTONE 



Creare PDF 
con Windows 98 

D Ho un computer con un 
processore Pentium 111,64 
Mb di memoria RAM e sistema 
operativo Windows 98. 
Ultimamente il computer è 
piuttosto lento, ma funziona 
ancora egregiamente. Di solito lo 
utilizzo per compilare delle 
fatture e vorrei inviarle via e-mail 
ad alcuni clienti. Per inviarle in 
formato PDF, ho trovato il 
programma Easy PDF Creator, ma 
l'installazione, a un certo punto, 
s'interrompe. 
Compaiono in sequenza i 
seguenti tre messaggi: "tifile 
Pdfinstexe è collegato 
all'esportazione mancante 
WINSPOOLDRV-.AddPrinterDriver 
ExW ERROR CREATING 
PROCESS C:WINDOWS\TEMP\ 
IXP000. TMP\pdfinst.exe/unstall 
Reason: una periferica collegata 
al sistema non è in funzione.", 
"EXCEPTIONEOSErrorin 
modulo EASYPRINTING.EXE at 
0000C18E System Error code 
120" e "La funzione è valida 
soltanto in modalità WIN32". 
Contemporaneamente sul 
desktop appare l'icona della 



tì PDFCreator 0.8.0 [2] Monitor Stampante PDF 
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stampante; quando faccio clic, 
compaiono in sequenza altri due 
messaggi: "Failed to get data for 
"RISCx86"e "Easy PDFCreator 
Printer has been installed and 
enabled". Potete aiutarmi? 

Lucia Cattabhga 

RII programma Easy PDF 
Creator non è compatibile con 
Windows 98, ma richiede almeno 
Windows 2000 per funzionare. 
Prova a usare al suo posto il 
programma PDF Creator, 
che si trova all'indirizzo 
http://sourceforge.net/ 
projects/pdf creator. 
Il sito è in inglese, ma il 
programma ha menu e 
messaggi anche in lingua 
italiana, è completamente 
gratuito e compatibile con 



tutte le versioni di Windows. 
Se dopo averlo installato il computer 
ti sembra rallentato, espandi la sua 
memoria installando un modulo da 
256 Mb di tipo SdRAM PC1 33 in 
uno degli slot di espansione liberi: 
il programma di scrittura e PDF 
creator torneranno a funzionare 
a piena velocità. ■ 




alla rete si attivasse dopo l'anti- 
virus. Quando provo a forzare 
questo ordine, i programmi non 
rispettano mai la stessa sequenza. 
In pratica, si attivano in ordine 
sempre diverso. Potete aiutarmi? 
Mauro Moggia 

RPuoi controllare la sequenza 
di avvio dei programmi usan- 
do utilità come Absolute Startup 
manager, che scarichi in versione 
dimostrativa dalla pagina Web 
www. fgroupsoft.com/ 
Absolutestartup. 
Dal suo pannello di configurazio- 
ne puoi imporre l'ordine con cui 
si caricano in memoria i program- 
mi avviati dopo i componenti 
standard di Windows. 
Per esempio, puoi imporre che 
un determinato programma si apra 
solo dopo aver stabilito la connes- 
sione Internet, oppure puoi 
sospendere la sequenza di avvio 
e riavviarla manualmente. 
L'ordine di attivazione dei moduli 
del sistema operativo è imposto 
dalle loro dipendenze interne, 
e non puoi modificarlo manual- 
mente, né hai bisogno di farlo. 
Normalmente è l'antivirus che si 
occupa di bloccare la connessione 
di rete fino al termine del suo cari- 
camento in memoria, anche se 
l'icona della connessione di rete 
appare sulla barra delle applica- 
zioni prima di quella dell'antivi- 
rus. Se hai il sospetto che nel tuo 
caso ciò non avvenga, sostituisci 



Vai in Start/Chiudi sessione e fai 
clic su "Disconnetti". Quindi entra 
in Windows scegliendo uno degli 
utenti che hanno privilegio di 
amministrazione sul PC. 
La password predefinita dell'utente 
Administrator è vuota: basta 
premere il tasto INVIO per entrare. 
Se l'utente con cui sei entrato in 
Windows non è quello che usi di 
solito, il desktop sarà diverso 
e non saranno visibili i tuoi file: 
non preoccuparti, tornerai alla 
normalità scegliendo di nuovo 
"Chiudi sessione" ed entrando in 
Windows con il tuo nome utente. 
Ora esegui il programma di 
installazione di Ad- Aw are: 



se è su una chiavetta USB o pen 
drive, copialo prima sul desktop 
di Windows. Se il messaggio di 
errore appare di nuovo, fai clic 
destro sull'icona delle risorse 
del computer o fai doppio clic 
sull'icona Sistema del Pannello 
di controllo, poi vai alla scheda 
Avanzate. Fai clic sul pulsante 
"Variabili d'ambiente" e scorri i 
due elenchi per vedere quale riga 
fa riferimento al drive "H:". Fai 
doppio clic su questa riga e cambia 
il valore della variabile in modo 
che faccia riferimento all'unità 
di Windows, cioè al disco "C:". 
Per esempio, se la variabile 
d'ambiente Temp punta alla 



posizione "H:\Temp", 
dovrai modificarla in 
"C:\Temp". Conferma la 
scelta e riavvia Windows, 
poi ripeti l'installazione 
di Ad-Aware. 

Controllare 

l'esecuzione 

automatica 

D Esiste un modo 
per obbligare i pro- 
grammi che sono in 
esecuzione automatica 
all'accensione del PC 
ad avviarsi in un dato 
ordine? Per esempio: 
vorrei che la connessione 
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l'antivirus con uno capace di 
avviarsi correttamente come 
specificato da Microsoft. 

Avvio bloccato 

D Quando accendo il mio 
computer, a volte compare 
una schermata nera con il 
seguente messaggio: "Reboot and 
selectproper boot device or insert 
boot media in selected boot device 
and press a key". A quel punto 
sono costretto a spegnere e 
riavviare il PC, e tutto torna 
normale. Come posso risolvere 
il problema? Di cosa si tratta? 

Enzo Castiglione 

RI1 messaggio appare quando 
il BIOS non trova il sistema 
operativo. La causa più comune 
è un difetto dell'hard disk, che 
impiega troppo tempo ad avviarsi 
e non viene rilevato dal BIOS. 
A volte questo ritardo è causato 
dall'alimentatore del PC: è troppo 



Quando l'hard disk è difettoso, 
l'errore all'accensione compare 
sempre più spesso, fino al giorno in 
cui il disco si guasta totalmente e 
diventa impossibile avviare il PC o 
leggere i file che contiene. 

Partizionare 
l'unità USB 

D Vorrei avere sulla mia penna 
USB due partizioni. Una di 
queste vorrei formattarla ogni 
tanto, lasciando integra l'altra. 
Questa operazione è possibile? 

Markolino 

R Windows non ammette la 
divisione in partizioni di un 
dispositivo removibile come il pen 
drive. Pertanto, ciò che vuoi 
ottenere è teoricamente 
impossibile. In pratica esiste un 
metodo per convincere Windows 
a gestire il pen drive diviso in più 
partizioni, ma solo al prezzo di 
disattivare la possibilità di 



leboot and Select proper Boot de u ice 

ir Insert Boot Media in selected Boot deuice 



debole, e non eroga la corrente 
indispensabile a mettere 
velocemente in rotazione i piatti 
dell'hard disk. Puoi continuare a 
spegnere e riaccendere il PC 
quando ti capita il difetto, ma se 
vuoi tentare un rimedio definitivo, 
entra nel setup del BIOS e attiva la 
funzione di test della memoria 
all'accensione. In alcuni modelli 
questa voce si chiama 
"Fast Boot", e la devi 
impostare su "Disabile". 
Il test della memoria lascia 
all'hard disk il tempo 
necessario per l'avvio, 
risolvendo il problema. 
Se il difetto si ripresenta, 
significa che l'hard disk 
o l'alimentatore devono 
essere sostituiti. 
Prova a cambiare per 
primo l'alimentatore, e 
solo come ultimo rimedio 
cambia l'hard disk con uno 
sicuramente funzionante. 



collegarlo e scollegarlo a computer 
acceso. Devi infatti forzare Win- 
dows a gestire il pen drive attra- 
verso un driver di periferica 
modificato, che non supporta la 
funzione di rimozione. Sfilando il 
dispositivo gestito in questo modo 
mentre il computer è ancora 
acceso, rischi però di perdere i dati 
che contiene. Scarica il driver dalla 
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pagina Web www.xpefiles. 
com/viewtopic.php?t=92, poi 

forza il suo caricamento usando la 
gestione periferiche. Una volta 
installato il pacchetto, la funzione 
"Gestione disco" di Windows 
rileva la chiavetta come un comune 
hard disk e ti permette di 
partizionarla e formattarla come 
desideri. Fai attenzione, però: 
questo trucco potrebbe minare la 
stabilità del sistema operativo e 
mettere in pericolo i dati memo- 
rizzati nel pen drive. Quindi te lo 
sconsigliamo vivamente. 
Senza mettere a rischio il sistema, 
puoi però partizionare il pen drive 
e rendere visibile a Windows una 
sola partizione alla volta. 
Per partizionare i dispositivi remo- 
vibili come il tuo pen drive usa il 
programma Bootlt NG {www. 
terabyteunlimited.com) . 

Memoria misteriosa 

DHo assemblato un computer 
con la memoria RAM DDR2 
OCZ. In fase di avvio il PC si 
blocca e presenta il seguente 
messaggio: "SPDMISSING 
BYTE 23 OR 25 PRESS FI TO 
RESUMÉ". Premendo il tasto FI 
il computer prosegue con l'avvio 
del sistema operativo e tutto 
funziona correttamente. Potete 
darmi una mano? 

Andrea da Sestu 

RI1 messaggio compare perché 
la memoria RAM OCZ che hai 
installato nel tuo computer è un 
modello speciale per overclock, 
quindi il suo chip contiene 

parametri di lavoro non 
standard che il BIOS della 
scheda madre non è 
capace di interpretare 
correttamente. 
Poiché i byte 23 e 25 
del chip SPD contengono 
valori di temporizzazione 
già presenti nei byte 
precedenti, la maggior 
parte delle schede madri 
ignora silenziosamente 
l'errore e avvia il PC 
senza mostrare messaggi. 
Le schede madri Asus 
della serie M3A ed altre 
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schede madri che usano il chipset 
AMD serie 700, invece, sono meno 
tolleranti. Verifica sul sito Web 
di Asus se sono disponibili 
aggiornamenti del BIOS, che 
dovrebbero risolvere questo 
piccolo problema. Nel frattempo 
entra nel setup del BIOS e disattiva 
il parametro che chiede la 
pressione del tasto FI in caso di 
errori all'avvio. Si trova nel menu 
Boot, alla voce "Boot Settings 
Configuration", e si chiama "Wait 
forFl If Error". 

Un errore 

di caricamento 

D Quando avvio Windows 
mi appare il messaggio: 
"Errore durante caricamento 
D:\WINDOWS\;ystem32\frarn. 
pb.dll accesso negato". 
Successivamente, l'antivirus 
Avast! mi segnala un virus che 
si trova nella seguente cartella: 
"D:\system32\kcieinl.dll". 
Che dovrei fare? 

Alexandra 

R L'errore appare perché 
l'antivirus ha cancellato o 
bloccato l'accesso ai file DLL 
indicati nel messaggio, che sono 
probabilmente dei virus. Per 
eliminarli una volta per tutte devi 
avviare il PC in modalità 
provvisoria: premi velocemente il 
tasto F8 appena dopo la scomparsa 
della schermata del BIOS, 
all'accensione del computer; ti 
apparirà la schermata del menu di 
avvio di Windows. Scegli la voce 
"Modalità provvisoria" e attendi 
il caricamento. Conferma il 
messaggio di avvertimento, poi 
esegui la scansione completa del 
sistema con Avast. Poiché in 
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Domande & risposte 




PER VINCERE TOTALCARE 2008 DI G DATA, 
BASTA FARCI UNA BELLA DOMANDA 



Ogni quindici giorni, la domanda tecnica più interessante verrà premiata con il 
software G DATA. Potrete vincere il programma TotalCare 2008, la soluzione com- 
pleta per la sicurezza del PC che incorpora in un unico pacchetto le funzionalità 
del pluripremiato G DATA IntemetSecurity, un modulo di back up automatico e 
un pacchetto per l'ottimizzazione del sistema operativo. 

Il premio potrebbe essere vostro semplicemente inviando una lettera con un 
quesito tecnico; la redazione selezionerà il più interessante che verrà premiato. 

Per partecipare, inviate la vostra domanda all'indirizzo lettere.computeridea@computer-idea.it 
oppure inviare un fax al numero 02/90096265 o, ancora, spedire in busta chiusa all'indirizzo: 
Computer Idea - ACACIA Edizioni SRL - via Copernico 6 - 20082 Binasco (MI). 
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modalità provvisoria il virus non 
viene caricato, Avast! riuscirà 
a cancellarlo completamente 
eliminando così i messaggi 
all'avvio. Se il problema dovesse 
persistere, avvia di nuovo il PC in 
modalità provvisoria, poi fai clic 
su Start/Esegui e scrivi il comando 
Regedit e premi "Invio". 
Espandi la voce "HKEY_LOCAL_ 
MACHINEXSOFTWAREK 
Microsoft\Windows\Current 
Versiorì\Run ", che si trova sul lato 
sinistro della finestra e controlla i 
valori elencati nella parte destra. 
Se trovi un riferimento al nome di 
file indicato nel messaggio di errore 
che appare all'avvio di Windows, 
selezionalo con il mouse e premi 
CANC per eliminare la riga. 



Un nuovo disco 

DHo un vecchio PC che 
presenta due dischi: 2 da 20 
Gb e uno da 5 Gb. Ultimamente 
ho acquistato uno nuovo disco da 
120 Maxtor Diamond Max Plus 9 
con interfaccia ATA133. 
Il sistema operativo Windows Xp 
però, una volta montato il disco, 
non lo riconosce. 
Mi potete aiutare? 

Giorgio Costa 



RSe il tuo computer non vede il 
nuovo hard disk, probabil- 
mente le impostazioni del setup 
del BIOS sono sbagliate. 
Per risolvere il problema, a com- 
puter spento, sposta momentanea- 
mente nella posizione opposta il 



ponticello (jumper) innestato sul 
connettore a tre contatti che si 
trova sulla scheda madre vicino 
alla pila a bottone dell'orologio, 
quindi rientra nel setup del BIOS 
e reinserisci i parametri di ora e 
data. Questa operazione può ren- 
dere il computer instabile se i 
parametri di accesso alla memoria 
ottimali per il tuo PC sono diversi 
da quelli di fabbrica, perciò se non 
ti senti sicuro è meglio lasciarla 
fare al tuo amico esperto. 
Il problema potrebbe dipendere 
anche da una interferenza tra 
l'hard disk e l'altra periferica 
collegata allo stesso cavo, quindi 
prova a scollegarla. 
Se neppure così riesci a usare 
il nuovo disco, signifi- 
ca che il tuo computer 
non può gestire hard 
disk con capacità ele- 
vata per una limitazio- 
ne del BIOS e del 
sistema operativo. 
Windows ME gestisce 
partizioni FAT 32 con 
capacità di 120 Gb, 
ma il comando Fdisk 
che usi per partiziona- 
re il disco entra in 
crisi se tenti di creare 
una partizione più 
grande di 64 Gb. Devi 



usare al suo posto il programma 
gratuito Ranish Partition Manager, 
che scarichi dalla pagina Web 
www.ranish.com/part. 

In alternativa puoi dividere il 
disco in due o più partizioni con 
Fdisk. La seconda limitazione 
arriva dal BIOS della tua scheda 
madre, che probabilmente non 
riconosce dischi con capacità 
maggiore di 32 Gb. 
Anche questo limite si può supe- 
rare: devi comperare una scheda 
controller con chip BIOS autono- 
mo, a cui collegherai il cavo piatto 
dell'hard disk. Maxtor ha realizza- 
to un programma gratuito che ese- 
gue una formattazione speciale 
per aggirare il limite del BIOS 
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senza bisogno di acquistare il con- 
troller. Lo puoi scaricare dalla 
sezione di supporto tecnico del sito 
Web di Maxtor, ma te lo sconsi- 
gliamo. Virus e software che fanno 
accesso a basso livello all'hard disk 
vengono confusi da questo trucco e 
possono cancellare le informazioni 
di partizionamento, causando la 
perdita di tutti i tuoi dati; il control- 
ler è una soluzione più sicura. 
Infine puoi seguire il consiglio del 
negozio e inserire il tuo nuovo hard 
disk in una custodia USB 2.0, che 
potresti collegare direttamente alla 
porta USB 1.1 del tuo PC o alla 
scheda controller USB 2.0. Usando 
una scheda USB 2.0 la velocità di 
accesso ai dati sarà quasi la stessa 
di un hard disk interno, ma il limite 
di Windows Me resta: poiché 
Ranish partition manager non 
gestisce i dischi USB, dovrai parti- 
zionare il disco in due unità logi- 
che da 60 Gb ciascuna, oppure col- 
legarlo al tuo PC dopo averlo for- 
mattato in modalità FAT 32 su un 
computer più moderno. 

Pubblicità molesta 

D Giorni fa, mentre navigavo 
su Internet con il mio PC, 
all'improvviso si è aperta una 
pagina Web relativa a delle 
scommesse sportive. Dopo aver- 
la chiusa, ho scoperto che questa 
si ripresenta ogni volta che uti- 
lizzo il browser. Sono ricorsa alla 
diagnosi dell'antivirus Norton 
che ha rilevato un cookie di 
bassa pericolosità e lo ha cancel- 
lato, ma il problema si ripresen- 
ta ogni volta. Inoltre, nella mia 
casella e-mail arrivano continua- 
mente delle e-mail spazzatura 
nonostante io abbia attivato sul 
mio PC numerosi filtri. Anche 
la tastiera presenta numerosi 
problemi e i caratteri non corri- 
spondono. Penso che la causa 
di questi problemi sia un virus, 
mi potete aiutare? 

Flora 



RLa posta spazzatura (spam), 
le pagine di pubblicità mole- 
sta e la tastiera che scrive male 
sono problemi distinti. 
Se ricevi e-mail che sembrano 
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provenire dal tuo indirizzo, oppure 
messaggi dell'amministratore di 
sistema che ti avverte che non è 
riuscito a recapitare messaggi che 
in realtà non hai mai spedito, non 
significa necessariamente che il 
tuo computer ha un virus. Questo 
ospite sgradito è invece nel PC di 
qualcuno con cui hai scambiato e- 
mail in passato, e che ha il tuo indi- 
rizzo nella sua rubrica. Il virus crea 
messaggi falsificando il mittente 
con il tuo nome, e li spedisce agli 
altri indirizzi che trova nella rubrica 
del PC ospite. Il messaggio contie- 
ne una copia del virus: se per curio- 
sità provi ad aprirlo, rischi di infet- 
tare anche il tuo PC. Se i messaggi 
sono pubblicitari, si tratta di una 
nuova forma di spam. Ormai quasi 
tutti gli utenti cancellano la posta 
spazzatura senza nemmeno aprirla, 
così i creatori di questa piaga hanno 
studiato un trucco: spediscono 
appositamente l'e-mail a un indiriz- 
zo sbagliato, ma falsificano l'inte- 
stazione in modo che tu sia il mit- 
tente apparente. Il server di posta 
elettronica del destinatario, se non 
usa filtri antispam aggiornati, 
respinge l'e-mail al presunto mit- 
tente e così facendo ti spinge ad 
aprire il messaggio. La pagina Web 
di pubblicità che si apre a intervalli 
regolari è provocata da un program- 
ma Spyware che si è introdotto nel 
tuo computer, aggiungendosi alla 
lista di programmi che si avviano 
automaticamente assieme a Win- 
dows. Basta visitare un sito Web 
compromesso per ricevere questo 
tipo di virus molto fastidioso. 
Per toglierlo devi installare un pro- 
gramma antispyware come Spyboot 
Search & Destroy oppure Lavasoft 



AdAware, che puoi scari- 
care gratis inserendo il loro 
nome in un motore di ricer- 
ca. Se la tastiera non fun- 
ziona bene devi controllare 
meglio quando si verifica il 
problema. Alcuni program- 
mi come Microsoft Word 
correggono automatica- 
mente ciò che scrivi, modi- 
ficando parole e frasi 
secondo ciò che il pro- 
gramma crede corretto. 
Spesso i suggerimenti di 
Word sono utili, ma se vuoi disatti- 
vare questa funzione scegli 
"Opzioni" dal menu Strumenti e 
togliendo il segno di spunta dalla 
voce "Controlla ortografia durante 
la digitazione". 

Se invece il problema si verifica 
anche nel blocco note di Windows, 
prova a scrivere premendo un solo 
tasto alla volta: prima di premere 
un nuovo pulsante devi rilasciare 
completamente quello precedente. 
Se così facendo il problema spari- 
sce, significa che nella tastiera del 
tuo computer manca la funzione 
chiamata "n-key rollover". 
Acquista una tastiera migliore, o 
collega una tastiera esterna di quali- 
tà al tuo PC portatile, se invece il 
problema resta, il difetto della 
tastiera è un guasto che puoi far 
riparare in garanzia. 

Eliminare il dialer 

DIl mio computer, da qualche 
tempo crea una connessione 
chiamata "Internet Connection" 
a mia insaputa, facendomi 
disconnettere dalla connessione 
che realmente utilizzo (Alice 



Mobile con un modem USB 
dt501hs TV mobile). La causa 
del problema secondo voi 
potrebbe essere un dialer? In 
caso, esiste un programma gra- 
tuito per eliminarlo? Inoltre, due 
settimane fa volevo utilizzare la 
funzione Ripristino configura- 
zione di sistema per risolvere un 
problema e mi sono accorto che 
era disattivato. 

Andrea 



RI problemi del tuo PC sono 
provocati dal dialer, che ha 
disattivato anche la funzione 
"Ripristino configurazione di 
sistema" per rendere più difficile 
la sua eliminazione. La connessio- 
ne a Internet creata dal dialer usa 
un numero di telefono ad alto 
costo: di solito corrisponde a un 
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prefisso 899 o internazionale, che 
inizia con due zeri. Per togliere il 
dialer devi installare un antivirus e 
un antispyware recenti. Molti sono 
gratuiti per l'uso personale, per 
esempio Avira (www.free- 
av.com) abbinato a Spyboot 
Seek&Destroy o Ad-aware; oppu- 
re la suite AVG composta da anti- 
virus e servizio antispyware. 



Possiamo farcela! 

Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 



SCRIVETE VIA E-MAIL A: lettere.computeridea@computer-idea.it, 
oppure, via fax, al numero 02/90096265 o, ancora, per posta 
ordinaria, alla redazione di Computer Idea, Acacia Edizioni, 
Via Copernico 6, 20082 Binasco, Milano. 



Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente (né via e-mail, né telefonicamente) 
ai quesiti pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblicazione sulle 
pagine della rivista e sul nostro sito Web www.computer-idea.it. 
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Angolo del tecnico I Calibrare il monitor 




"I moderni monitor LCD sono dispositivi 
perfetti,e mostrano immagini dai colori 
particolarmente fedeli alla realtà 7 ' 
Questo è ciò che vi dice la pubblicità. 
Purtroppo, la verità è ben diversa... 
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Da quando i computer sono diventati gli 
strumenti di lavoro preferiti da grafici, illu- 
stratori, fotografi e amatori del video, il 
ruolo del monitor è diventato via via più 
importante. Se i primi PC sfruttavano schermi mono- 
cromatici capaci solo di mostrare caratteri alfanumeri- 
ci, oggi difficilmente ci si accontenta di qualcosa di 
meno di un video panoramico LCD da 19 pollici con 
risoluzione 1.680x1.050 pixel. E la tendenza è verso 
display ancora più grandi, per cui si prevede che l'an- 
no prossimo la maggior parte delle vendite riguarderà 
modelli da 22 o 24 pollici, con risoluzione di 
1.920x1.200 pixel, sufficiente per mostrare un video 
"Full HD" lasciando ancora spazio sufficiente per la 
barra dei comandi. In questa corsa all'aumento delle 
dimensioni e della risoluzione, e all'abbassamento del 
"tempo di risposta", c'è un dettaglio di non poco conto 
che viene sistematicamente trascurato. Si tratta della 
fedeltà al colore. Già, perché se è vero che il colore 
è un parametro soggettivo, è vero anche che esistono 
degli standard per la sua riproduzione. E se un monitor 
è tarato in modo difforme da questi standard, quello 
che visualizza potrà magari essere piacevole, ma quasi 
sicuramente non sarà corretto - in particolare, sarà 
diverso da come dovrebbe essere. Per chiarire, faccia- 
mo un semplice esempio: se il nostro monitor è tarato 
per visualizzare i colori più caldi di come sono real- 
mente, un ritratto scattato con le giuste luci apparirà a 
video con la pelle tendente al rosso. Ora, se basandosi 




Come è fatto un calibratore 
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Led di segnalazione ^M 




^^k Ventose di fissaggio 




Jk W- Sensore 




■ RGB 



11 giugno 2008 



Angolo del tecnico I Calibrare il monitor 



HUEY PRO 



Colori perfetti 

Utilizzando un calibratore è possibile raggiungere risultati decisamente più soddisfacenti rispetto a quelli ottenibili con la taratura "a 
occhio". Un apparecchio come il Pantone Huey è in grado di arrivare rapidamente a completare la taratura del display, per poi procedere 
automaticamente alla sua "profilazione", producendo un file preziosissimo per il sistema di controllo colore del PC. Ecco come si fa. 
Ricordate, prima di procedere alla taratura, di pulire accuratamente il monitor, per esempio usando le salviettine e il panno in microfibra 
forniti nella confezione. Inoltre, se avete installato Adobe Gamma, disabilitatelo, per evitare conflitti fra i due sistemi di taratura. 




1A monitor acceso da almeno 30 minuti, lanciate il 
programma Huey Pro e collegate il dispositivo a una porta 
USB. Verrà visualizzata la schermata di avvio, identica per le 
versioni Mac e PC. Un pulsantino sulla destra consente in 
ogni momento di attivare l'aiuto in linea. 




3 È il momento di verificare le tarature dei controlli di lumi- 
nosità e contrasto. Il software le imposta in base alla luce 
ambiente rilevata, ma vi chiede conferma delle sue decisioni 
mostrando un'immagine campione. Se in essa vedete 3 cer- 
chi in alto a sinistra, e 2 a destra, procedete pure. 




2 Un clic su Start fa partire la procedura. Per prima cosa 
programma chiede che tipo di monitor avete (CRT o 
LCD), poi procede chiedendovi di montare il calibratore sul 
suo supporto e di posizionarlo davanti allo schermo, rivolto 
verso di voi, per misurare la luce ambiente. 




4 Ora bisogna posizionare il calibratore sullo schermo, in 
modo che il sensore sia nel centro della videata del pro- 
gramma. Lo si fissa sfruttando le micro ventose sul retro, e 
posizionando il cavo USB in modo che faccia da "contrappe- 
so" sul retro del monitor. 
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Calibrazione e profilazione 



Anche se i due termini possono apparire intercambiabili, e difficilmente li si impiega 
in modo disgiunto (tipicamente, si eseguono in sequenza prima la calibrazionee poi la 
profilazione), di fatto si tratta di operazioni diverse. Con la calibrazione, si fa in modo che 
il monitor emetta i colori in modo che siano il più possibile corrispondenti alla "realtà", 
ovvero all'immagine originale. Questo implica di solito intervenire sull'emissione 
dei tre colori base RGB, sulla luminosità, sul contrasto eccetera. 
Con la profilazione, si crea una sorta di descrizione dei "difetti" del monitor. In pratica, 
ogni display ha dei limiti, per cui per esempio potrebbe riprodurre determinati toni di 
verde troppo vicini al giallo, certi rossi troppo scuri, eccetera; il profilo non fa altro che 
istruire la scheda grafica in modo da correggere individualmente ogni singolo colore 
difettoso, assicurando così una resa veritiera di ogni singola tinta. 



su quello che si vede si va a intervenire (per esempio 
con Photoshop) per "raffreddare" l'immagine, aumen- 
tando il ciano, il monitor visualizza un'immagine appa- 
rentemente corretta, ma in realtà la foto tende ora al 
blu. Nessun problema finché la visualizziamo solo lì; 
ma se si porta il file a stampare, il laboratorio restituirà 
la foto di un alieno con la pelle tendente all'azzurro. . . 
Altro caso tipico: un amico vi manda via e-mail le sue 
foto delle vacanze. Le guardate e sono tutte scure. 
L'amico sostiene che invece sono perfette. Chi ha 
ragione? Difficile dirlo: lui potrebbe avere il monitor 
tarato con il parametro Gamma troppo basso, o potreb- 
be essere il vostro con il Gamma troppo alto. 
Per risolvere il dilemma, c'è un solo modo: bisogna 
far sì che il monitor sia correttamente calibrato, ovvero 
che i suoi parametri corrispondano a un determinato 
standard di visualizzazione. Già, sembra facile. 

Il problema della calibrazione 

Il problema della corretta rappresentazione del colore 
è molto sentito da sempre in ambito professionale, ma 
da qualche tempo sta diventando d'attualità anche in 
ambito amatoriale. Di fatto, il problema dipende dal 
fatto che ci sono in un sistema informatico varie perife- 
riche e componenti che in qualche modo maneggiano 
informazioni sul colore (dallo scanner al sistema opera- 
tivo, dal monitor alla stampante) e ciascun componente 
vuole farlo "a modo suo", anche a causa di limitazioni 
tecniche intrinseche del dispositivo (per esempio, 
display LCD capaci di mostrare solo 65.000 colori). 
Vengono quindi introdotte lungo il cammino di un'im- 
magine tutta una serie di variazioni a volte difficili da 
tenere sotto controllo. 

Per rimettere tutti in riga, è stato messo a punto un 
metodo che prevede l'integrazione nel sistema operati- 
vo di un software per la gestione centralizzata del colo- 
re, da attuarsi per mezzo di una serie di file detti "pro- 
fili", i quali riportano le caratteristiche di riproduzione 
delle tinte di ogni periferica collegata al sistema. 
Una soluzione perfetta, se non fosse che per creare 
i profili relativi alle varie periferiche bisogna essere 
attrezzati con strumenti appositi. In genere, i produttori 
di scanner, stampanti e monitor forniscono i loro appa- 
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recchi già completi di profili "standard", ma si sa, ogni 
singolo esemplare ha le sue peculiarità, e oltretutto la 
resa colore di molte periferiche varia con l'età e le con- 
dizioni d'uso. Insomma, il profilo standard è un punto 
di partenza, ma raramente è perfetto. 
Fortunatamente, in ambito amatoriale raramente è 
richiesta una calibrazione perfetta al 100% dell'intera 
catena di riproduzione; spesso ci si può accontentare di 
un risultato meno sofisticato. O magari si può procede- 
re per gradi, calibrando le periferiche principali, e poi 
procedendo con il resto del sistema in un secondo 
momento. Di fatto, la prima cosa da fare è calibrare 
correttamente il monitor, o meglio il blocco monitor + 
gestore del colore di sistema. Questa calibrazione 
può avvenire in due modi. 

Si può procedere "a occhio", ovvero utilizzando un 
programma che visualizza particolari immagini di test. 
In base alla resa delle immagini, è possibile intervenire 
sui controlli del monitor o del driver della scheda grafi- 
ca fino a ottenere una taratura di base corretta. 
Dopodiché, sempre in base alle risposte che date al 
software, esso procede alla "profilazione" - crea cioè 
un profilo per il display, profilo ovviamente approssi- 
mativo, ma tanto più preciso quanto più siete stati 
accurati nel rispondere alle domande. 
Il secondo modo, quello consigliato a chiunque voglia 
realizzare una taratura sufficientemente corretta da con- 
sentire un utilizzo professionale del sistema, è utilizza- 
re un calibratore: un piccolo dispositivo da appoggiare 
al monitor, dotato di un sensore che rileva le caratteri- 
stiche delle immagini visualizzate. In combinazione 



con un programma di taratura, il calibratore consente 
di captare e memorizzare tutti i parametri necessari. 
La precisione della rilevazione dipende, essenzialmen- 
te, dalla sofisticazione dell'apparecchio - i più econo- 
mici, con prezzi dell'ordine dei 100/150 euro, sono 
pensati principalmente per l'utilizzo amatoriale, mentre 
salendo di prezzo si trovano apparecchiature semipro- 
fessionali intorno ai 400/500 euro e sistemi dichiarata- 
mente professionali dai 1.000 euro in su. 

Tarare a mano 

Chi usa i computer Apple conosce bene le problemati- 
che del controllo colore, perché da anni il sistema ope- 
rativo dei Mac incorpora un componente che gestisce 
i profili colore delle varie periferiche, chiamato 
ColorSync. Questo software include, inoltre, un'utility 
per la creazione guidata del profilo del monitor. 
Nel nuovo Windows Vista, Microsoft ha incorporato 
un sistema di gestione profili dello stesso tipo. 
Chi usa Windows Xp, invece, non può contare su un 
componente di sistema, e deve procurarsi un program- 
ma di gestione colore. A meno che... non abbia instal- 
lato Adobe Photoshop o Photoshop Elements. Infatti, 
questi programmi in fase di installazione aggiungono 
a Windows Xp un pannello di controllo chiamato 
'Adobe Gamma" che assolve le principali funzioni di 
gestione del colore; in particolare, consente la gestione 
dei profili del monitor e incorpora una procedura per la 
taratura "a vista", cioè senza l'uso di strumenti hardwa- 



Cosa c'è sul mercato 



Fino a poco tempo fa il mercato dei calibratori era 
essenzialmente costituito da macchine per uso 
professionale. Da qualche tempo, si trovano 
apparecchi anche di costo sufficientemente 
basso da essere alla portata di un fotoamatore. 
Fra i dispositivi più noti c'è il Pantone Huey che 
abbiamo usato per il nostro passo passo. 
Reperibile al costo di un centinaio di euro per la 
versione base, consente la taratura e profilazione 




di monitor CRT e LCD, sia con computer Mac 
che Windows. Una versione leggermente più 
costosa (Huey Pro) è dotata di un software 
più sofisticato, capace di creare profili 
multipli, lavorare con sistemi multi schermo, 
e assistere l'utente anche nella successiva 
taratura della stampante collegata al 
computer. 

Salendo un po' con il prezzo, a poco più 
di 250 euro potete trovare lo Spyder 3 Elite 
di Datacolor, pensato principalmente per 
l'utilizzo nel campo fotografico. 
Ancora più su, nell'intorno dei 500 euro è 
disponibile da pochissimo il Colormunki di X-rite 
Si tratta di un calibratore particolarmente 
sofisticato, il cui sensore è basato su un termo 
colorimetro. Garantisce risultati di livello 

A XColormunki è l'ultima novità nel 
settore dei calibratori. Disponibile in due 
versioni, perla fotografia e le arti grafiche, 
è in grado di tarare non solo il monitor ma 
anche la stampante 




▲ Huey di Pantone è un calibratore dal 
costo particolarmente accessibile. La 
versione Pro è capace di calibrare anche 
sistemi con più monitor 

professionale e viene fornito completo di un 
sistema sofisticato per la taratura delle 
stampanti, capace con sole due stampe di creare 
un profilo completo della periferica. 
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re, praticamente identica a quella di Apple ColorSync. 
Per procedere con successo all'operazione di calibra- 
zione, è necessario seguire alcune regole. Per prima 
cosa, lo schermo deve essere pulito (in genere basta 
una passata con un panno antipolvere in microfibra). 
Poi, bisogna assicurarsi che sulla sua superficie non 
cadano luci dirette, soprattutto dalle finestre - tali luci 
disturbano la visione e possono portare a tarature deci- 
samente al di fuori dei parametri accettabili. L'ideale, 
in effetti, sarebbe di procedere alla taratura con la stan- 
za in penombra. Infine, è meglio togliere eventuali foto 
usate come sfondo per la scrivania, e adottare al loro 
posto un più sobrio grigio neutro. A questo punto, si è 
pronti per cominciare la taratura vera e propria. Dopo 
aver lasciato in funzione il monitor per almeno mez- 
z'ora (in modo da stabilizzarlo), bisogna intervenire 
sui controlli per portare il contrasto al massimo e la 
"Temperatura colore" a 6.500K. Le altre tarature dispo- 
nibili sono in genere 9.300K (che crea immagini troppo 
blu) e 5.000K (nettamente rossastre). 
6.500K è il valore da sempre in uso nei fotolaboratori e 
nelle arti grafiche, e tarando allo stesso modo il vostro 
monitor non avrete sorprese portando per esempio le 
vostre foto a stampare in un laboratorio professionale. 
E il momento di lanciare Adobe Gamma, dal Pannello 
di controllo di Windows. Si sceglie un nome per il profi- 
lo (dategli il nome del monitor, e magari un numero 
progressivo - la taratura va rifatta a intervalli regolari, 
per esempio ogni due o tre mesi) e si comincia dalla 
taratura del controllo di luminosità, per poi comunicare 
all'utility il tipo di fosfori del monitor (trovate l'infor- 
mazione nel manuale). Si arriva così al punto più critico, 
la taratura dei mezzi toni o per meglio dire del "Gamma" 
vero e proprio. Seguendo le istruzioni a video, iniziate 
con quello monocromatico, e una volta ottenuto un 
risultato accettabile selezionate separatamente i tre colo- 
ri RGB. Terminata l'operazione, comunicate ad Adobe 
Gamma la temperatura colore che è impostata sul moni- 
tor (6500K come visto in precedenza) e verificate i 
risultati del lavoro, alternando le viste "Prima" e 
"Dopo". Se la taratura vi soddisfa, con un clic si può 
procedere a salvare e mettere in opera il nuovo profilo 
colore. Il monitor è, a tutti gli effetti, calibrato. 

Calibrazione assistita 

Naturalmente non si può sperare di arrivare a un eccel- 
lente risultato con la taratura manuale. Per ottenere 
tarature veramente precise, bisogna ricorrere a un cali- 
bratore. Si tratta di un apparecchio che si collega al PC 
via USB, e che dispone di uno o più sensori di luce 
integrati. Esso si sostituisce all'occhio dell'utilizzatore 
nel valutare l'emissione luminosa del monitor, con pre- 
cisione e ripetibilità ovviamente molto maggiore. 
Paradossalmente, la taratura con il calibratore è più 
semplice di quella manuale: infatti, il programma di 
pilotaggio del calibratore fa praticamente tutto da solo. 
Anche in questo caso, il monitor va preparato con 
un'accurata pulizia, dopodiché si deve procedere lan- 
ciando il programma di calibrazione e collegando l'ap- 






Creare un'immagine test 



Un buon metodo per valutare la precisione della calibrazione e della profilazione di un 
monitor è fargli visualizzare un'immagine della quale si conoscono bene i colori. Un 
metodo molto usato è di ricorrere a un'immagine di test, e in particolare una delle più note 
è quella dell'immagine a corredo del box. Si tratta di una serie di 24 quadrati di colore, 
proposti nel lontano 1 976 da un esperto di imaging di nome McCamy. Questa immagine è 
venduta in varie versioni (su carta e in elettronico) da GretagMacbeth, azienda 
specializzata nel settore delle arti grafiche. 1 24 quadrati contengono una scala di grigi, i 
colori base della sintesi additiva e sottrattiva (RGB e CMY), più una serie di toni che 
riproducono colori naturali: il cielo, la pelle, le foglie e via discorrendo. Se non volete 
acquistarla potete crearla in Photoshop, utilizzando i valori che trovate sul sito di Bruce 
Lindbloom (www.brucelindbloom.com). Dalla home page, fate clic sulla voce 
"ColorChecker RGB Summaries, Spreadsheets and Lab TIFF File", e scendete nella 
pagina fino a incontrare la tabella intitolata "sRGB". Ogni quadrato della tabella corri- 
sponde a un colore dell'immagine di test, e i tre valori che trovate sono i valori RGB del 
colore da impostare in Photoshop. Vi basterà quindi creare un'immagine con 24 quadrati 
e riempire ciascuno con il secchiello, dopo aver impostato i tre valori RGB del colore. 

A Questa scacchiera 
di 24 blocchi di colore 
è una delle più note 
immagini di test, in 
uso nel settore 
professionale da 
circa 30 anni. È 
possibile ricrearla 
elettronicamente 
utilizzando i valori 
RGB pubblicati su 
alcuni siti Internet 
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▲ Ecco i valori RGB dei 24 colori presenti sulla scacchiera del ColorChecker, 


secondo quanto riportato sul sito www.brucelindbloom.com 



parecchio. In genere, verrà chiesto di effettuare prima 
una misura della luce ambiente che cade sul monitor 
(la quale influisce sulle immagini visualizzate); dopo- 
diché, il calibratore andrà posizionato sullo schermo, 
di solito tenuto in posizione tramite un cavo con con- 
trappeso e una serie di ventose, e il programma nel giro 
di pochi minuti procederà a rilevare le caratteristiche 
e a creare il profilo del display. 
Trovate i dettagli dell'operazione nel passo passo 
che accompagna l'articolo. 
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Glossario 



DHCP (Dynamic Host 
Configuration Protocol). 
Protocollo di configurazione 
dinamica degli indirizzi, usato 
per assegnare gli indirizzi IP 
ai calcolatori di una rete. 

Dial-up Connessioni via 
modem che, per accedere al 
servizio del provider, devono 
passare attraverso la compo- 
sizione di un numero 
telefonico. 

DirectX Librerie sviluppate 
da Microsoft, che gestiscono 
diversi software in grado di far 
dialogare tra loro applicazioni e 
periferiche (per esempio un 
videogioco con una scheda 
grafica). 

Flip3D Funzionalità di 
Windows Vista che permette la 
visualizzane tridimensionale 
delle applicazioni in esecuzione. 

Hosting Da "to host" (ospi- 
tare). Allocare su un server 
Web le pagine di un sito per 
renderlo accessibile in Rete. 



Router Periferica destinata 
a inoltrare i pacchetti di dati 
in transito tra due reti locali 

geografiche. 

Template Altrimenti 
chiamati "modelli predefiniti" 
oppure "fogli di stile", i 
template sono dei documenti 
già formattati, pronti per 
l'inserimento dei dati. 

1 programmi office, le 
applicazioni per la creazione 
di siti Internet, spesso 
forniscono dei template per 
creare subito un documento 
senza la necessità di dover 
prima imparare a utilizzare 

il programma. 

Tips & tricks Raccolta 
di trucchi e suggerimenti. 

YaSTfYetAnother Setup 
Tool). Centrale di controllo 
del sistema operativo SUSE 
Linux: serve per amministrare 
il sistema, installare 
programmi, configurare i 
dispositivi hardware e le 
connessioni di rete. 



In questo 
numero.» 



Miglioramenti in... Vista 

Alcuni trucchi per personalizzare il nuovo 
sistema operativo di Microsoft II 

Il disco esterno 
diventa NTFS 

Formattate il vostro nuovo hard disk esterno, 
se dà problemi nella copia di grossi file VI 
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Il tocco magico 

n-Tegrity è una penna USB biometrica: riconosce 
le vostre impronte e vi dà accesso al computer VII 

Blin... dati! 

I programmi di Steganos LockNote e Safe (che 
trovate nel CD allegato alla rivista) permettono di 
tenere alta la guardia contro l'accesso non 
autorizzato ai vostri dati X 

In marcia col Pinguino 

Prendete confidenza con la distribuzione SUSE di 
Linux: sembra Windows, ma è molto meglio! XIV 



Il check-up del disco fisso 

WinDirStat permette di ottenere dati molto utili 
sui vostri hard disk, in modo divertente XVIII 

Piccoli passi 

Cinque semplici trucchi per usare al meglio 
il computer XX 

A ognuno il 
suo LIVELLO 

Gli esercizi del Passo a passo, sono suddivisi 
in base al livello di impegno richiesto per il loro 
svolgimento. Ma non fatevi spaventare e osate 
sempre: d'altronde anche sbagliando si impara. 



DIFFICOLTA 1 



Per i neofiti 
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Per chi usa il PC da qualche tempo 
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Miglioramenti in... 

Vista 




Alcuni trucchi per personalizzare il nuovo 
sistema operativo di Microsoft. 



Se per l'utente informatico 
il computer è la propria "casa", 
il sistema operativo ne è 
l'arredamento. Deve essere 
funzionale, ma anche 
piacevole. Per questo, appena 
installato un nuovo sistema, 



come per esempio Vista, si 
cerca subito di personalizzarlo, 
piegarlo alle proprie esigenze. 
In queste pagine vedremo 
alcuni "tips & tricks" per tutti 
i gusti: dai colori ai suoni, dalle 
partizioni aitile. 
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■^ Iniziate con la personalizzazione di Aero Glass, la nuova 
interfaccia di Vista. Questa funzione richiede la presenza 
di una scheda video che supporti DirectX 9 o 
superiore. Oltre a rendere semitrasparenti le finestre sui bordi, 
Aero Glass abilita il Flip3D, una funzione che vedremo tra poco, 
e una serie di interessanti animazioni. 

Aero Glass incorpora un pannello destinato alla modifica del suo 
aspetto. Per entrare nell'area di gestione, fate clic con il tasto 
destro in un punto qualsiasi del desktop e, nel menu a discesa, 
selezionate "Personalizza". Strada alternativa: potete 
raggiungere la stessa finestra dal Pannello di controllo, 
scegliendo "Aspetto e Personalizzazione". 
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2 Fate clic su Personalizzazione/Modifica della combinazio- 
ne dei colori. Scegliete "Aspetto" per cambiare lo schema 
dei colori attraverso un apposito pannello. Troverete una 
serie di schemi/combinazioni predefiniti tra cui scegliere. 



apevat 
che.... 




Windows Update è andato in pensione. 
Vista non scarica più gli aggiornamenti 
tramite il browser, ma si serve di 
un 'applicazione indipendente che fa parte 
delle utilità del sistema. 
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Pentomkziizione; * Lolcie e ±spe«c. tines 



Colore e aspetto finestre 

È possibife modificare al colore ddle finestre, dei minsi itane della birra del te appflcizìoiw. S*lnionare uno dei 
colori disponibili d crearne uno nuovo carni miscelatore colori- 






Predefmrti Grinte Elu Verde acqui Rosso Aunosne Flou Ghiaccie 



vi Móstra miscelatore colon 
4pn prupnela «pdltt ti mito per ulto mot up: iltii lui iL-luri 






3 Se lo si desidera, è possibile abilitare/disabilitare l'effetto 
trasparenza. Disabilitandolo, potrete velocizzare il sistema: 
opzione consigliabile se il vostro PC è dotato di una 
scheda video modesta, e ha poca memoria interna. 
È anche possibile abilitare il pannello di scelta dei colori, grazie al 
quale potete aggiungere o cambiare tinte personalizzate. 
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Colore e aspetto finestre 

L po:ritiit moiMicre il coloiedellefintrtrE, del .-per.u S!jrtt a*'i-j Qjrr» Se''* rpplicii'cni. Selezionare Lino dei 
cclori disponibili p treJtne une nuevo OSfll 'I >nis;t'iTore colati. 
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-IJ Max 



OSO per 102J pud 
Come impostare In visualnriiTinnE minlia-re 



j Massima GZ bit] - 1 



JmpeKtanoni avanzate... 



4 Potrebbe capitare che, aprendo la finestra di gestione 
dei colori, la palette di regolazione di colore, saturazione 
e brillantezza non sia abilitata. Si tratta di un bug del 
sistema operativo: per aggirarlo è sufficiente ridurre la risoluzione 
dello schermo. 
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twne «egnlire 



■4 Audio 



Riproduzione RegjIsUazjone Suon. 



Per modificare le impostauom di un dispositivo di riproduzione, 
selezionarlo dall'elenco seguente; 



Hi 



Altoparlanti 
j- U5D Speoken 
Funzionante 

Altoparlanti 

CS50 ''CSM-USE KeiflEet 



Alttpartintl 

Re altek Kiojh DeFinrtion iudio 

Funzionante 



| FiriMtniln | | Pulpiti 



I I Applica | 



Scambiate ambito, rivolgendo la vostra attenzione ai suoni. 
Microsoft ha notevolmente migliorato il modesto ambiente 
di gestione del suono del sistema operativo precedente. 
Il nuovo pannello di controllo appare più ricco e articolato; inoltre, 
cosa che rende questo ambiente migliore, è possibile 
personalizzare il controllo di volume per ciascuna applicazione. 



1 Mixer volume 
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6 Andate in Pannello di controllo/Hardware e suoni/ 
Audio/Registrazione-Riproduzione. Qui sono elencate 
le periferiche di input e output disponibili, in cui regolare 
volume e tono di ogni periferica collegata. Fate clic su "Regola il 
volume di sistema". Potete usare i cursori per definire il volume 
per ognuna delle applicazioni aperte: tutte in un colpo solo o 
separatamente. Il primo a sinistra riguarda il sistema operativo: 
portando questo a zero, eviterete, una volta per tutte, i fastidiosi 
segnali sonori all'apertura, alla chiusura, quando si verifica un 
errore e così via. Le forme delle icone alla base dei cursori 
permettono di individuare le rispettive applicazioni aperte. 
Le modifiche sono salvate, automaticamente, alla chiusura. 
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[WINDOWS VISTA 



J£- Gestione computer 



I 



Ftlr tìTinnp V'nnaiirjìt ì 



|J" Gestione computer (locale) 
j 'ì ! Utilità di sistema 

O Utilità di pianificazione 
MI tfìuifllu.rfllr.p.1 r rvrnli 
it Cartelle condivìse 
^ Utenti e gTuppi loculi 
t^p affidabilità e prestali on 
.g. ticitiontdispnsrtm 

J £^J An.llÌV!diÌrjllC 

@] Diskeeper 
;sf Gestione disco 
;. gt invili p dpplii a/Mini 



Nome 

"jj Utilità di aitarti 

^j Archivi aziofie 

StcvÉi e applicazioni 



Gestione computer (locale) 
Aftre ?:■:■■ 



7 Dopo i colori e i suoni, concentratevi su questioni più 
sostanziali: la gestione delle partizioni con Vista Disk 
Manager. Prima dell'avvento di Vista, eseguire operazioni 
di partizione e ridimensionamento dei dischi era un lavoro 
complesso, e metteva in pericolo i dati. Nel nuovo sistema operativo 
queste operazioni sono state migliorate. 
Fate clic con il tasto destro su Computer, quindi scegliete la voce 
Gestione. È possibile ottenere lo stesso risultato accedendo al 
Pannello di controllo. 
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8 Fate clic su "Gestione disco". Sulla destra si aprirà una 
finestra operativa in cui saranno visualizzati, tra le altre 
cose, anche i dischi e le partizioni esistenti. Per ridurre le 
dimensioni di un disco o di una partizione, selezionatelo con il tasto 
destro e, dal menu, scegliere l'opzione desiderata: "Riduci volume", 
"Estendi volume" o altro. 



apevat 

. cncnii 



L'aspetto grafico di Vista appare 
chiaramente ispirato a Mac OS X, il sistema 
operativo di Apple. Altre caratteristiche 
"innovative" di Vista, in realtà, sono già 
presenti da tempo nei sistemi Mac e Linux. 
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9 Avviando una delle operazioni, si aprirà una finestra in cui 
verranno visualizzati una serie di valori: tra questi troverete 
la dimensione totale, quella massima e quella minima 
(in base ai dati già salvati) del disco. 




fl> Computer 
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^fl ^^^ Windows Vista ha introdotto una versione aggior- 
III nata di Explorer, l'utility per sfogliare file e cartelle. 
^k0 Non tutte le modifiche sono positive: uno dei 
comportamenti più fastidiosi del nuovo sistema è quello di proporre 
continuamente, come cartella di default, quella dei Documenti. 
Per poi costringervi a gironzolare tra i meandri dei dischi. Esistono 
diversi modi per raggiungere facilmente una cartella. Vediamo quelli 
più semplici e comodi. Per accedere a qualsiasi drive o cartella 
è sufficiente battere, all'interno della riga dell'indirizzo di Explorer, 
la lettera del driver o il percorso (path) della cartella. 
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d. Proprietà della barra delle applicazioni e del menu Start 
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:* Menu Start 

Candente un np do accesso alle cartelle., ai 
i preferiti e alle funzionalità di 



Personalizzazione menu Start 



^^T 7 



E possibile personalizzare l'aspetto e il comportamento di 
collegamenti, icone e menu nel menu Start. 
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ualizza un elenco di programmi aperti di recente 



!tto 0*1 menu biart 



Piineimuiri menu SLdit 

Numero di programmi recent, da visualizzare: 

[ Uba nnpu stazi u ru ureitcririiLe 
Mostra net menu Start 



J CoHegomento Internet | Inrecjnet Explorer 



jy Collegamento posta elettronic Eudora 
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Per accedere a qualsiasi periferica, invece, è 
possibile personalizzare il menu Start. In pratica 
dovrete fare in modo che il menu mostri i drive 
disponibili. Fate clic con il tasto destro sul pulsante Start, poi 
scegliete "Proprietà" e, nella finestra Menu Start, fate clic su 
"Personalizza". Scorrere l'elenco e selezionate qualsiasi elemento 
vi interessa. 




^fl i^^fc Selezionando la combinazione WinKey/TAB è pos- 
I — ^^ sibile accedere all'ambiente Flip3D. L'uso continuo 
I ^^r del tasto TAB permette di far scorrere sullo scher- 
mo, in sequenza e in forma tridimensionale, le applicazioni aperte. 




^fl ^f^^ Per accedere direttamente a un qualunque 
^^ elemento (sia esso file, cartella periferica), 
I ii^iM occorre creare una nuova barra degli strumenti. 
Fate clic con il tasto destro su quella presente in basso, scegliete 
"Nuova barra degli strumenti" e, nella finestra che si aprirà, 
selezionate una cartella qualunque altro elemento. 
Alla chiusura, la nuova barra degli strumenti visualizzerà l'elemento 
scelto: potrete selezionarlo come qualunque altro elemento della 
barra di stato standard. 
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^fl fM Quando si seleziona con il tasto destro untile, 
I ^^L compare la voce di comando "Apri con". Molto 

spesso, quando si tenta di aprire un documento con 
un programma sbagliato, il sistema operativo memorizza questa 
associazione e la ripropone. In tal caso, occorre intervenire sul 
Registro di sistema. Digitate "Regedit" nella finestra di comando 
e cercate, nell'elenco proposto, la chiave: 
HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\Windows\ 
CurrentVersion\Explorer\FileExts\*** 
I tre asterischi indicano il successivo sottopercorso dove cercare 
l'estensione dedicata all'abbinamento con il programma. Per 
esempio, nella figura si vede l'estensione grafica ".png". Dalla lista 
a destra cancellate la chiave dedicata e l'estensione sparirà dal 
menu "Apri con". 
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1 3 WINDOWS 



disco esterno 

diventa NTFS 



Formattate il vostro nuovo hard disk,se dà problemi nella copia di grossi file. 



Quando si cerca di copiare un file di oltre 4 Gb su un disco esterno, 
spesso si riceve un errore: "Disco pieno". 



Anche se, invece, il disco ha tutto lo spazio che serve. Vediamo perché 
accade questo inconveniente e come rimediare. 
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(rea e ornamento 
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^fl A volte si ha 
l'esigenza di 
copiare 
grossi file in dispositivi 
di "Storage" esterni. 
Nel nostro caso, per 
esempio, abbiamo 
provato a copiare 
un'immagine ISO di 
un DVD (delle 
dimensioni 4,5 Gb) su 
di un disco esterno 
molto capiente: un 
Western Digital da 
250 Gb, completa- 
mente vuoto. 



Errore durante la copia del file o della cartella 



© 



Impossibile copiare prova: Spazio su disco insufficiente. 

Eliminare uno o più file per aumentare lo spazio su disco e riprovare. 



Per eliminare i file obsoleti o inutilizzati e liberare spazio sull'unità; 
scegliere il pulsante Pulitura disco, 



Pulitura disco.. 



OK 



Eppure Windows Xp 
ha restituito questo 
errore: "Impossibile 
copiare. . . Spazio su disco 
insufficiente". Spazio su 
disco insufficiente? 
Se la matematica non è 
un'opinione, un file da 4,5 Gb 
può essere salvato su un 
disco con oltre 231 Gb liberi (come si evince dalla seconda 
immagine)! Qual è il problema? Eccolo alla voce File system: il tipo 
di formattazione FAT32 non permette di salvare file più grandi di 2 
Gb. La soluzione? Formattare il disco. 



Dettagli 
Elementi (G:) 

DiSCO Inralp 

File systel(rFAT32^ 
Spazio disponibile: 231 GB 
Dimensioni totali: 232 GB 
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Apri 

Espiata 

Paint Shop Pro 7 Browser 
Cerca. . . 

PartitionMaoic 8.0 
JSrflnsinnfi rnn AVG Anti-^ywarfi 




Concti/iaone e protezione. . . 
© Controllo G:\ 

"£J Scan wìHi Spyware Terrniiator 
!2ì Aggiungi ad un archivio . . . 
^Aggiungi all'archìvio "Archfve.rar" 
^ C nm primi eri invtfl vffl email... 
^Comprimi in "Archi ve. rar" ed rivia via email 
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Formatta Elements (G:) 



Capacità: 



232 GB 




sioni unità di allocazione 



Dimensione di allocazione predefinita 



Etichetta di volume 



Elements 



Opzioni di formattazione 
rj Formattazione veloce 
rj Attiva compressione 

Ci ea disco di avvio M5-D05 



Avvia 



Chiudi 



3 Dalle risorse del 
computer, fate clic 
con il tasto destro 
sull'icona del disco esterno. 
Nel menu che compare, fate 
clic su "Formatta". 



4 Nella finestra che 
appare, lasciate 
invariate tutti i 
valori: la capacità non è 
modificabile, l'etichetta non è 
influente ma, soprattutto, il 
file system è già impostato 
su "NTFS", proprio quello 
che ci serve. Fate clic su 
"Avvia", ben consci del fatto 
che tutti i dati eventualmente 
salvati sul disco andranno 
distrutti (come prontamente 
ci fa notare Xp). Buona 
formattazione! 



Formatta Elements (G:) 


x| 


|\ AVVISO: formattando il disco TUTTI i dati in esso contenuti verranno cancelli 
t \ Scegliere OK per formattare il disco, ANNULLA per annullare l'operazione. 


ti, 


OK Annulla 
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TEGRITY 




tocco magico 

Una penna USB biometrica riconosce le vostre impronte 
e vi dà accesso al computer. 



Laccesso biometrico (la possibilità di superare 
una barriera o di accedere a servizi e dati utiliz- 
zando una caratteristica del nostro corpo) è pas- 
sato, in pochi anni, dalla forma sperimentale a 
un utilizzo pratico estremamente diffuso. Non è 
più fantascienza. La procedura di autenticazione 
in questo campo deve essere, ovviamente, lega- 
ta a qualcosa di unico e irripetibile, caratteristica 
del "padrone". Il corpo umano possiede numero- 
se forme uniche, come il tono della voce, la colo- 
razione dell'iride, e la "mitica" impronta digitale. 



Oggi molti PC incorporano, come sistema di 
"difesa", proprio un ricognitore dell'impronta digi- 
tale. In genere si tratta di una superficie della 
dimensione di un francobollo su cui si preme o si 
striscia un dito della mano. Questa tecnologia si 
è estesa ad altre periferiche, come palmari, cel- 
lulari e, perfino, sistemi di accensione delle auto- 
mobili. In queste pagine vedremo come utilizzare 
questo sistema per accedere al computer, grazie 
a una particolare periferica di archiviazione: una 
chiavetta USB. 





Impani* Srii 1M m,Sn 



\L 




a m 



m 



Si pregi d! uegltere l'impronti 
eh* li deiidera regiAire o eliminar* 



ot | I Wwfl» J 



2 Passate le 
diverse fasi di 
configurazione 
dell'accesso. La princi- 
pale riguarda la gestio- 
ne dell'impronta digita- 
le: prima di tutto, dovete 
indicare quali dita ver- 
ranno utilizzate per il 
riconoscimento. 
Selezionate le caselle 
relative e fate clic su 
"Avanti". 



^M Al momento dell'inserimento della chiave nella presa USB 
del computer, si apre automaticamente una finestra che 
avvia la procedura di gestione all'accesso. Se non succede, 

fate clic sull'icona indicata nell'immagine. Nel menu delle opzioni, 

scegliete "Configurazione". 





□ 




□ 





Si prega di strisciare il dito... 
o cliccare ANNULLA per fermare la registrazione 




La chiavetta USB utilizzata in 
queste pagine è n-Tegrity, prodotta 
da Einsoft (www.einsoft.it). 

Ha capacità diverse, a partire da 1 GB; 

si trova a partire da 49,90 euro (IVA inclusa). 



3 Selezionando una casella, verrà chiesto di strisciare il 
dito sul sensore. La procedura andrà ripetuta tre volte, 
per ovviare alle inevitabili differenze di posizionamento 
del dito. È possibile scegliere più dita, così da usare, per il ricono- 
scimento, quello più... a portata di mano! 
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Eh 3 

è 



Si Ce 



leicaggi passwttra — " 
[^Abilita password di sicurezza 

Inserisci Password dopo 
O Richiedi PASSWORD per sboccare 




Tentativi falliti 


5 ^1 
a p e riferi 


| Cambia Password... 1 





Opzioni di Sistema 
FI Blocca la periferica se inattiva per J 



'■'* 



|~i Blocca lo schermo se ^ 3 ** * 

Cambia Password 
Sicurezza Aggiuntiva 

D Distruggi TUTTI i dat 
O Intervallo prima di d 



a. 



minuti 



Password: ••••••! 

Reinserisci: 



OK 



n~ 



■ jf n-Pass 



Impronte | Settaggi di Sicurezzl 



Aspetto: 

[Vi Avvia minimizzato 

O Sempre in primo piano 

r] Mostra le password 

3 Minimizza nell'area di notifica 




LÓmpcramento: 

(3 Abilita autosalvataggio 

13 Abilita autoriempimento 

Q Abilita autoriempimento 

13 Abilita prompt 

[3 Apri il collegamento in una nuova fines 




Q Svuota la lista dei forni ignorati 



Lingua: Italiana 



OK 



Annulla 



Applica 



4 Terminata questa fase, il sistema riavvierà la procedura, 
chiedendo di effettuare l'accesso. Scegliete di nuovo 
"Configurazione" e spostatevi sulla seconda finestra. 
Qui potrete inserire una password, che consentirà di sbloccare 
la chiavetta in caso di fallito riconoscimento dell'impronta. 



6Uultima finestra (Opzioni n-Pass) consente di gestire 
l'aspetto e il comportamento dell'area di Storage 
(archiviazione) dopo l'apertura. Consigliamo di selezionare 
lo svuotamento della cache al momento della chiusura o 
dell'estrazione della periferica. 



\f n-Pais 



I ■■■■■ I 



Impronte 



Opzioni n-Pass 



Settaggi di Sicurezza 
Settaggi Password 
\J\ Abilita password di sicurezza 

Inserisci Password dopo 5 
LI Ri-chiedi PASSWORD per sboccare la periferi 



L 



Cambia Password,. 



Opzioni di Sistema 
FU Blocca la periferica se inattivaj 

O Blocca lo schermq^e""inattivo p 




OK 



Annulla 



Sicurezza aggiunti '/a 






ì 1 Distruggi TUTTI i dati dell'utente doc 


10 |=| 


tentativi falliti 










j j Intervallo prima di disconnettere il drive 


60 secondi 









Applica 



lilr TJfaàibi-a tanni YrittftfaZl 'iru menti tiirtft 

g|ùB-IH4 t» x y^!a|Q-»3l# 


ty Pr.nnn*lf 


Home utente 


| Q PltlbipB U-PUS * 
■'-< t3 |»**nnnlr 

■B!l_l 

'^j jUn triniti di HI 1 Mk^hVm 
$ Colino 


tawood 


« III < 


■ CMbH 


PfMs 





5 Interessante l'opzione in base alla quale la penna si "auto 
cancella" dopo un certo numero di tentativi falliti. 
Quest'opzione mette al riparo da furti o perdite; è inoltre 
possibile stabilire un tempo massimo dopo il quale l'abilitazione 
all'accesso si disattiverà automaticamente (nel caso si dimentichi 
la chiavetta inserita). 



7 Una volta salvate queste impostazioni, le successive 
operazioni vengono gestite automaticamente dal software 
n-Pass: si avvia all'inserimento della penna USB ed è 
custodito in un'area nascosta. All'interno, trovate un gestore di 
password, che consente di mantenere aggiornati i dati riservati 
all'accesso ai programmi o alla navigazione. 
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Il riconoscimento dell'impronta digitale 



Un'impronta digitale (in gergo 
tecnico "dermatoglifo") è il 
segno che viene lasciato su 
una superficie quando è toc- 
cata da una parte del nostro 
corpo, in particolare dalle 
dita. Si tratta di uno schema 
curiosamente alternato di 
cime e valli presenti in 
maniera più marcata sulla 
falangette delle dita ma che, 
in effetti, sono presenti prati- 
camente su tutto il corpo. 
Per intenderci, allo stesso 
scopo può essere utilizzato 
l'impronta dell'alluce o del 
palmo della mano. 
Limpronta digitale è sicura- 
mente uno dei sistemi dia- 
gnostici e di riconoscimento 
più diffusi e utilizzati al 
mondo, soprattutto in ambito 



penale. Considerando che 
ogni cresta è distante dall'al- 
tra circa 500 micron e che 
l'andamento delle creste è 
del tutto casuale, appare più 
che evidente come non pos- 
sano esistere al mondo due 
impronte digitali identiche. 
È questo il motivo per cui 
un'impronta può vantare due 
caratteristiche fondamentali: 
la persistenza, che garanti- 
sce che l'impronta stessa 
non cambi nel tempo; e l'indi- 
vidualità: l'impronta è unica 
da individuo a individuo. 
La forma dell'impronta è 
legata alla struttura stessa 
della pelle. Questa è costitui- 
ta da tre tessuti sovrapposti, 
dal basso in alto: ipoderma, 
derma ed epidermide (lo 



strato a contatto con l'am- 
biente esterno). L'epidermide 
ed il derma sono uniti tra loro 
dalle papille dermiche, che 
sono dei veri e propri chiodi 
che attraversano gli strati, 
mantenendoli ben legati. La 
forma dell'impronta è data 
proprio dalla presenza e 
dalla disposizione di queste 
fibre connettive. 
Il riconoscimento dell'impron- 
ta non si basa sulla verifica 
della corrispondenza dell'in- 
tera superficie, ma sul con- 
fronto di alcuni punti partico- 
lari, definiti minuzie. Questi 
sono caratterizzati da una 
specifica forma (arco, cappio, 
spirale, occhio di pavone e 
così via) che consente di 
confrontare e riconoscere 




▲ La tecnica di riconoscimento di una 
impronta digitale: dall'immagine 
iniziale si estrapolano le creste e, 
successivamente, le minuzie. In ultimo 
si passa al confronto 



impronte digitali, senza per 
questo dover eseguire un 
confronto punto per punto. 
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8 A riconoscimento avvenuto, il sistema crea 
automaticamente (e cancella alla disconnessione), una 
cartella virtuale sul desktop (dal nome "Miei file criptati"). 
Al suo interno ci sono due sottocartelle dove sono custoditi, 
separatamente, dati da criptare sull'unità locale o sulla chiavetta 
USB. Basta trascinare un elemento in una delle cartelle per 
renderlo, all'estrazione della penna, invisibile e inaccessibile. 




n-BdiAuiJ 

n tfacJajp pcrtcrrrv; backup/ j.. 

rt-Tranrr Sf< < 



ri-Backup Ultima iiiuJpfi 
Ap pliffl7ir>n* TìirrurKini 



■ Ma- l 




Weluime Lu IIie rt-Tidiiu Uaituy utility. 

ThiE utility will guid* you througlh the process 
of backinq up and reiteri ni] the- data itored on 

Ptease choc-se deiired mode of operntiem, and 
clscfctlic ■rieri" b ulta n. 



Data creazione 21/07/2007 0.03. 



9 Particolare interessante: il sistema incorpora anche 
un programma di backup e restore di file e cartelle. 
La procedura è semplice da utilizzare, e si integra 
perfettamente con WinRar e WinZip per generare un archivio 
che, a sua volta, può essere protetto con una password. 
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Blin... dati! 




Due software di Steganos (che trovate nel CD allegato alla rivista) permettono 
di tenere alta la guardia contro l'accesso non autorizzato ai vostri dati. 



Al giorno d'oggi i dati valgono più del denaro, e non solo per questione 
di privacy. Se alcune delle informazioni che stipiamo nel PC finissero in 
mani sbagliate, saremmo rovinati. Stiamo parlando di password, 
numeri di carte di credito, account di servizi on-line e così via. 
Steganos (www.steganos.com), una delle aziende leader del 
settore sicurezza, ha messo gratuitamente a disposizione del 
pubblico alcuni interessanti programmi destinati a blindare i dati. 



Accanto a suite di notevole respiro, come Steganos Privacy Suite 
(recentemente aggiornata alla versione 2008), il produttore offre 
alcuni prodotti di base, che garantiscono un adeguato livello di 
protezione contro intrusioni esterne. 

In queste quattro pagine vi presentiamo due programmi, LockNote 
e Steganos Safe: grazie a questi, non solo proteggerete il computer, 
ma anche specifici file di testo. 



wp I nnmp G9 st.pijftnn: 



Type ffsms teKt asd 
Khat you typcd wil] 
" lipp 1 j" ■ 

ydu caD al3Q arop I 
trvpm 1 ntn pn^rypt.H 

You can start c-v»r 
tcKt ficld to rcac 

Gct mure tipa olili 

tn:tD : / /luctnote . 31:1 



About Steganos LotkNate... 





Steganos 

LockNote 



■Yomnn i n \ 



[OfFtnott.tEtffa nós.tftn 



Difviohr ® Tflflfi. JTTI7 Si***™ fir*H 

Wi Uteri by. 
LconadriHtcì 
Michael Sadoni 



Welcome to Stegaooa LocJcHote. 

Tv:: r:r: -::■;- lt.ì gIcjc r^eganoa LackfTctc wSicci you l:: dc-ae. 
WPat you typefl will He encrypte-o: usino a password^ vjmcfì. you 
aupply. 

rou can alsa drop text documenta ori Steganos locfcNote to tum 
T.hpm intn pn-niryptprl .ipI f— nppninrj rinr-imiPTit.?i n.i wpII . 



Squ can Start over i>j St-pgann*: I rw-kNnlT 
tprt fipTri tn Tpsct. 1 



tot more tipa anti. trj 
http://lactnotc.atca* 



Please dioose a new secure password to enrxypt die 
doament. 



Repeat Password: 



IDopo l'installazione, avviate Steganos LockNote. Il 
programma è poco ingombrante (il file di setup pesa circa 
300 Kb) ed è "stand alone", ovvero non richiede 
installazione. Funziona anche su macchine datate, con processore 
Pentium da 500 MHz. 



La versione a pagamento 



Steganos Safe 2008 è la versione a pagamento del più semplice (e gratuito) 
Safe One. La maggiore differenza tra i due prodotti sta nel fatto che, nella 
versione commerciale, i moduli possono assumere qualsiasi dimensione, 
compatibilmente con lo spazio disponibile su disco. Questi moduli possono 
anche essere salvati su memorie mobili, come flash drive e chiavette USB. 



2 Al momento della creazione di un documento, il 
programma presenta una richiesta di password, da 
ripetere nel campo di verifica. L'operazione può essere 
anche rimandata al momento della chiusura del documento stesso. 






Steganos- 

Saie 2008 



Your ■secure driues 



Firtanees 

O.OSED r,H:) 



Private 

C±C«OiP:l 
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MB 
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LodcNate- - Slegano* Le 



-BUS x 



Questa è un test del funzionamento di LockNote di Steganos 
www.ste-ganoa.coni 



Salva con nome 



I ss II 



Salva in: f\_. Documenti 

Nome Ultima modifica Tipo 

. FinePrint files 

Nero 
Iw] Origini dati utente 
^ PcSetup 

PDF Favorites 



& * i? a- 



Nome file: prova 
Salva come: 



| Salva 



■» Annulla 



3 Dopo aver creato il documento, assegnategli un nome 
(nel nostro caso, "prova"). Come si può notare, non esiste 
possibilità di sceglierne l'estensione. Per tale motivo, il 
documento apparirà, nella cartella di salvataggio, con un'icona 
specifica (somigliante a quella del pacchetto di installazione). 




QiipfltB p un tpfft rtpl fimiinnflinpTilin rii Ln^tNnr.^ riì SnpÉjnEin* 
tfw . steganos . e om 



4 In questa immagine, a sinistra, potete notare il documento 
salvato in forma criptata: lo si riconosce perché l'icona è 
sovrastata da un lucchetto. È interessante rilevare che le 
dimensioni del documento cifrato risultano circa il 30% superiori 
rispetto a quelle di un semplice documento di testo (con 
estensione ".txt"). Il file può essere compresso con i comuni 
programmi come WinZip e WinRAR. 



■ni 






Stfvjann* 1 rhrlrfJn+F 1 ^5 | 






Please enter the password required to open this document, 




Password; 










OK Cancel 

















511 processo "di ritorno" è altrettanto intuitivo. Quando si 
cerca di aprire il documento, verrà richiesta la relativa 
password (si ricordi che questa è specifica di ogni 
documento, non una sola per l'uso del programma). 



Stwjiirrm ^aFi» Dnp 






Q* Sottro?; tìj HHp fc *! Ircfh 



■^^ Steganos 

™ Safe One 



Vo jr secure drives 



rbrk m rfw 'Crtuta.. .' irm run t\v. rifjhh tnwH i p « npw w\ re rfnvfi tv tn i kp. an fi^krinn. wn ita rìrivfl . 



> 



^ a Steganos Sa Fé One 



«limavi» 

Steganos 

fcjW Safe One 



Version 10.0.2 (Revision 4919) 
Serial number: 049-000- 109- 131-090 

Copyright © 1996-20QB Steganos GmbH. 
Ali ritinte reserved. 

Steganos ® Is a regtetered trademark in the Eutopean Union, the 
Uniteti States of Annerirà Swihtertann' and other rotrnrnes. 



, V 



apevat 
che.. 



Steganos prende il nome da una tecnica di cifratura, definita 
steganografia, le cui origini risalgono addirittura alla antica 
Grecia, che rappresenta l'arte di nascondere un documento 
all'interno di un altro. Assurta a straordinaria importanza con 
l'avvento dell'informatica, questa tecnica ha dimostrato pari se non 
più dignità nei confronti della crittografia classica grazie alla possibilità di 
"nascondere " all'interno di documenti di notevoli dimensioni (come file musicali o 
video) file ospiti cifrati, assolutamente invisibili a meno di non disporre, a 
destinazione, degli strumenti e dei valori idonei per la decodifica. 







6 Provate ora l'altro programma di 
Steganos: Safe One. Si tratta di un 
sistema sorprendentemente sofisticato, 
che recupera alcune delle funzioni specifiche dei 
pacchetti più commerciali. Giunto alla versione 
10.2, rappresenta la versione "leggera" 
dell'omonimo programma a pagamento. 
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Settinq up a sentire drive 



Ybu un ux 9w wrard ts heto ynn ta creale a ncw enffvnted 
drive. Al data Nt yeu Mvc lo ffe «ture dwe Mi bc 
«j Entro ftcalv crKrvptol . 



1 ^Nril" tnimth~ir. 



<r* 



I *» 




co tb* 'Create.. ,'fconDn.thertijht to s« up a nem i*cure di fu* a io uh an etjutìng «cu e drive . 



Sccohr^i the sbrooe teorten 



%■ 



Wberc do rou rwtbMvc re 5iT He? 
SLEFaetMth: 



T: 1 iJ\rii.l|i- I j«iiVVlÀrtL»'lpii«»^^lroflrniV«™!in;rttji.'Jr \&Mac.., j 

lf VW ire net bupp, jxt dh* on "Nem", 



w 



7Safe One, grazie all'utilizzo di una procedura guidata, 
crea capsule all'interno dei dischi rigidi, con 
caratteristiche e struttura simili a quelle di un vero e 
proprio drive. Queste sono cifrate e, se lo si desidera, anche 
invisibili (possibilità prevista solo nella versione a pagamento). 
Fate clic su "Next" per avviare la procedura di inizializzazione. 



911 contenuto del drive verrà salvato in un file protetto e 
cifrato. Indicate una cartella o un disco di destinazione per 
la "custodia" (di default è proposta la cartella di 
installazione del programma). A questo punto le due versione del 
programma si differenziano: quella gratuita permette di creare 
moduli di grandezza non superiore a 1 Gb, quella a pagamento 
non ha limiti. 




', „ Ste*]jnui Sate Or*: 




Your secure drlves 

fk-k Gfl Ih, trMtft.., 1 Kcri ce, thn i qhf In «rti^v « r«-w -.cri ( r Atvn et iti ire*, *m rmdtlg 'j-ruf cbivc. 



9 



Sctttng up i lenire drive 

EDCotvno Sie are 
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nJirrtetf number of Saffli 
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8 Come già accennato, la capsula verrà vista, dal sistema 
operativo, come un vero e proprio drive aggiuntivo. Nella 
finestra qui rappresentata scegliete una lettera per il "finto 
drive" (in automatico viene proposta la Z) e premete "Next". 



^fl ^^^ Nella finestra successiva, selezionate grazie al 
I cursore la dimensione massima del modulo da 
^PF generare; in alternativa, è possibile scegliere 
nella finestra in basso a destra una dimensione personalizzata. 
Fate clic su "Next". 
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11 



Impostate la password di protezione della capsula. 
Il sistema verifica automaticamente la "forza" della 
parola d'ordine, non solo in base alla sua 
lunghezza, ma anche alla opportuna combinazione di lettere, cifre 
e caratteri speciali. La resistenza agli attacchi è evidenziata da 
una serie di piccole icone, in forma di lucchetti, che compaiono 
nella stessa pagina. 




^fl ^^^ L'operazione di messa a punto è completata. Come 
^^ potete notare (a sinistra), compare una nuova unità 
I ^^H di massa, identificata da una lettera di drive e da un 
nome (quello scelto in fase di configurazione). 



r ,tprjfl n«<; Ti a fi" On^ I 






\y Setbngs *^i Help \ M Info 




Your secare drlves 
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area protetta 

CLOSED (Z:J 



Click ori the 'Croate. ,.'k:on on the righfc tosti upanew sature drweor tousci uncxéangseturodiwc. 



. on Che "tfuy" icori on the fiatit tu upqrade to che yteqanos bdf e - Witti an u 
tarrtarig, up to 2S6 GB cadi . 



'J 



"u 



^M ^r^fc Al riavvio del programma noterete, nella prima 
I ^^t banda, la presenza del drive appena messo a 
I ^^^ punto. Un clic sulla prima icona apre il drive, uno 
sulla seconda permette di uscire dall'area protetta. 



im StHjnws SiTe Qne - ire* procerca 



%* 



Please enter the password for the 
drive "area protetta". 



r^n r 
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La procedura 
di accesso 
segue la nor- 
male routine, con l'inseri- 
mento della password stabili- 
ta nel passaggio precedente; 
sarebbe stato interessante 
creare una routine di auto- 
cancellazione dopo un certo 
numero di tentativi di acces- 
so. Il sistema, comunque, 
incorpora un modulo per il salvataggio delle password in una peri- 
ferica esterna, come per esempio una chiavetta USB. 
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^fl £ Ottenuto il permesso di accesso, la capsula si aprirà 
*^^ (né più né meno come una normale disco in linea), 
I ^h^F mostrandone i contenuti. È possibile esportare, 
trasferire, modificare file come durante le normali procedure d'uso 
di un comune hard disk. 
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Prendete confidenza con il vostro nuovo sistema operativo"libero' 
sembra Windows, ma è molto meglio! 



Chi più spende, meno spende? La massima che, solitamente, è vera per 
qualsiasi ambito commerciale, non vale nel mondo del software. A detta 
di molti (sempre di più) Linux è meglio di Windows, GIMP è meglio di Paint 
Shop Pro, FileZilla è meglio di CuteFTP e così via. Insomma: gratis è 
bello. A proposito di sistema operativo, spesso Linux è più "robusto", 
affidabile, flessibile dei prodotti a pagamento. Ancora una volta, quindi, vi 



invitiamo a provare a fare il grande salto. Nello scorso numero abbiamo 
visto come familiarizzare con la distribuzione Ubuntu, questa volta diamo 
un'occhiata alla versione 1 di SUSE Linux desktop (per workstation), 
distribuita in Italia da Italsel di Bologna (www.italsel.com) al costo di 
47 euro. Le funzionalità illustrate sono del tutto corrispondenti a quelle 
presenti in altri prodotti della stessa classe. 





2YAST è la console di controllo del sistema: essendo l'area 
più delicata, è posto sotto la diretta e unica gestione 
dell'amministratore/super user. Pertanto occorrerà 
inserire, per accedervi, le credenziali. Una volta aperto, mostrerà 
le categorie di accesso. 



^fl Ecco il primo impatto col nuovo sistema operativo. Laspetto 
è molto simile a quello del desktop di Windows, vero? La 
barra di stato è in basso, e le icone sono quasi le stesse 
(Cestino, stampante, rete locale e così via). Facendo clic sul 
pulsante a sinistra si accede al menu delle applicazioni (come 
avviene con Start di Windows). 



apevat 
che 



S.u.S.E., in origine, era l'acronimo di 
"Software- und System-Entwicklung" (dal 
tedesco "Sviluppo di software e sistemi"). 
Nel 2004 la distribuzione ha cambiato il nome 
in "SUSE Linux", con tutte le lettere maiuscole. 



Ora "SUSE" non rappresenta più un acronimo. 










3 Premete il pulsante hardware per configurare una o più 
periferiche. Nell'immagine potete osservare la procedura 
di ottimizzazione del mouse (per il quale già sono 
impostate diverse configurazioni). 
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Passo a passo 





4 Un altro esempio di configurazione dell'hardware. Fate clic 
sull'icona del monitor per avviarne il riconoscimento 
automatico. Una volta individuati marca e modello, sarà 
possibile gestirne risoluzione e frequenza (anche in funzione della 
scheda grafica installata). 



6 Una volta effettuate le regolazioni di base (tastiera, mouse, 
schede video e audio, impostazioni dello schermo) è 
opportuno avviare un primo backup di tutto il sistema. 
Come vedete nell'immagine, è possibile salvare l'archivio in un file 
locale oppure in rete. 
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5 Lo stesso discorso vale per la scheda audio. Con un clic 
sulla voce Suono verrà avviata una procedura di 
rilevazione dell'hardware installato nel sistema. 
L'impegno degli sviluppatori di tutto il mondo garantisce, in 
questo come nel caso precedente, la copertura di pressoché 
tutti i modelli disponibili. 



7 Nella maggior parte dei casi, Linux non è il solo sistema 
residente su PC: sono sempre più gli utenti che optano per 
il doppio sistema, tenendo Windows in un'altra partizione. 
In tal caso, fate clic su "Configurazione Bootloader": vedrete l'elenco 
dei possibili scenari di avvio. In automatico, il sistema avvierà il 
primo sistema dopo 1 secondi d'attesa. I pulsanti Su, Giù e Altro 
permettono di modificare ordine e tempi di avvio. 
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Passo a passo ama 
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8 Fate clic su "Schermo" per accedere alle opzioni di 
risparmio energetico. Il sistema proporrà due aree di 
intervento, ottimizzate per tipi generici (desktop e 
portatile), in funzione del risparmio di energia e di efficienza d'uso. 
Premete "Permessi di sospensione" per consentire anche 
operazioni di "ibernazione" (una specie di animazione sospesa con 
tutte le componenti in quiete). 



^1 ^^^ E Internet? Fate clic, nel pannello generale, 

III sull'icona "Servizi di rete" e scegliete, nella finestra 
^k0 che si aprirà a destra, il tipo di connessione 
disponibile. In questa immagine, vi mostriamo la configurazione 
dell'ADSL tramite unroutersu una LAN. 





9 In caso di problemi, ecco la via di uscita! L'archivio 
descritto nel passo 6 può essere agevolmente recuperato, 
localmente o su rete. Inoltre il sistema può essere riavviato 
anche da dispositivi rimovibili (CD, DVD) tramite un sistema di boot 
sicuro minimale o dal disco di installazione. 



11 



Sempre nella finestra precedente, premete il pulsante 
"Configurazione scheda di rete". Si aprirà la finestra di 
configurazione alla rete interna. Scegliete, in caso di 
dubbio, l'impostazione DHCP che assegnerà automaticamente un 
indirizzo, altrimenti rivolgetevi all'amministratore di rete per ricevere 
indirizzo, maschera di sottorete e valori di hosting. 
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Passo a passo 
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^M ^^^ Ecco l'elenco di tutti i servizi di rete disponibili. Si 

^^r tratta di un'area che va amministrata da chi sa dove 
I éflaaaaa 1 mettere le mani, altrimenti si può rendere il sistema 
instabile (fino al blocco!). D'altra parte, un utente poco esperto 
difficilmente avrà necessità di accedere a questi servizi. 
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■^J é^^k II sistema operativo incorpora un buon firewall 
I "^ (ma non un antivirus) che viene avviato automatica- 
I ^^r mente al boot e serve sia l'amministratore di 
sistema, sia i client. La curiosa scritta "Zona demilitarizzata" può 
essere paragonata, più o meno, alle aree condivise in rete in 
Windows (con qualche eccezione). 



^M M Dopo il necessario e l'indispensabile, un po' di 
■■^^ accessorio (se non di superfluo...). Fate clic su 
I ^^r "Configura" (o usiamo il tasto destro sul desktop) 
e, poi, su "Salvaschermo". Scegliete uno screensaver tra quelli 
presenti. Allo stesso modo, potrete gestire lo sfondo e i tempi di 
spegnimento in mancanza di attività. 



H' 4 1\*m -Ly-— Mito* L*B*i ipla | Il IMI 



14 



Linux è, 
prima 
di tutto, 
un sistema multiutente. 
Fate clic sul pulsante 
Utenti e, nella finestra 
che si aprirà, potrete 
creare nuovi client per i 
quali sarà possibile 
definire anche le 
prerogative. 




^M £^^ Una delle caratteristiche che rende Linux unico è la 
I V^k possibilità per ogni utente di gestire più desktop 
^^ contemporaneamente. Questo permette di godere 
di altrettante macchine virtuali parallele, che condividono le stesse 
risorse utente. L'uso di molti desktop può penalizzare in modo 
evidente le prestazioni complessive. 
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DIFFICOLTA 




check-up 

del disco fisso 



Una piccola utility permette di ottenere dati molto utili sui vostri hard disk, 
in modo divertente. 



Aprendo la finestra delle risorse di sistema, si comprende ben poco 
della vita degli hard disk.WinDirStat (http://windirstat.info) è un 
pacchetto open source che permette di ottenere delle statistiche 



riguardanti l'uso dei dischi. La solita utility di sistema? Non proprio: il 
programma dà un po' di colore al vostro monitor, mostrando i dati in 
modo molto originale. 
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2 Scelto l'hard disk (o gli hard disk) da analizzare, avviate la 
procedura di scansione, e fate clic su "OK". Il programma 
avvierà una lunga e approfondita analisi della periferica 
scelta, evidenziando, con un'animazione in stile Pacman, le aree 
di scansione correnti. 



^fl All'apertura, il programma avvia una scansione del sistema, 
individuando le memorie di massa disponibili con i relativi 
ingombri. Da notare che tutte le fasi che seguiranno 

possono essere applicate all'intero disco selezionato o, se lo si 

desidera, a una sola cartella. 






apevat 
che.... 



Egioco Pacman, in origine, si chiamava 
Puckman: parola derivata dal giapponese 
Pucapuca, termine infantile che indica il 
movimento di aprire e chiudere la bocca. 
La parola fu poi mutata in Packman, per evitare 



una spiacevole assonanza con un termine volgare della 
lingua inglese... 










3 Fantastico: una schermata degna di Missoni! Terminata 
l'operazione, il sistema visualizzerà i risultati. In alto a 
sinistra comparirà lo schema ad albero dell'hard disk, 
accompagnato da una serie di informazioni utili. In basso, una 
rappresentazione grafica del contenuto, interpretabile grazie 
alla legenda in alto a destra. 



de XVIII 
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Passo a passo 




4 È qui arriva il bello! Con un clic su una delle "zone" 
sottostanti, il sistema evidenzierà il percorso del relativo 
componente. Particolare interessante: selezionando 
la voce della legenda, è evidenziata, in basso, la posizione 
(e l'ingombro) dell'applicazione o del file corrispondenti. 




6 Scegliendo 
Opzioni/lm 
postazioni 
e Treemap, è pos- 
sibile modificare 
tinte, mezzitoni e 
perfino l'incidenza 
di un proiettore 
immaginario sulle 
"bolle" delle singole 
parti del disco. 




5 



Il programma si integra perfettamente con il sistema 
operativo, con le sue utility. Fate clic su "Ripulisci": avrete 
accesso a diversi strumenti tipici di Windows. 




7 Un'altra 
forma di 
visualizza- 
zione, stavolta fina- 
lizzata alla lettura 
del contenuto dell'- 
hard disk. Viene 
rappresentato in 
grigio lo spazio 
libero. I grandi bloc- 
chi azzurri sulla 
sinistra rappresen- 
tano gli archivi 
di backup. 
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8 Eseguite tutte le verifiche, il programma crea un report 
al volo e consente di spedirlo a un indirizzo di posta 
elettronica. Nel nostro caso, le due schermate 
sovrapposte si riferiscono all'intero disco (quella in primo piano), 
e a una singola cartella. 
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PICCOLI PASSI ■ 



Tutti i trucchi per usare bene il sistema operativo 
e i vostri programmi. 




Fategli spazio 
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Il disco dove salvate i temporanei di eMule non 
è molto capiente e il programma vi avverte con- 
tinuamente che non avete abbastanza spazio 
per procedere al download? Questo accade 
perché, quando parte un download, eMule crea 
su disco un file temporaneo delle dimensioni 
totali del documento completo. In alcuni casi, 
diversi Gb. Per evitare che questo accada, e per 
fare in modo che lo spazio occupato sia solo 
quello dei dati scaricati, andate in Opzioni/ 
Opzioni avanzate e mettete un segno di spunta 
accanto all'opzione "Crea nuovi file .part come 
Sparse". 

^ Questa opzione influisce solo sui futuri download, 
e non su quelli già attivi 



HARDWARE 



Chiavetta 
sconosciuta? 

Vi capita che, quando inserite una periferica 
USB (pen drive, fotocamera) Windows Xp non 
crei un'unità disco rimovibile in "Risorse del com- 
puter"? Probabilmente il problema è dovuto alla 
non assegnazione di una lettera libera alla nuova 
unità. Per ovviare a questo problema, andate in 
Start/Esegui e digitate il comando 
"Diskmgmt.msc", e fate clic su "OK". Se all'unità 
è assegnata una lettera già in uso, modificatela. 



s 



Digitare il norme del programma, della cartella, del 
documento o della risorsa Internet da aprire, 



Apri: | diskmgmt,msc| 



Annulla 



Sfoglia,, 



O^ifcli* 



▲ // comando Diskmgmt consente dì accedere 
all'utility digestione delle unità disco di Windows 
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INTERNET 



ICQ blindato 

I messaggi scambiati con i vostri amici di instant 
messaging (per esempio con ICQ) sono semplici 
file di testo. Se volete rendere più sicure le vostre 
comunicazioni, potete utilizzare il programma 
SimpLite. Questo piccolo software, che si trova 
all'indirizzo iviviv.secivay.fr, permette infatti 
di crittare i messaggi. 
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INTERNET EXPLORER 



Lo zoom 
delle pagine 

Per ingrandire rimpicciolire le 
pagine Web visualizzate in Internet 
Explorer è sufficiente utilizzare 
uno comodo trucco: tenete premu- 
to il tasto CTRL, e fate scorrere 
avanti indietro la rotella del 
mouse. 




OUTLOOK EXPRESS 



Il nome è 
in rubrica? 

Per verificare se un nome inserito 
nella barra del destinatario è pre- 
sente nella rubrica di Outlook 
Express, basta premere la combina- 
zione di tasti CTRL+K. 







. SimpLite è gratuito per uso personale 



INTERNET 



Quanto è sicura 
la password? 

Volete una valutazione del grado 
di sicurezza della vostra parola 
d'ordine? Collegatevi al sito Web 
www.passwordmeter.com. 



Prossimo numero. 



► MP3 gratis, con Downlovers 

► Provate Safari, il browser di Apple 

► Togliere le informazioni personali 
dai documenti Office 








IDC 



Analyze the Future 



in Partnership con 



Energy 

Insights 



group 
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Quali sono le "Green Strategies" vincenti 

che permettono di raggiungere risultati nel Lungo Termine 

e perchè è necessario un cambiamento organizzativo. 

Per approfondire la tematica, durante la Conferenza si 
chiariranno i seguenti punti: 

li Quali sono le recenti evoluzioni dei Green Data Center e quali 
sono i Metrics per misurare i consumi 

A Come implementare una strategia "Green" considerando Costi e 
Ambiente e quali sono le Best Practice 

M Perchè la riduzione delle complessità tecnologica si può fare 
attraverso la scelta del "Green" 

Come valutare l'impatto dell'approccio Green nella catena del 
Software 

& Quali sono i Requisiti ambientali e quali i Regolamenti 

& Come gestire l'Efficienza energetica e l'E-waste 

Venire alla Conferenza sarà importante per capire: 

® Chi è responsabile della gestione della tecnologia relativamente 
alle tematiche ambientali 

® Come le aziende stanno provvedendo all'e-waste e come stanno 
riducendo I materiali tossici dai loro processi di manufacturing 

® Quali sono le soluzioni e le best practices che devono essere 
implementate per risolvere i problemi di power and cooling 

® Cosa stanno facendo le aziende per prepararsi alla legislazione 
governativa che regolerà l'impatto ambientale dell'industria ICT 

A chi si rivolge la Conferenza 

• Chief Information Officer 

• Chief Security Officer 

• Responsabile della Sicurezza 

• Amministratore di rete 

• IT Manager / Responsabile Sistemi Informativi 

• Responsabile Sviluppo Software 

• Responsabile Tecnologia 

• Responsabile Infrastruttura 

• Energy Manager 

Green IT Conference 2008 

Milano, 25 giugno 2008 - ATA Hotel Executive 
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Il rispetto del diritto alla 
riservatezza on-line è il punto 
debole della Rete.Solo le 
autorità di polizia sarebbero 
legittimate a monitorare il 
vostro IP e, nel rispetto delle 
previsioni di legge,a risalire 
alla vostra identità e ad avere 
accesso ai vostri dati personali. 
La diffusione di programmi 
Spyware e il "caso Peppermint" 
ci insegnano che non sempre 
è così. E nel futuro le cose 
non sembrano destinate 
a migliorare... 



di Lorenzo Cavalca ■ nternet è una straordinaria fonte di informazioni, 

I servizi e opportunità. Permette di avere accesso a 
I qualsiasi contenuto, da quelli rintracciabili con- 
I sultando un motore di ricerca, agli articoli delle 
versioni on-line dei quotidiani, fino agli approfondi- 
menti offerti da un numero sterminato di portali più o 
meno specializzati in musica, cinema, cucina, diritto, 
sport, spettacolo e chi più ne ha, più ne metta. In Rete 
è possibile acquistare prodotti alimentari, automobili, 



biglietti aerei, vestiti, occhiali, DVD e lavatrici. Lo svi- 
luppo della telefonia VOIP offre l'opportunità di chia- 
mare a tariffe vantaggiose ogni utente indipendente- 
mente da dove questo si trovi; i juke box on-line con- 
sentono di acquistare il catalogo completo di un qual- 
siasi artista, mentre la diffusione delle piattaforme P2P 
ha reso possibile l'accesso indiscriminato a contenuti 
protetti da copyright trasformando la "pirateria" (ognu- 
no scelga l'accezione che preferisce) in un fenomeno 
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di massa. Insomma Internet ha rivoluzionato la nostra 
vita e le nostre abitudini. Un'ombra minaccia però lo 
sviluppo e la sopravvivenza stessa della grande Rete: 
il rispetto della privacy degli utenti. 

Rete e privacy: separati in casa 

Durante la navigazione occorre infatti difendersi dal- 
l'attacco di malware di ogni genere che costituisce 
non solo un minaccia per la sicurezza del proprio com- 



puter, ma un pericolo per i dati sensibili memorizzati 
nel disco fisso. A ciò si aggiunge il fatto che il browser 
registra una serie di informazioni che rimangono in 
memoria e che possono essere utilizzate da terzi per 
fini non sempre legittimi. Tra queste sono da segnalare 
i cookie. Questi file contengono dati che facilitano le 
operazioni di accesso a un account, la visualizzazione 
di una pagina Web sulla base delle preferenze dell'u- 
tente, e la gestione di varie operazioni, come quella 
dell'inserimento o dell'eliminazione di prodotti dal car- 
rello virtuale della spesa presente nei siti di commercio 
elettronico. Firefox e Internet Explorer memorizzano 
durante la navigazione un'enorme quantità (e, come 
tale, sospetta) di questi file. In maggioranza si tratta di 
"cookie di terze parti". Sono così chiamati perché sono 
inviati da siti diversi da quello che viene effettivamente 
visualizzato dal browser. Vengono utilizzati per traccia- 
re le abitudini di navigazione dell'utente in modo da 
individuarne i gusti e stilarne un profilo per poi mostra- 
re durante la navigazione banner pubblicitari più corri- 
spondenti alle sue preferenze. Avete mai fatto caso ai 
cookie che scaricate anche in una breve sessione on- 
line? Sono decine. La maggior parte di questi non 
serve a caricare le componenti interattive di un portale, 
né contiene le preferenze riguardanti la modalità di 
visualizzazione del sito stesso, ma serve solo a osserva- 
re la vostra navigazione per scopi pubblicitari. Inoltre 
attraverso la manipolazione di questa tipologia di file 
(detti anche "bad cookie") è possibile installare nel PC 
dell'utente programmi che, a seconda dei casi, aprono 
finestre pop-up nelle quali si illustrano le qualità di 
fantomatici software che in realtà sono pericolosi soft- 
ware spia, o inviano a "misteriosi" server informazioni 
sensibili come password e nomi utente. 

Richieste invasive 

Per la semplice iscrizione a una newsletter o a un 
forum basterebbe comunicare nome, cognome e un 
indirizzo e-mail da verificare. Sempre più spesso inve- 
ce vengono richiesti anche altri dati come la professio- 
ne svolta, il settore dell'azienda di appartenenza, l'indi- 
rizzo di residenza e il numero di telefono del cellulare. 
Certo, in questo caso il consumatore è invitato ad 
accettare l'informativa ai sensi del codice in materia di 
protezione dei dati personali (Decreto Legislativo n.196 
del 2003). Il navigatore deve cioè autorizzare il tratta- 
mento delle informazioni fornite, specificando quali 
siano i soggetti legittimati ad avere accesso a tali dati. 
Peccato che l'utente non abbia spesso possibilità di 
scelta, perché se non accetta le clausole dell'informati- 
va, non può iscriversi al servizio! Non si capisce come 
mai si debba comunicare, per esempio, il proprio 
numero di cellulare per ricevere una newsletter sulle 
scorribande dei Normanni nel X secolo, o perché si 
debba comunicare il proprio indirizzo di residenza per 
iscriversi a un forum sulle ricette di cucina. E un po' 
come se vi chiedessero nome e cognome ogni volta 
che lasciate l'auto in un parcheggio gratuito. 
Non è un segreto che la richiesta di informazioni perso- 




ActiveX Applicazioni 



ideate da Microsoft che 
permettono al browser di 
interagire con i contenuti 
interattivi di un sito Web. 

Cookie File memorizzati 
dal browser che, in genere, 
contengono informazioni 
relative alle modalità di 
visualizzazione di una 
pagina Web. 

Data Retention Le 

modalità previste dalla 
legge, in base alle quali i 
provider Internet e gli 
operatori di telefonia devono 
conservare le informazioni 
personali dei loro utenti. 

Guild (Globally Unique 
Identifier) Numero elaborato 
casualmente che in una rete 
P2P identifica in maniera 
univoca i nodi, cioè i PC 
degli utenti, nei quali sono 
memorizzati i file condivisi. 

Indirizzo IP Stringa 

numerica che identifica ogni 
computer collegato alla 
Rete: dal PC dell'utente ai 
server in cui sono memo- 
rizzati i dati per il carica- 
mento delle pagine Web. 
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nali c'entri ben poco con le modalità attraverso le quali 
viene fornito il servizio da sottoscrivere, e che questa 
sia unicamente motivata da interessi commerciali. 
La Rete poi pullula di programmi Spyware che rac- 
colgono senza il consenso dell'utente una serie di dati 
personali: dalle abitudini di navigazione (account atti- 
vati, siti visitati, browser e client e-mail utilizzati) a 
altri dati sensibili memorizzati nel computer (pas- 
sword, username e addirittura codici della carta di cre- 
dito). Questi programmi vengono eseguiti quando si 
avvia il software che li include o li accompagna. 
Sempre più spesso, però, vengono veicolati direttamen- 
te attraverso le pagine Web sfruttando le vulnerabilità 
del browser, plug-in difettosi, modificando un cookie 
già installato nel PC o, ancora, tramite un comando 
ActiveX. L'unica difesa possibile consiste nell'utiliz- 
zare un buon programma antivirus e un firewall, ma 
neppure l'uso di questi strumenti assicura al 100 % 
che i vostri dati personali non siano a rischio. 
E triste, ma è bene saperlo. 

Quando poi utilizzate un programma P2P dovete consi- 
derare che non solo comunicate il vostro indirizzo IP 
agli altri utenti, ma "aprite" una gigantesca porta di 
accesso ai dati memorizzati nel vostro computer. 
Anche se configurate le opzioni del software utilizzato 
in modo da condividere solo le directory del disco 
fisso in cui sono memorizzati i file che desiderate met- 



La tecnologia al servizio 
delle forze dell'ordine 



Nei film d'azione capita spesso di vedere poliziotti, carabinieri e agenti dell'FBI 
adottare sofisticati strumenti di intercettazione, avvalersi di complicati software e 
utilizzare immense banche dati in grado di fornire ogni genere di informazione in pochi 
istanti. La stragrande maggioranza delle indagini on-line viene però svolta in modo 
molto più tradizionale. 

Questa regola comunque non vale sempre, e la realtà può in alcuni casi superare la 
fantasia. "Proprio in questo momento - spiega Maurizio Masciopinto, Alto dirigente 

della Polizia - stiamo conducendo 
un'indagine contro la pedofilia on-line 
nelle reti P2P La novità sta nel fatto che 
ci avvaliamo di un programma 
particolare che funziona come una sorta 
dì "rilevatore circolare": una volta inserito 
nella rete sospetta, il software è In grado 
dì riconoscere e individuare foto e video 
pedopornografici, di tracciare il percorso 
dì questi file nel network e di segnalarci 
così tutti gli utenti che si scambiano i 
contenuti incriminati, e solo loro. Si tratta 
dì un ottimo esempio dì come le forze 
dell'ordine rispettino nei loro 
accertamenti la privacy e ì diritti degli 
utenti e concentrino la loro attenzione 
solo su coloro che sono oggetto 
dell'indagine". 





▲ In una normale sessione di navigazione il browser 
scarica centinaia di cookie. La maggior parte di questi 
ha l'obiettivo di monitorare la vostra navigazione per 
scopi commerciali. Le vostre abitudini on-line 
interessano a molti 

tere a disposizione, tutte le informazioni presenti nel 
vostro PC vengono, di fatto, messe in pericolo. 
Chiunque abbia infatti una buona competenza informa- 
tica può ugualmente avere accesso ai dati memorizzati 
nell'hard disk e carpire informazioni sensibili (l'album 
fotografico di famiglia, documenti di lavoro, comuni- 
cazioni riservate, codici, password). Il rispetto della 
privacy on-line sembra dunque una chimera. 

Il caso Peppermint 

Come se non bastasse, di recente le minacce on-line al 
diritto alla riservatezza hanno fatto un notevole salto di 
qualità. Non si tratta di una nuova generazione di pro- 
grammi Spyware né di un'evoluzione di cookie con- 
traffatti. Il nuovo pericolo per la privacy è rappresenta- 
to dalla comparsa in Italia di un fenomeno che in pre- 
cedenza era diffuso solo negli Stati Uniti: quello della 
registrazione dell'attività nelle reti P2P effettuata non 
dalle forze dell'ordine ma da soggetti privati. Il fatto 
più clamoroso è che la privacy degli utenti sia sotto 
scacco non per il perseguimento di reati quali l'asso- 
ciazione mafiosa, lo scambio di contenuti pedoporno- 
grafici, ma, con tutto il rispetto, per la diffusione non 
autorizzata di contenuti protetti da diritto d'autore. 
La vicenda cui ci si riferisce è quella del cosiddetto 
"caso Peppermint": la casa discografica tedesca che 
si è avvalsa della collaborazione della software house 
svizzera Logistep, specializzata in "investigazioni on- 
line", per tracciare gli indirizzi IP degli utenti che con- 
dividevano canzoni protette da copyright nelle reti di 
Gnuttella ed eDonkey. Questa lunga vicenda è termina- 
ta con l'intervento del Garante della Privacy che, in 
sintesi, ha stabilito essere illecito spiare coloro che nei 
network P2P si scambiano file, che siano protetti da 
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apevat 

ori"» ■ Bi 



È opinione 
comune che i 
principali reati 
commessi on-line 



siano quelli relativi 
allo scambio non autorizzato di 
contenuti protetti da copyright nelle 
reti P2P o alla pedo-pornografia. 
Potenza dei media: niente di più 
falso. La mafia, ì trafficanti di droga e 
le organizzazioni criminali utilizzano 
sempre più Internet e le falle del 
sistema legislativo (che spesso male si 
adatta alle caratteristiche di questo 
nuovo mezzo) per gestire le proprie 
attività illegali. Spesso la lotta alla 
criminalità, quando si svolge on-line, 
si scontra con le disposizioni a tutela 
della privacy e del diritto alla 
riservatezza. 
Le recenti linee guida emanate dal 
Garante della privacy in merito alla 
"data retention", se da una parte 
tutelano il cittadino impedendo che 



vengono custoditi per un lungo 
periodo dati personali (come i siti 
visualizzati durante la navigazione), 
dall'altra parte complicano non poco 
la vita all' autorità giudiziaria. 
Che cosa privilegiare? Il diritto alla 
privacy o la lotta alla criminalità? 
È una questione spinosa. 
Il dibattito politico è sempre aperto, 
ma, almeno fino a oggi, è sempre 
mancata una soluzione che tenesse 
conto delle ragioni dell'una e 
dell'altra parte. 









Le indagini on-line delle forze 
dell'ordine sono complicate anche da 
altri ostacoli. Quello forse meno noto 
è l'impossibilità pratica di scoprire 
l'identità degli utenti che hanno 
attivato account presso servizi che, 
nonostante operino in Italia, si 
considerano soggetti sottoposti alla 
normativa del paese d'origine, in 
genere gli Stati Uniti. In questo caso 
le operazioni delle forze dell'ordine si 



scontrano infatti con il rifiuto di 
queste società a fornire le 
informazioni richieste, rifiuto 
motivato dal fatto che il gestore del 
servizio si dichiara americano e come 
tale risponde solo alle leggi di quel 
Paese. Anche davanti alla 
presentazione di prove schiaccianti in 
base alle quali risulti che il titolare 
dell'abbonamento abbia compiuto un 
reato in Italia, o alla presentazione 
dell'autorizzazione di un giudice per 
la richiesta dei log, la risposta è, 
tranne poche eccezioni, sempre no. 
Per ottenere tali informazioni 
occorre procedere a una rogatoria 
internazionale. I tempi tecnici per 
eseguire tale operazione sono circa 
sei mesi, che è un periodo troppo 
lungo per indagini urgenti e, spesso, 
superiore al tempo per il quale i 
provider secondo la legge americana 
sono obbligati a conservare ifile di 
log dei propri utenti. 



copyright o meno. Trovate un resoconto delle decisioni 
e della posizione dell' Authority nel riquadro con l'in- 
tervista a Giuseppe Fortunato, membro dell'ufficio 
del Garante. È però interessante analizzare gli antefatti, 
lo sviluppo e gli effetti del caso. Dunque Logistep ha 
monitorato lo scambio di file nei network P2P utiliz- 
zando un programma proprietario che ha individuato i 
brani appartenenti al catalogo di Peppermint e memo- 
rizzato gli indirizzi IP degli utenti che si scambiavano 
tali canzoni. Il software ha poi collegato queste infor- 
mazioni con il codice identificativo (Guild) attribuito 
da ogni sistema di condivisione al singolo utilizzatore 
del network, indipendentemente dall'indirizzo IP asse- 
gnatogli invece dal provider. Al termine dell'indagine, 
Logistep ha comunicato i risultati alla casa discografi- 
ca. Peppermint aveva due opzioni possibili, che non si 
escludevano a vicenda. 

La prima consisteva nel denunciare alla Procura la 
condivisione nelle reti P2P di brani protetti da copy- 
right appartenenti al proprio catalogo e attendere l'a- 
pertura di un'inchiesta penale in materia: la violazione 
delle disposizioni a tutela del copyright è perseguibile 
infatti solo d'ufficio; la seconda opzione era richiedere, 
come Peppermint ha fatto, il risarcimento del danno 
agendo sul piano del diritto civile. L'etichetta ha allora 



chiesto ai provider le informazioni necessarie per col- 
legare gli indirizzi IP sospetti alle utenze vere e pro- 
prie, in modo da poter risalire alle generalità dei con- 
sumatori sotto accusa. I provider si sono rifiutati. 
Peppermint allora si è rivolta (tramite un ricorso caute- 
lare) al Tribunale di Roma per fare sì che fosse la stes- 
sa magistratura a ordinare agli operatori di fornire tali 
dati. A tal fine la società è ricorsa all'articolo 156 bis 
della Legge numero 633 del 1941 sul diritto d'autore 
modificato dal recepimento della Direttiva IPRED1. 
Grazie ad accordi extragiudiziali e all'iniziale parere 





IPRED1/2(/nfe//ecfua/ 



Property Rights European 
Directory). Direttive 
europee che disciplinano le 
misure in merito all'ap- 
plicazione dei diritti di 
proprietà intellettuale 
(copyright). La prima (la 
numero 1) non conteneva 
norme penali, che saranno 
invece introdotte dalla 
seconda (la numero 2) 
attualmente in corso di 
approvazione presso il 
Parlamento Europeo. 

Log File II log è un 

documento elettronico nel 
quale sono registrate tutte 
le operazioni effettuate 
da un sistema o da un 
software. Rappresenta 
quindi una sorta di 
"giornale di bordo". 
Il log file fornito dai 
provider Web è invece 
l'equivalente del tabulato 
telefonico che si ottiene 
con le intercettazioni 
telefoniche, ed è in pratica 
l'elenco delle sessioni di 
navigazione associate 
a un determinato IP. 

Malware Termine che 
identifica le categorie di 
software pericolose per la 
sicurezza del computer e 
per la privacy dell'utente: 
virus, trojan, hijacker e 
Spyware. 



-^ La vicenda dell'eti- 
chetta discografica 
Peppermint ha portato 
ad un nuovo livello 
l'attacco alla privacy 
on-line degli utenti 
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C'è diritto e diritto 



Per capire quali sono gli effetti e le conseguenze 
della decisione del Garante Privacy che ha 
messo, per il momento, la parola fine al "caso 
Peppermint", Computer Idea ha rivolto qualche 
domanda a Daniele Minotti, avvocato che si 
occupa di diritto delle nuove tecnologie. 

Avvocato, qual è l'elemento più rilevante che 
si evince dalla presa di posizione del Garante 
della Privacy sulla vicenda relativa alla casa 
discografica Peppermint? 

"Bisogna ricordare che la decisione del Garante è 
l'ultimo capìtolo di una "battaglia" che, prima si è 
combattuta presso il Tribunale di Roma (l'autorità 
alla quale si era rivolta la casa discografica per 
avere I nominativi degli utenti associati agli IP), 
poi è passata per la Corte di Giustizia delle 
Comunità Europee (pur se su un caso spagnolo) 
e, infine, è giunta all'attenzione del Garante. 
Non c'è riconoscimento di nuovi diritti, ma è 
chiaro che, nel caso di specie, il diritto d'autore 
soccombe rispetto a quello della privacy. 
Questo è il nocciolo del provvedimento." 

È con figurabile una qualche forma di reato 
nell'attività di "monitoraggio" effettuata da 
Peppermint in collaborazione con Logistep? 

"Penso che, anzitutto, occorra distinguere tra 
"intercettazioni" vere e proprie e attività dì 
"monitoraggio" dì attività telematiche. Faccio una 
piccola distinzione. Intercettare significa, 
esemplificando, porsi tra ì soggetti A e B che sono 
gli interlocutori e "sentirne" le conversazioni. 



Monitorare, invece, vuol dire osservare il 
comportamento di un soggetto, raccogliendo 
eventualmente una serie di dati. 
È reato se i dati raccolti sono personali e se 
ricorrono i presupposti dell'art. 167 del Testo 
Unico sulla Privacy (trattamento illecito dei dati 
personali). Bisogna però tenere presente 
che monitoraggio è anche il telecontrollo 
dei dipendenti (previsto e disciplinato dal- 
l'art. 4 Statuto dei Lavoratori e TU Privacy"). 

E quindi il caso Peppermint in quale casistica 
rientrerebbe? 

"Malgrado le suggestioni, non appartiene alla 
prima categoria, ma alla seconda cioè al 
monitoraggio, che, in termini di invasione della 
sfera privata, sì configura come un reato 
senz'altro meno grave. 

Se partiamo dal presupposto che un indirizzo IP, 
costituisce un dato personale (quanto meno 
dell'intestatario dell'utenza Internet) e che l'attività 
svolta in favore di Peppermint (e dì altre società) 
ha consentito l'acquisizione di tali dati, la 
normativa di riferimento è senza dubbio il "Codice 
della Privacy" (d.lgs. 196/2003). 
Questo non significa che sìa automaticamente 
ravvisabile il reato dì trattamento illecito della 
privacy (l'articolo 167 del Codice prevede che 
costituisca reato il trattamento dei dati personali al 
fine di trarne profitto per sé o per altri o per recare 
un danno a altri. La pena prevista è la reclusione 
da sei mesi a tre anni. Ndr). 
In ogni caso, sono a conoscenza del fatto che 
Altroconsumo sta valutando un'azione civile 



per risarcimento danni. Si tratta però appunto 
dì un'azione civile. Nel caso che fosse contestato 
il reato dì intercettazione telematica non 
autorizzate, entra in gioco il codice penale con gli 
artt. 6 1 7-quater (cioè il reato dì intercettazione, 
impedimento o interruzione illecita dì 
comunicazioni informatiche o telematiche, Ndr) 
e seguenti, ma non mi pare che si tratti del caso 
in questione" 

I soggetti privati non possono in nessun caso 
monitorare la navigazione altrui? 

"Dì regola no, anche se esistono determinate 
posizioni soggettive, come il datore dì lavoro che 
deve garantire la sicurezza informatica, o ì 
genitori per ì doveri nei confronti dei figli 
minorenni, che possono portare, dì fatto, a una 
qualche forma dì controllo lecito." 

È bene allora ricordare che questa facoltà è 
concessa solo alle forze dell'ordine. 

"Certamente, solo la magistratura e le forze 
dell'ordine possono procedere a intercettazioni o 
acquisire tabulati completi. Naturalmente, con le 
regole del codice di procedura penale e, per i 
tabulati, rispettando i termini dell'artìcolo 132 
Codice Privacy (in base al quale I dati relativi al 
traffico telefonico sono conservati dal fornitore per 
ventiquattro mesi, per l'accertamento e la 
repressione dì reati e per altri ventiquattro mesi 
ma solo per la repressione di gravi reati. Ndr). 
Ovviamente, tutto nasce da un procedimento 
penale iniziato per querela o d'ufficio." 



favorevole del tribunale, l'etichetta ha avuto il via libe- 
ra su tre delle richieste presentate, ottenendo così le 
informazioni desiderate. Mentre però erano in corso i 
procedimenti relativi ad altri ricorsi, la vicenda è esplo- 
sa: le associazioni dei consumatori (Altroconsumo e 
Adiconsum) hanno protestato, accusando la casa disco- 
grafica di violare la privacy degli utenti; la software 
house polacca Techland si è affiancata al procedimento 
iniziato da Peppermint nel chiedere al giudice i dati di 
coloro che, a suo dire, si erano scambiati nei network 
di file sharing i videogiochi del proprio catalogo. 
Peppermint è poi passata alle vie di fatto, inviando a 
3.636 utenti una raccomandata con la quale invitava i 
destinatari a stipulare una sorta di accordo per porre 
fine alla vicenda; coloro che hanno ricevuto questa 
missiva si sono organizzati in blog e forum; Come 
ricordato, alla fine l'authority, dopo essere intervenuta 
nei procedimenti attivati presso il Tribunale di Roma, 
ha bollato come "illecita" la condotta di Peppermint, 
Logistep e Techland. 



Le conseguenze 

Il caso e lo sviluppo della vicenda costituiscono un 
pericoloso precedente per il diritto alla riservatezza. 
Innanzitutto occorre considerare che i giudici del 
Tribunale di Roma che inizialmente hanno autorizzato 
Peppermint a richiedere ai provider i dati relativi alle 
utenze, hanno applicato un'interpretazione estensiva 
dell'articolo 156 e seguenti delle Legge sul diritto 
d'autore. Sulla base di una lettura letterale delle dispo- 
sizioni, i provider entrerebbero in ballo solo per impe- 
dire il proseguimento della violazione (magari sospen- 
dendo la connessione degli utenti che scaricano file 
piratati) ma non per fornire "gli elementi per l'identifi- 
cazione dei soggetti implicati della distribuzione di 
prodotti e servizi" tutelati da copyright. Queste infor- 
mazioni dovrebbero invece essere richieste alla contro- 
parte, che in questo caso sono gli utenti stessi. I giudici 
hanno invece valutato che tali dati possono essere for- 
niti direttamente dai provider. 
Anche se poi il giudice ha modificato questo primo 
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orientamento, si tratta in ogni caso di un precedente 
significativo per ogni altra causa legata alla richiesta di 
risarcimento per contenuti protetti da diritto d'autore 
condivisi illecitamente on-line. 
La vicenda è poi formalmente tutt' altro che conclusa. 
I legali della società, lo studio Mahlknecht & 
Rottensteiner di Bolzano, hanno considerato "non cor- 
retta" l'interpretazione dell' Authority perché, a loro 
avviso, parrebbe non rispettare lo "spirito" di una recen- 
te sentenza della Corte di Giustizia della Comunità 
europea. In questa si auspicava un bilanciamento tra il 
diritto alla riservatezza, la libertà degli utenti e il rispetto 
del diritto d'autore. Secondo gli avvocati di Peppermint 
la decisione del Garante non garantirebbe questo equili- 
brio. Tuttavia occorre ricordare che la stessa sentenza 



attribuisce agli stati membri dell'UE la totale libertà di 
scegliere se dotarsi o meno di leggi che obblighino i 
provider a comunicare i nomi degli utenti associati a IP 
collegati ad attività illecite in Rete. Il nodo della discor- 
dia dunque è la scarsa corrispondenza tra le legislazioni 
nazionali sul diritto d'autore, la relativa giurisprudenza 
e, infine, la normativa comunitaria (la già citata IPRED1 
che verrà modificata dalla IPRED2 in corso di approva- 
zione). In Germania, per esempio, un provider wireless 
è stato ritenuto responsabile di aver favorito la condivi- 
sione di file perché non ha ostacolato lo scambio di con- 
tenuti protetti da copyright effettuato dai suoi utenti. In 
Inghilterra il provider Virgin Media si è accordato con la 
Bpi (la SIAE britannica) per sospendere momentanea- 
mente o in via definitiva la connessione degli utenti il 



Attenti ai cookie! 



Una corretta gestione dei cookie è la condizione essenziale per salvaguardare la propria privacy on-line. Questi file di testo 
contengono informazioni che si riferiscono alle preferenze dell'utente: agevolano cioè il caricamento di moduli personalizzati 
e la visualizzazione dell'account a un servizio on-line sulla base di impostazioni predeterminate. Quando sono creati per 
questo obiettivo, i cookie facilitano la navigazione. Quelli di terze parti sono invece utilizzati per motivi commerciali: sono 
innocui per la sicurezza del PC ma pericolosi per la privacy perché possono installarsi senza autorizzazione e tracciare la 
navigazione dell'utente senza che sia ben chiaro quali tipi di informazioni registrino. I bad cookie inoltre sono molto pericolo- 
si: possono diventare strumenti per carpire dati sensibili (generalità, dati di accesso ad account) o fungere da "testa di 
ponte" per l'installazione di trojan e consentire a terzi di prendere il controllo del computer dell'utente. Tramite Internet 
Explorer potete personalizzare la gestione dei cookie selezionando dal menu a tendina "Strumenti" la voce "Opzioni 
Internet" e poi la scheda "Privacy". \ 



Il browser di Microsoft prevede ben 
sei livelli per la gestione dei cookie: 
"Blocca tutti i cookie", "Alta", "Medio- 
alta", "Media", "Bassa", "Accetta tutti i 
cookie". La scelta delle ultime due 
opzioni è da evitare, come anche la 
prima. Se bloccate la ricezione di tutti 
i cookie rischiate di non navigare più! 
Viceversa, se scegliete di accettare 
indiscriminatamente tutti questi file, 
trasformerete il vostro PC in un ricet- 
tacolo di spazzatura elettronica varia. 
Gli altri tre livelli limitano o bloccano la 
ricezione di cookie sulla base di con- 
trolli automatici che verificano l'affida- 
bilità del sito che li ha creati e il tipo di 
informazioni che memorizzano. 



Spostando il cursore in alto o in 
basso impostate il livello di filtro 
adottato nella gestione dei cookie. 



Selezionando invece il pulsante 
"Impostazioni", avrete accesso al 
menu per la gestione manuale dei 
cookie. Dopo aver messo il segno di 
spunta alla casella "Sostituisci gestio- 
ne automatica dei cookie" potete 
decidere la politica da adottare nei 
confronti dei "biscottini" di terze parti 
e di quelli provenienti dal sito visualiz- 
zato dal browser. La scelta è tra tre 
semplici possibilità: "Accetta", 
"Blocca", "Chiedi conferma". 
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Selezionare un'impostazione per l'area Internet. 

.Iterila*' ^"" 

- Blocca cookie di terze partì privi di versione compatta 
informativa privacy 

- Blocca cookie di terze partì che salvano informazioni 
utilizzabili per contattare l'utente senza consenso esplicito 
di quest'ultimo 

- Applica restrizioni a cookie provenienti dalla pagina Web 
visualizzata che salvano informazioni utilizzabili per 
contattare l'utente senza consenso implicito di questultimo 



Blocco popup 



Importa 



Avanzate 



Prede finite 



| Elimina la maggioranza delle finestre 
popup. 

P71 Attiva Blocco popup 



Impostazioni 






OK Annulla Applica 



ì 



Dopo aver effettuato una qualsiasi operazione nel menu "Privacy", 
ricordatevi di selezionare prima il pulsante Applica e poi quello OK 
per attivare la nuova configurazione delle Opzioni Internet di Explorer. 



I diversi livelli previsti dalla gestione 
automatica dei cookie si distinguono a 
seconda della severità con cui, attra- 
verso un procedimento automatico che 
da una parte valuta l'attendibilità della 
pagina Web visualizzata dal browser 

e dall'altra gestisce la ricezione dei 
"biscotti" provenienti da terze parti. Tutti 
i siti infatti dovrebbero comunicare le 
modalità in base alle quali vengono 
trattati i dati registrati. Queste previsioni 
sono contenute appunto in un docu- 
mento chiamato "informativa sulla pri- 
vacy", che chiarisce, per esempio, se 
è richiesto il consenso dell'utente per 
condividere le informazioni raccolte 
(tramite cookie o la compilazione dei 
moduli di iscrizione) con altri portali. Il 
problema è che non tutti i siti sono da 
considerare attendibili, non solo perché 
molti non pubblicano un'informativa 
sulla privacy, ma anche perché se un 
sito mostra queste informazioni, ciò 
non significa necessariamente che i 
dati raccolti non verranno utilizzati in 
modo illecito. È comunque buona rego- 
la bloccare la ricezione di cookie non 
provenienti dalla pagina Web visualiz- 
zata e quelli che permettono di reperire 
informazioni sull'utente senza il con- 
senso implicito di quest'ultimo. 

II menu "Privacy" permette anche di 
attivare il blocco delle noiose finestre 

pop-up. Per impedirne la visualizzazio- 
ne basta mettere il segno di spunta 
nella casella "Attiva blocco pop-up". Nel 
caso che desideriate comunque auto- 
rizzare un determinato sito Web ad 
aprire le famigerate finestrelle sul 
vostro desktop, fate clic sul pulsante 
"Avanzate", e scrivete nella casella di 
testo l'indirizzo della pagina per la 
quale è consentita la visualizzazione di 
finestre pop-up. 
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In copertina Privacy 




Querela Si tratta di un 



"istituto" previsto dal 
Codice di procedura 
Penale. È in pratica una 
dichiarazione da rendere 
alle forze dell'ordine in 
base alla quale un soggetto 
rende noto un fatto che la 
legge considera come reato 
penale. 

Sniffing Con questo 
termine viene descritta la 
tecnica che permette di 
monitorare, e analizzare, i 
pacchetti di dati in transito 
da e verso un determinato 
PC connesso in Rete. 

Spyware Programmi che 
monitorano la navigazione 
dell'utente e inviano a terzi 
informazioni sui siti visitati 
e gli orari delle sessioni on- 
line. I software più 
pericolosi di questa 
categoria sono in grado di 
carpire e trasmettere a un 
server esterno dati sensibili 
come password o codici di 
carta di credito. 




La parola al Garante 



Quali sono, se ci sono, gli illeciti 
commessi dalle società coinvolte 
nel caso Peppermint? Quali diritti 
dei consumatori sono stati violati? 
Quando è intervenuta l'Authority 
in questa vicenda? 

Per rispondere a questi interrogativi 
Computer Idea si è rivolta a Giuseppe 
Fortunato, avvocato e membro del- 
l' Ufficio del Garante per la 
protezione dei dati personali. 



"Proviamo a sintetizzare. Nel corso del 
2007 numerosi utenti italiani che utilizzano sistemi di file 
sharing hanno ricevuto dalla casa discografica Peppermint 
una raccomandata contenente una richiesta dì risarcimento 
del danno per violazione del diritto d'autore. Ai nominativi si 
era arrivati su disposizione dell'autorità giudiziaria che aveva 
imposto ad alcuni gestori telefonici la comunicazione dei dati 
identificativi degli utenti corrispondenti agli Indirizzi IP 
individuati tramite un'attività di monitoraggio delle reti P2P. 
Ciò ha scatenato la loro reazione e quella delle associazioni 
dei consumatori. Dopo numerose segnalazioni che 
lamentavano le violazioni della normativa sulla protezione dei 
dati personali commesse da tre società (oltre a Peppermint, 
la software house Techland e Logìstep società svizzera 
specializzata nell' antipirateria), l'Autorità si è costituita nei 
giudizi instaurati dinanzi al Tribunale dì Roma dalle tre società 
nei confronti dei gestori telefonici." 



A questo punto cosa è successo? 

"Il Tribunale ha accolto le istanze proposte 
dall'Autorità e, modificando un primo 
orientamento giurisprudenziale, ha rigettato I 
ricorsi presentati dalla società contro gestori 
telefonici italiani. Il giudice ha stabilito anche che 
ì provider non possono comunicare in sede 
giurisdizionale civile i nominativi delle persone 
ritenute responsabili di violazioni on-line del 
diritto d'autore perché la disciplina vigente 
prevede la conservazione di tali dati di traffico 
solo per finalità di accertamento e repressione 
dei reati." 



In base a quali principi la condotta di Peppermint e della 
società che gli ha fornito il software spia è risultata illecita ? 

"Al termine dell'istruttoria avviata per verificare la liceità e la 
correttezza dei trattamenti dì dati personali, il Garante ha 
ritenuto illecita l'attività svolta dalle società, consistente in un 
monitoraggio sistematico delle reti P2P al fine di individuare 
dati personali di utenti che si scambiano file protetti dal diritto 
d'autore. La direttiva europea sulle comunicazioni 
elettroniche vieta ai privati dì effettuare monitoraggi, cioè 
trattamenti massivi, capillari e prolungati nei riguardi di un 
numero elevato dì persone. Le società hanno poi violato il 
princìpio dì finalità: le reti P2P sono finalizzate allo scambio dì 
dati e file per scopi personali, l'utilizzo dei dati dell'utente può 
avvenire solo per questi obiettivi non per altri come quelli 



cui utilizzo dei programmi P2P sia considerato una 
minaccia dalle case discografiche. Negli Stati Uniti la 
RIAA (l'organizzazione che raggruppa le major della 
musica) ha messo in piedi un sistema per combattere i 
navigatori accusati di scambiarsi file pirata al confron- 
to del quale il "caso Peppermint" sembra un'operazio- 
ne da dilettanti. L'associazione ha ideato una sorta di 
conciliazione "domestica": invia cioè delle lettere con- 
tenenti una proposta di accordo in cui il destinatario è 
invitato a corrispondere una somma di denaro per met- 
tere fine alla controversia e non far partire la causa 
civile. Se l'accordo non è accettato la RIAA cita in 
giudizio il consumatore. 

L'associazione non "guarda in faccia a nessuno" e, 
spesso anche a discapito della propria immagine pub- 
blica, trascina in tribunale, con toni arroganti e minac- 
ciosi, minorenni, casalinghe, ragazze madri e studenti 
universitari. E persino i morti! 
Al momento, almeno in Italia, pare dunque che sia 
scongiurato l'avvento di un Far West telematico in cui 
tutti cercano di farsi giustizia da sé e nel quale i privati 
possono mettere sotto controllo migliaia di utenti per 
accertarsi che qualcuno non stia violando un proprio 
diritto. Nel nostro Paese, per fortuna, tali indagini sono 
condotte dalle Autorità. 



Come operano le forze dell'ordine 

Nel caso di un reato riscontrato nei network di condivi- 
sione di file, nel post di un blog, nei contenuti ospitati in 
una pagina Internet o che sia riconducibile alla naviga- 
zione on-line, la Polizia si rivolge alla magistratura per 
ottenere l'autorizzazione per acquisire dal provider i log 
file relativi all'indirizzo IP incriminato. 
L'indagine che richiede il monitoraggio dell'attività on- 
line per risalire all'identità di un utente sospettato di aver 
commesso un reato, può svolgersi in due modi: qualora 
il reato sia perseguibile d'ufficio, come è il caso della 
pedo-pornografia, l'indagine si attiva nel momento della 
notizia del reato grazie all'iniziativa della Polizia 
Giudiziaria che acquisisce fonti di prova e indizi, che 
però nulla hanno a che vedere con log o indirizzi IP Se 
invece il reato è perseguibile dietro querela, il procedi- 
mento si avvia solo dopo la presentazione della stessa da 
parte di chi lamenta di aver subito un danno, come per 
esempio la ricezione di messaggi minatori o molesti, vei- 
colati via telefono o posta elettronica o la condivisione 
nelle reti P2P di canzoni dei cui diritti si sia titolari. 
Con il termine "log" si intende l'insieme di informazioni 
che permette di risalire al numero telefonico che in una 
data sessione e in un preciso orario è associabile all'indi- 
rizzo IP sospetto. Le uniche società che sono in grado 
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perseguiti da Peppermint e Techland: cioè la ricerca di 
dati per la richiesta dì un risarcimento del danno. Non 
sono poi stati rispettati ì princìpi di trasparenza e 
correttezza perché tali informazioni sono state raccolte 
all'insaputa sìa degli interessati sia degli abbonati che 
non erano necessariamente coinvolti nello scambio dì file. 
Il Garante ha quindi vietato alle due società il trattamento 
dei dati personali delle persone ritenute responsabili dì 
aver scambiato file protetti dal diritto d'autore tramite reti 
P2P e ne ha ordinato la cancellazione." 

Il provvedimento del Garante Privacy ha cambiato 
qualcosa nel rapporto tra l'etichetta e gli utenti 
raggiunti dalla lettera che hanno pagato la cifra 
indicata nella lettera spedita da Peppermint? 

"La somma pagata dagli utenti a Peppermint è frutto 
di un accordo tra le parti. Spetta agli utenti decidere 
se rivolgersi all'autorità giudiziaria per chiedere 
la restituzione di quanto pagato." 

I principi sanciti nel provvedimento dell' Authority 
valgono anche per l'utente comune? Nessuno può 
osservare, spiare e monitorare la navigazione altrui? 

"Questo provvedimento riguarda solo Peppermint. 
Comunque il Codice della privacy e la direttiva europea 
sulle comunicazioni elettroniche vietano il monitoraggio 
a qualunque privato, società o persona singola, 
che utilizzi una rete dì comunicazione." 



di fornire questi dati sono gli Internet provider, i gestori 
telefonici che forniscono la connettività alla Rete. I log 
non contengono informazioni relative ai siti visualizzati 
durante le sessioni di navigazione né riguardanti i desti- 
natari delle e-mail inviate. 

Per ottenere questa documentazione, le Autorità debbono 
prima richiedere un decreto al Pubblico Ministero. 
Questi può emetterlo direttamente nel caso che le infor- 
mazioni richieste siano relative a eventi accaduti negli 
ultimi sei mesi. Se invece i fatti si sono verificati ancora 
prima, per emanare il decreto il PM deve a sua volta 
chiedere l'autorizzazione al Giudice per le Indagini 
Preliminari. Sulla base delle attuali previsioni della nor- 
mativa sulla data retention (che al momento è anche 
oggetto di proposte di modifica), i provider sono obbliga- 
ti a conservare i log contenenti i dati relativi al traffico e 
necessari ai fini di fatturazione (in pratica l'elenco delle 
sessioni on-line legate a un indirizzo IP) per un periodo 
massimo di 24 mesi (più altri 24 mesi per l'accertamento 
e la repressioni di reati gravi come terrorismo, commer- 
cio di droga e di armi), alla scadenza del quale devono 
cancellarli. Quando le autorità inquirenti ottengono l'au- 
torizzazione dalla magistratura, notificano il decreto al 
provider il quale, sulla base della richiesta fatta (data e 
ora esatta in cui è stata effettuata la connessione con 
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quell'IP) comunica l'utenza da cui risultava connesso il 
computer. Di qui si risale all'intestatario della linea tele- 
fonica e da lì si procede con indagini tradizionali. 
Nel caso di attività illegali praticate attraverso i network 
P2P, la polizia può adottare diverse metodologie di inda- 
gine. Mentre però tutte le forze dell'ordine possono inda- 
gare sulla pedofilia e la pirateria on-line, solo gli ufficiali 
di polizia giudiziaria appartenenti ai nuclei specializzati 
della Polizia delle telecomunicazioni (Polpost) possono 
monitorare gli utenti attraverso "siti civetta". "L'utilizzo 
di siti civetta è permesso solo nel caso di indagini 
per reati pedo-pornografici che in questo caso sono 
assimilati al traffico di droga - spiega Maurizio 
Masciopinto Alto dirigente della Polizia. Per quanto 
riguarda le inchieste on-line procediamo una volta 
ottenute le autorizzazioni del caso, sulla base delle 
procedure previste dalla normativa vigente e possia- 
mo avvalerci degli strumenti che permettano l 'inter- 
cettazione telematica, nel caso che sia nota l'identità 
dei sospetti, oppure richiedere il log file ai provider 7 ' . 
Si noti che il nostro ordinamento non prevede una 
norma che permetta alle forze dell'ordine di condividere 
brani musicali e video "finti" per "adescare" coloro che 
si scambiano contenuti piratati nelle reti P2P 
Al contrario, questa metodologia può essere utilizzata 
dalla parte lesa (da chi cioè ha presentato la querela) per 
avvalorare le proprie ragioni. Questa indagine però non 
deve coinvolgere un numero elevato di utenti, deve svol- 
gersi per un periodo limitato di tempo e deve essere fina- 
lizzata al solo apprendimento della notizia di reato. Al 
massimo è possibile rilevare l'IP di connessione, la data 
e l'ora dello scambio e il nickname dell'utente, ma poi 
occorre seguire la procedura indicata in precedenza e 
cioè rivolgersi alla magistratura, senza tentare di avviare 
indagini in proprio. 

Per perseguire i reati relativi alla violazione delle norme 
del diritto d'autore, la legge vigente non consente l'uti- 
lizzo di strumenti che prevedano l'intercettazione del 
traffico telematico, né, tantomeno, il ricorso a pratiche di 
sniffing. In ogni caso il provider dell'utente sospettato 
può fornire il log e altre informazioni personali solo di 
fronte a un provvedimento firmato dal pubblico 
ministero o dal Gip. 



A Per iscriversi a una 
newsletter gratuita, 
spesso occorre fornire più 
informazioni di quelle 
richieste per aprire un 
conto in banca 




▲ I pubblici ufficiali 
appartenenti ai nuclei 
specializzati della Polizia 
delle comunicazioni sono 
gli unici autorizzati a 
monitorare l'attività on- 
line degli utenti attraverso 
"siti civetta", che, a loro 
volta, possono essere 
utilizzati unicamente nelle 
indagini che riguardano 
reati di pedofilia on-line 
e il traffico di droga 
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Software I Service pack Vista e Xp 



Aggiornamei 



FinalmenteWindowsXpeVista sono stati 
aggiornati con i rispettivi Service pack: non ci sono 
cambiamenti sostanziali, ma si tratta comunque 
di pacchetti che devono essere installati. 



di Francesco Scherzi 



Windows Xp e Windows Vista, gli ultimi due 
sistemi operativi di Microsoft, festeggiano a 
distanza di poche settimane l'uscita dei loro 
nuovi Service pack: il primo per Vista, il terzo 
per Windows Xp. Entrambi questi corposi aggiornamenti erano 
attesi da tempo e, anche se l'Italia non è stato tra i primi paesi 
del mondo a godere di queste due novità, ormai anche noi pos- 
siamo installare questi mastodontici aggiornamenti. Per precisa 
scelta, infatti, Microsoft non ci ha scelti come paese "in prima 
linea" per il lancio di questi aggiornamenti, e nel momento in 
cui stiamo scrivendo, è approdata sui nostri computer solo la 
versione italiana definitiva del Service pack per Vista; l'aggior- 
namento di Windows Xp è ancora in versione RC (quindi 
quasi definitiva ma non del tutto: nel riquadro di pagina 65 
vi spieghiamo in dettaglio cosa significhi questa e altre sigle 
utilizzate), ma sarà scaricabile liberamente quando starete 
leggendo queste righe. 

Cosa è un Service pack 

Tutti i prodotti Microsoft che si rispettino ne hanno avuto 
almeno uno. Che si chiami "Service pack", o "Service 
Release", cambia poco: si tratta di pacchetti di aggiorna- 
mento di sistemi operativi e applicazioni che di solito 



Il destino di Windows Xp 



E ora che è uscito il Service pack 3, l'ultimo della storia di questo sistema operativo, che 
ne sarà di Windows Xp? Verrà accantonato definitivamente o continuerà a sopravvivere 
in qualche modo? Le migliaia di firme alle petizioni per salvare Windows Xp dal 
pensionamento anticipato hanno forse avuto un inatteso riscontro a Redmond: la data 
di scadenza ultima del vecchio sistema operativo è già stata spostata di qualche mese 
(nei piani Microsoft, Xp avrebbe già dovuto salutarci da un po'), e i suoi utenti hanno 
guadagnato un po' di tempo in più per evitarsi il salto al temuto Windows Vista. I piani 
(ufficiali) che volevano Xp "abbandonato" nel 2008 sono stati ritoccati, anche se dalla fine 
di giugno non sarà più possibile per gli installatori ottenere nuove copie di Windows Xp 
con cui equipaggiate le proprie macchine. Attualmente il termine per il supporto gratuito 
al sistema è fissato per l'aprile del 2009: dopo questa data Microsoft non dovrebbe 
più presentare aggiornamenti per il sistema operativo (a parte quelli riguardanti la 
sicurezza del sistema, che continueranno a essere prodotti per altri cinque anni). 
C'è ancora tempo, insomma, prima di mettere la parola "fine" al destino di Windows Xp... 
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contengono una serie piuttosto lunga di patch, nonché 
(ma questo non sempre) qualche nuovo componente da 
installare sul PC. Un Service pack contiene sempre tutti 
gli aggiornamenti più importanti (in primo luogo quelli 
relativi alla sicurezza) pubblicati fino al giorno della sua 
uscita; di solito contiene anche molti nuovi componenti 
già scaricabili dal sito Microsoft. Per esempio l'SP3 di 
Windows Xp contiene le ultime versioni di Internet 
Explorer e Windows Media Player. Infine può capitare 
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Le aspettative 

Questi due Service pack sono stati molto attesi, più di 
quanto lo siano stati altri in passato. 
La situazione è, in effetti, molto particolare. Sul mer- 
cato coesistono di fatto due versioni di Windows, Vista 
e Xp, con sostenitori e detrattori divisi nel magnificare 
le lodi di uno dei due sistemi a scapito dell'altro. 
Vista non convince ancora del tutto, molti utenti sono 
spaventati dai problemi del nuovo sistema con i vecchi 
programmi e, al contempo, giudicano poco rilevanti le 
novità introdotte rispetto al vecchio Windows Xp. 




che introduca alcuni elementi di novità non disponibili, 
come per esempio alcune delle funzionalità riguardanti la 
sicurezza del PC installate con il Service pack 2 di 
Windows Xp, quando venne integrato per la prima volta 
Windows Firewall. È da notare che proprio per la presen- 
za di alcune funzionalità uniche all'interno dei Service 
pack, alcuni programmi richiedono la loro presenza per 
poter funzionare, e se il sistema non è abbastanza aggior- 
nato rifiutano di installarsi. 



Lo slipstreaming 



Reinstallare un sistema operativo come 
Windows è già di per sé un'operazione 
lunga. Se poi si aggiunge all'installazione 
standard il tempo necessario per scaricare 
e installare driver, aggiornamenti e Service 
pack, per riuscire ad avere un Windows 
pronto all'uso si può impiegare anche un 
pomeriggio intero. Se vi capita di 
reinstallare il vostro sistema operativo solo 
molto di rado, il sacrificio può essere 
accettabile: in caso contrario è bene correre 
ai ripari e cercare di sveltire in qualche 
modo tutta la procedura. La soluzione sta 
nello "slipstreaming", ovvero la tecnica con 
cui si incorporano i programmi già sul disco 
di setup di Windows, in modo da trovarseli 
già sul computer al termine dell'installa- 
zione. Esistono varie tecniche per lo 
slipstreaming, Microsoft stessa spiega 
come inglobare i propri Service pack sul 
disco di installazione di Windows, e il 
procedimento manuale è sì complesso ma 
non inaccessibile. La via più semplice è 
comunque quella di utilizzare due strumenti 
appositi, uno per Windows Xp, uno per 
Vista: stiamo parlando dell'accoppiata 
nLite {www.nliteos.com) e vLite 
(www.vlite.net), due programmi 
gemelli che funzionano da editor per le 
procedure di installazione di Windows. 
Si tratta di due corpose procedure guidate 
che portano a realizzare dischi di 
installazione personalizzati. Questi due 
software possono essere utili proprio per 
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inglobare nel sistema operativo un Service 
pack scaricato da Internet. Di solito è 
sufficiente installare sempre l'ultimo Service 
pack disponibile, che contiene in sé anche 
tutti gli aggiornamenti dei precedenti. 
Tuttavia, prima di passare all'installazione 
del SP3 di Windows Xp, Microsoft consiglia 
di assicurarsi che sulla macchina sia 
presente anche almeno il SP1 . Le funzioni 
di nLite e vLite vanno per la verità ben oltre 
lo slipstreaming: i due tool permettono di 
selezionare i componenti da installare, 
creare gli utenti del sistema in fase di setup, 
aggiungere driver di periferica e automatiz- 
zare l'inserimento delle informazioni neces- 
sarie per l'installazione (configurazioni 
di rete, numero seriale di Windows, impo- 
stazioni internazionali e così via). Insomma, 
due applicazioni (gratuite) che devono stare 
per forza nella cassetta degli attrezzi del 
bravo smanettone. 
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Software I Service pack Vista e Xp 



Un po' di storia: Xp SP1 e SP2 



Quello appena uscito è il terzo Service pack per 
Windows Xp. Il Service pack 1 , pubblicato nella 
seconda metà del 2002, era di per sé già piuttosto 
interessante: conteneva tutti gli aggiornamenti del 
sistema rilasciati fino a quel momento, più il 
supporto a nuove tecnologie come l'USB 2.0. Erano 
inclusi nel pacchetto anche componenti dedicati 
agli utenti di Tablet PC e dell'ultimo arrivato 
(all'epoca) di casa Microsoft: Windows Media 
Center. Inoltre si registravano alcune modifiche 
anche alla modalità di attivazione, la procedura che 
richiede una comunicazione tra l'utente e Microsoft 
appena dopo l'installazione del sistema, al fine di 
ridurre la diffusione di copie pirata di Windows. 
Il vero salto si è però avuto con il Service pack 2: le 
modifiche al sistema, dopo l'installazione di questo 
componente, erano così profonde da indurre molti 
utenti a ritardare quanto più possibile l'aggiorna- 
mento della loro copia di Windows, nel timore 
di trovarsi di fronte a gravi malfunzionamenti. 
I cambiamenti più sensibili erano senza dubbio nel 
campo della sicurezza: con l'introduzione del nuovo 
Centro sicurezza PC e del Windows Firewall, 



► // Service pack 2 di Xp ha introdotto il centro 
sicurezza, un modulo di controllo del traffico 
dati in uscita 

proteggere i computer dagli attacchi di virus 
diventava più semplice, anche se per i meno esperti 
si trattava comunque di una ulteriore piccola 
complicazione nella loro vita informatica. Anche la 
nuova gestione degli aggiornamenti di Windows, 
più automatica che in passato, contribuiva a 
rendere il PC un po' più sicuro, così come il controllo 
della presenza di software antivirus installati e la 
disponibilità di un tool per la rimozione di Spyware 
e simili, da allora costantemente aggiornato dai 
laboratori Microsoft. Altri ritocchi del Service pack 1 
riguardavano Internet Explorer e Outlook Express, 
anch'essi coinvolti dal crescente bisogno di 
sicurezza avvertito dal team di sviluppo Microsoft; 
bisogno che si faceva sentire anche "dietro le 
quinte", dove alcune nuove funzioni di protezione 
della memoria e delle comunicazioni in rete 
rendevano più duro, per malware e malintenzionati, 
attaccare Windows Xp. Purtroppo queste ultime 
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novità hanno finito per influenzare il funzionamento 
anche di un buon numero di driver e applicazioni 
assolutamente regolari, e dopo l'uscita del Service 
pack 2 molte software house sono dovute correre 
ai ripari e presentare nuove versioni dei loro 
programmi; ma questa è un'altra storia... 



▼ Chi si aspettava da 
questi Service pack delle 
svolte epocali (special- 
mente in "casa Vista") 
potrebbe rimanere con 
la bocca un po' amare. 
Le novità sono "sotto il 
coperchio", e riguardano 
in gran parte la sicurezza 
dei sistemi: in pratica non 
si vede, né per Vista né 
perXp, un'evoluzione del 
sistema operativo netta 
come quella portata dal 
vecchio Service pack 2 
per Windows Xp 
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D'altro canto Windows Xp, che tutti hanno imparato a 
conoscere e ad apprezzare, rappresenta la stabilità e la 
sicurezza di un sistema maturo (nonché più che adegua- 
to per la maggior parte degli utenti), ma... per quanto 
durerà? Per quanto tempo "mamma Microsoft" sarà 
disposta a fare concorrenza a se stessa, con il rischio di 
sconfessare sempre di più il proprio ultimo gioiello? 
Ecco quindi crescere le aspettative per i due Service 
pack di questa primavera 2008: per settimane ci si è 
chiesti quali novità avrebbero introdotto, quanto avreb- 
bero influito sulle prestazioni e sulle funzionalità dei due 
sistemi operativi. Si è parlato di incrementi secchi nella 
velocità, di miglioramenti nella compatibilità con l'hard- 
ware vecchio, di un livellamento generale (nel bene e nel 
male) tra i due sistemi; non sono mancate nemmeno le 
consuete teorie un po' "complottiste", che prevedevano 
un certo peggioramento dell'e- 
sperienza d'uso di Windows 
Xp per rendere più appetibile il 
salto verso Vista. Ora che i due 
Service pack sono usciti, pos- 
siamo dire che la realtà dei 
fatti è un po' meno intrigante 
di ciò che ci si aspettava. Non 
ci sono eclatanti colpi di scena 
né dall'una né dall'altra parte, 
le prestazioni migliorano in 
entrambi i sistemi (specialmen- 
te in Vista, che presentava 
qualche imbarazzante défail- 
lance in alcune operazioni di 



routine) ma non in modo così drastico. I (pochi) nuovi 
componenti di Xp prolungheranno infine la permanenza 
di questo sistema sul mercato, con gioia dei suoi sosteni- 
tori, ma per l'ultima volta: è ufficiale che il Service pack 
3 sarà l'ultimo aggiornamento di un certo peso. 

Vista si rinnova dentro 

Il Service pack 1 di Vista è lo stesso per tutte le versio- 
ni di Windows Vista, dalla Home Basic alla Ultimate. 
Vediamo quali dei problemi irrisolti di questo sistema 
trovano finalmente una soluzione. 
Innanzitutto la stabilità del sistema: Vista è un sistema 
operativo stabile ma ha qualche fisiologico problema 
"di gioventù". Il Service pack cerca di affrontare alcu- 
ne delle principali cause di crash, per restringere ulte- 
riormente il campo dei problemi in grado di mettere in 
crisi il PC. Poi è stata integrata una serie di patch nel 
campo della sicurezza: un algoritmo più sicuro per la 
crittografia dei dati, comunicazioni blindate tra il 
Centro Sicurezza e i programmi di protezione (firewall, 
antivirus e antispyware), con la possibilità di scambiare 
file in sicurezza attraverso Remote Desktop. 
Quest'ultimo componente, lo strumento di controllo 
remoto dei sistemi operativi Microsoft, è stato miglio- 
rato anche dal punto di vista delle prestazioni, grazie a 
una migliore compressione dei dati da trasferire. Un 
altro aspetto migliorato nella velocità è l'estrazione dei 
file compressi: sembrerà strano (non per chi usa Vista 
quotidianamente), ma per scompattare un archivio in 
formato ZIP finora era a volte necessario molto, troppo 
tempo. Il Service pack migliora l'algoritmo di estrazio- 



64 



11 giugno 2008 



A che punto 



ne, con un sensibile incremento delle prestazioni. 
Infine, con il nuovo Service pack, Vista permette di 
creare un singolo DVD avviabile per il recupero del 
sistema, quando l'avvio da disco rigido è compromes- 
so. A queste funzionalità si aggiungono, oltre a tutti gli 
aggiornamenti pubblicati fino a oggi da Microsoft, una 
serie di nuovi driver e il supporto ad alcune classi peri- 
feriche di recente introduzione sul mercato (per esem- 
pio i più nuovi tipi di antenne e schede di rete wire- 
less). Ecco però la nota dolente: la novità più attesa 
non è arrivata. Chi aspettava il Service pack 1 di Vista 
nella speranza di vedere un sistema più veloce e reatti- 
vo, rimarrà a bocca asciutta. Le prestazioni di Vista 
aggiornato sono paragonabili a quelle del sistema origi- 
nale. Nonostante qualche ritocco qua e là alla gestione 
della memoria, tutti i test effettuati (da sviluppatori, 
beta tester, aziende specializzate o da Microsoft stessa) 
hanno fatto rilevare un incremento di prestazioni, ma in 
misura troppo ridotta per essere davvero apprezzabile. 

Windows Xp, sistema maturo 

Il Service pack 3 per Windows Xp si può installare su 
tutte le versioni a 32 bit del sistema operativo: Home, 
Professional, Media Center Edition, Tablet PC Edition. 
Differentemente da quanto previsto per il Service pack 
1 di Vista, le versioni a 64 bit non sono ancora suppor- 
tate, e il loro aggiornamento è allineato a quello di 
Windows Server 2003 (attualmente ancora fermo al 
Service pack 2). Come per Windows Vista, anche l'up- 
date di Windows Xp include tutte le patch che 
Microsoft ha diffuso dall'ultimo Service pack: si parla 
di upgrade, nuovi driver, applicazioni di supporto e 
componenti pubblicati negli ultimi tre anni, un'enormità 
di dati. Solo questa caratteristica rende di per sé appeti- 
bile il pacchetto di aggiornamento. Il Service pack 3 
contiene tra gli altri, Internet Explorer 7, Windows 
Media Player 1 1 e il supporto alla tecnologia WPA 2.0 
per la protezione delle reti wireless. Se il Service pack 1 
di Vista non fa gridare al miracolo, anche le vere novità 



Quanto è aggiornato il vostro siste- 
ma operativo? C'è già qualche 
Service pack installato? 
Scoprirlo è semplice: 
basta premere la combinazione di 
tasti WIN+PAUSA, e nella finestrella 
che si apre compare, appena sotto il 
numero di versione di Windows, un 
eventuale update installato. 
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introdotte con Windows Xp SP3 non impressionano 
né per il numero né per l'impatto sul sistema. Si tratta 
essenzialmente di alcune nuove caratteristiche mutuate 
dall'esperienza di sviluppo di Vista, come un modulo 
per la migliore interazione del sistema con Windows 
Server 2008, una migliore gestione del traffico di rete 
e nuovi e più sicuri algoritmi crittografici. 
Inoltre, per la gioia degli installatori, come già accade 
per Windows Vista, ora anche Xp può essere installato 
senza numero seriale (il dato dovrà essere poi inserito 
dall'utente entro il periodo previsto per l'attivazione. 
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■4 Coni due nuovi 
Service pack ci si 
aspettava anche un 
incremento delle 
prestazioni dei due 
sistemi operativi, e questo 
c'è stato. Non si passa da 
"pachidermi" a sistemi 
"ultra-scattanti", ma alcuni 
piccoli e grandi problemi 
come l'annosa questione 
della lentezza nell'aper- 
tura dei file ZIP in Vista 
hanno finalmente avuto 
una soluzione 
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RC1 , RC2, RTM...? 



Prima di "diventare ufficiale", un Service pack passa 
diversi stadi di sviluppo. Prima della sua distribu- 
zione attraverso i canali come Windows Update, è di 
solito possibile (e in questo caso lo è stato) reperirne 
diverse versioni preliminari. Ecco, in breve, il ciclo di 
vita di un Service pack. 



Versione Alpha (Alpha 1 , Alpha 2,. . .): una release 
assolutamente acerba, di solito con più di qualche 
problema di stabilità, in cui si comincia a vedere un 
abbozzo di ciò che sarà un giorno il Service pack. 
Le release Alpha non sono aperte al pubblico, ma 
solo a una cerchia ristretta di sviluppatori e tester. 
Versione Beta (Beta 1, Beta 2,...): il Service pack 
comincia a prendere forma. La stabilità del 
pacchetto è di norma quasi regolare, anche se le 
feature installate possono non essere esattamente 
quelle del futuro Service pack ufficiale. 
Le versioni beta vengono distribuite a tester , 
sviluppatori, e a volte anche al pubblico; talvolta, 
anche se Microsoft non ne prevede la distribu- 
zione, le versioni Beta escono "di straforo" e 



cominciano a circolare senza possibilità di controllo. 
Versione RC1 , RC2 etc: le "Release Candidate", 
cioè versioni che aspirano a diventare l'edizione 
ufficiale del Service pack. Talvolta ci si ferma alla 
RC1 ; spesso è necessaria, dopo qualche 
aggiustamento, una RC2; raramente si arriva anche 
a una RC3. Le Release Candidate sono di solito 
scaricabili liberamente, anche se a volte hanno 
una durata limitata nel tempo. 
Versione RTM: il pacchetto ufficiale (Release To 
Manufacturer), così come Microsoft vuole che 
venga distribuito. Viene innanzitutto reso disponibile 
al download dal sito ufficiale Microsoft, e dopo 
qualche giorno viene inserito nella lista degli 
aggiornamenti automatici di Windows Update. 
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Software I Service pack Vista e Xp 



Passo a passo 



WINDOWS VISTA SP1 



Aggiorniamo Vista 




IPer ottenere il Service pack 1 di Windows Vista ci sono 
due strade: scaricare l'intero pacchetto dal sito 
Microsoft o affidarsi al servizio di aggiornamento 
automatico di Windows Update. Windows Update è da 
preferirsi se avete un singolo PC da aggiornare, in quanto 
scarica solo i file realmente necessari per la macchina in 
questione; se i computer da aggiornare sono almeno due o 
tre, è meglio invece effettuare il download una sola volta. 
Lindirizzo di download è molto lungo, ma se vi collegate alla 
pagina www.microsoft.com/italy/windowsXmyexeXe il 
collegamento in bella evidenza. 

2 II file scarica- 
bile dalla 
rete si chiama 
"Windows6.0- 
KB936330-X86- 
wave1.exe" e ha 
dimensioni di oltre 
500 Mb. All'avvio 
dell'installazione, 
l'immancabile con- 
trollo dell'account utente (se non lo avete ancora disattiva- 
to) vi chiede se siete intenzionati ad autorizzare l'opera- 
zione in corso. Fate clic su "Continua". 
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3Linstallazione del 
Service pack di 
per sé non presenta 
alcuna particolare 
difficoltà: basta 
premere il pulsante 
Avanti in un paio di 
finestre (tra cui quella 
per l'accettazione del 
contratto di licenza) 
e si viene guidati 
direttamente alla fine 
della procedura. L'unica particolarità è una casella di spunta 
che permette al programma di installazione di riavviare il 
computer automaticamente quando necessario: sono infatti 
necessari un paio di riavvii, per giungere al termine del setup. 



4 Ora non resta che 
attendere: il tutto 
dura circa un'oretta su 
computer di media 
potenza. Come già 
detto, il PC dovrebbe 
compiere alcuni riav- 
vii, non spaventatevi 
se guardando il monitor lo vedrete improvvisamente nero. 
Microsoft ha per la verità dichiarato di voler rivedere la pro- 
cedura di installazione ed è probabile che quando leggerete 
queste pagine sia stato modificato qualche passaggio. 
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5 Senza particolari 
squilli di tromba, il 
sistema riparte, pronto 
per essere utilizzato. 
L'unica traccia real- 
mente visibile dell'in- 
stallazione del Service 
pack è la piccola scritta nelle informazioni relative al siste- 
ma; ma voi saprete comunque di aver appena dato un pic- 
colo, grande tonico al vostro Windows Vista. 



Vittoria? 

Messo in chiaro che non si tratta di una gara, almeno 
nei piani di Microsoft, dal confronto dei due Service 
pack a uscire vincitore è... nessuno dei due! 
I Service pack di Vista e Xp non spostano di molto le 
prospettive dei due sistemi operativi, che subiscono 
con essi variazioni meno pesanti di quanto si pensava 
(o si sperava). Vista e Xp sono un po' più vicini, ma 



non di molto, sono un po' più sicuri e dotati di qualche 
nuova funzionalità. Dei due aggiornamenti quello più 
interessante è probabilmente quello di Vista, anche se 
non è il più corposo (dopotutto Vista ha solo un anno 
di aggiornamenti alle spalle, a differenza dei tre anni 
che deve coprire il Service pack di Xp). 
Ma per entrambi vale la stessa domanda: che aspettate 
a installarli? 
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Passo a passo 



SLIPSTREAMING 



Creare un disco di installazione 

di Vista SP1 



Abbiamo parlato dello "slipstreaming", ovvero della possibilità di includere nel disco di un sistema operativo un altro 
software, in modo da trovarselo già installato da principio. Vediamo quindi come creare un disco di installazione di Windows 
Vista con il Service pack 1 già incluso. L'occorrente: un disco di installazione di Windows Vista, il Service pack scaricato 
da Internet, il programma gratuito chiamato vLite e scaricabile dal sito www.vlite.net. 
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ILinstallazione 
di vLite scorre 
molto veloce. 
Dovete solo pre- 
stare attenzione 
a una finestra 
che si apre al suo 
primo avvio, che 
vi chiede di instal- 
lare dei compo- 
nenti aggiuntivi, 
necessari per il 
funzionamento 
del programma. 




2 Avviato vLite, la prima cosa da fare è impostare la 
lingua italiana per l'interfaccia del programma. Fate 
clic sul menu Language, quindi selezionate la voce 
Italiano. La prima informazione da fornire a vLite è dove 
si trovano i file di installazione di Vista. Premete il 
pulsante Esplora, quindi scegliete il DVD del sistema 
operativo. Appena selezionato il disco, vLite vi chiede di 
indicare (eventualmente creandola al volo) la cartella in 
cui salvare i file di installazione originali, per poi passare 
alla loro parziale modifica. Ora alzatevi dalla scrivania e 
allontanatevi pure dal PC: ci vuole qualche minuto 
perché la copia dei file termini. 




3 Quando vLite ha terminato 
la copia dovete indicare 
quale versione di Vista si inten- 
de configurare: il DVD di instal- 
lazione è unico per tutte le ver- 
sioni. Per il nostro esempio 
selezioneremo la versione 
Home Premium, di gran lunga 
la più diffusa nei PC in vendita 

nei negozi. Terminata la configurazione iniziale, fate clic sul pul- 
sante "Operazioni da eseguire", quindi selezionate la prima e 
l'ultima voce tra quelle a disposizione: "Service pack Slipstream" 
e "ISO bootable". Le altre voci permettono di configurare molti 
altri aspetti dell'installazione: per esempio eliminare alcuni com- 
ponenti che non pensate di utilizzare, integrare driver e patch 
non inclusi nel sistema. 

4 Ora premete il pulsan- 
te Slipstream. In basso 
a destra, fate clic su 
"Seleziona", quindi selezio- 
nate il file di installazione 
del Service pack che avete 
scaricato dal sito Microsoft. 
Il programma vi avverte, 
operazione dopo operazio- 
ne, dello stato dell'elabora- 
zione dei file: preparazione, estrazione, integrazione. 
Loperazione è piuttosto lunga, può durare oltre un'ora. 




5 Terminata questa lunga 
operazione, non resta 
che creare il nuovo disco di 
installazione. Fate clic su 
"ISO", sulla barra di sinistra, 
quindi decidete attraverso la 
casella Modo cosa intendete 
fare: creare un file ISO con- 
tenente un'immagine logica 
del disco (da copiare o scrivere poi attraverso un qualunque pro- 
gramma di masterizzazione) oppure masterizzare direttamente il 
nuovo DVD. Nel secondo caso, dovete anche impostare qualche 
parametro del vostro masterizzatore, come la velocità di scrittura 
e il tipo di disco che intendete utilizzare. Fate clic sul pulsante 
"Create Iso" e attendete che il disco sia pronto all'uso. 
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Vita al PC I Chiavette USB 



Occhio alla 




I pen drive USB con memoria flash sono sempre più 
capienti,economici e ricchi di nuove funzioni. 



di Oscar Rampasello 




ati in sordina all'inizio di questo 
millennio, i pen drive USB (detti 
anche "chiavette" o, in alcuni casi 
"penne USB") hanno conosciuto 
una crescita di prestazioni e popolarità apparentemen- 
te inarrestabile. Se all'inizio erano poco più che costosi 
gadget, il continuo miglioramento della capacità delle 
memorie flash ha fatto sì che superassero in capienza 
prima i floppy disk, poi i CD, poi ancora i DVD: in futu 
ro potrebbero contendere il primato addirittura agli 
hard disk! Per giunta occupano pochissimo spazio, 
sono molto resistenti (possono essere dimenticati 
sul fondo di una tasca o di una borsa senza rischi) 
e vengono "accettati" da un numero sempre mag- 
giore di dispositivi. Tutti i sistemi operativi attual- 
mente in uso permettono di utilizzare una chiavetta 
senza necessità di installare alcun driver, ma anche molti 
televisori di ultima generazione (così come molti lettori 
DivX da tavolo) sono dotati di una porta USB che consen- 
te di riprodurre i file multimediali contenuti in una memo- 
ria, senza alcuna mediazione. Si può ragionevolmente dire 
che sono già diventati la principale forma di archiviazione 
dei dati all'esterno del computer. In queste pagine vedremo 
come funzionano, quanto costano, come si evolveranno, e 
quali funzioni aggiuntive possono prevedere. 

Cos'è una memoria flash 

Le memorie flash su cui i pen drive si basano sono state 
inventate nel 1984 nei laboratori Toshiba. Si tratta di 
memorie a stato solido (cioè prive di parti mobili) che 
hanno la caratteristica di essere rapidamente accessibili e 
non- volatili (cioè il loro contenuto rimane intatto anche 
quando non vengono alimentate). In questo tipo di chip 
non è possibile modificare un singolo dato: è necessario 
cancellare un intero blocco di memoria per poi riscriver- 
ne interamente il contenuto. La cancellazione avviene 
attraverso un impulso elettrico che, paragonato a un 
flash, ha dato loro il nome. Le prime memorie flash uti- 
lizzavano un'architettura logica detta NOR, che rendeva 




possibile accedere in modo casuale ai singoli bit di 
informazione. Queste memorie sono tuttora usate nelle 
applicazioni dove è necessario questo tipo di accesso ai 
dati: per esempio per ospitare il firmware dei dispositivi 
elettronici. Anche le prime schede di memoria Compact 
Flash utilizzavano memorie NOR. Nell'utilizzo come 
memorie di massa sono state però completamente sop- 
piantate da un diverso tipo di architettura, detto NAND. 
Quest'ultimo consente di accedere ai dati soltanto a bloc- 
chi (per molte applicazioni non è uno svantaggio: anche 
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Recentemente gli SSD (i dischi astato solido) sono stati 
bersaglio di polemiche, a causa di una ricerca condotta da 
Avian Security e resa pubblica lo scorso marzo. Secondo 
l'istituto, gli acquirenti dei primi computer con dischi a stato 



solido sarebbero insoddisfatti: i guasti sarebbero in misura dieci volte 
superiore rispetto ai comuni hard disk, e con determinati programmi anche l'accesso 
ai dati risulterebbe mediamente più lento. La ricerca è stata contestata da aziende 
produttrici come Dell, che sostengono di non aver rilevato problemi di questo tipo. 



rigido. Vi sono però anche degli svantaggi. 
Quello principale è il limite di durata: i blocchi 
di memoria resistono solo a un limitato numero 
di cicli di cancellazione e riscrittura. Il limite è 
nell'ordine delle decine di migliaia per le memorie 
NOR e delle centinaia di migliaia per le NAND; ele- 
vato, ma comunque raggiungibile con un uso intensivo. 
Il problema può essere parzialmente alleviato utilizzando 
file system speciali che variamo dinamicamente la posi- 
zione dei dati cui si accede più di frequente, evitando can- 
cellazioni troppo frequenti di uno stesso blocco. Resta 
comunque il fatto che la durata di una memoria flash è 
limitata. A proposito di file system, sono stati creati nel 
tempo vari sistemi specifici per memorie flash, dotati di 
varie routine di correzione per minimizzare gli 
errori di lettura: FFS1, FTL, JFFS2. Tuttavia 
questi sistemi non vengono utilizzati nei 
pen drive che, per mantenere la compatibi- 
lità con computer di ogni tipo, utilizzano 
il file system FAT32, lo stesso utilizzato 
dai comuni hard disk. 



Cosa c'è all'interno? 



Nella foto potete osservare cosa c'è all'interno di una chiavetta USB: una minuscola scheda 
sulla quale sono montati dei chip. Vediamo nello schema le parti principali. 



chip di memoria flash II chip che controlla il funzionamento 
dell'interfaccia USB • 



Il connettore USB 



V 



gli hard disk funzionano allo stesso modo). 
In compenso consente un accesso più veloce e, 
soprattutto, permette di stipare un numero molto 
maggiore di celle di memoria a parità di superficie. 
I vantaggi delle memorie flash sono numerosi. Per 
cominciare, l'assenza di parti mobili elimina la possibi- 
lità di guasti di tipo meccanico, e le rende molto più resi- 
stenti a vibrazioni, urti e sbalzi di temperatura. Inoltre 
sono sempre pronte all'uso, mentre quando si accende un 
hard disk occorre del tempo affinché raggiunga la corret- 
ta velocità di rotazione. Anche i tempi di accesso sono 
più veloci di un ordine di grandezza rispetto a un disco 




I LED che si accende nel corso del trasferimento 




Lo spazio per un eventuale 
secondo chip di memoria 



Loscillatore a cristallo necessario 

per "dare il tempo" al trasferimento dei dati 



11 giugno 2008 



—ta^i 



Vita al PCI Chiavette USB 



Una chiavetta che può diventare musica 



Il lettore MP3 è un parente strettissimo del pen 
drive. In effetti, la maggior parte dei lettori MP3 
economici sono a tutti gli effetti dei drive di memoria 
USB, dotati di un chip che permette di riprodurre i 
file audio in essi salvati. In questo caso è possibile 
utilizzarli indifferentemente per custodire musica e 
altri dati. Rispetto a una normale chiavetta, un 
lettore MP3 ha l'ulteriore vantaggio di disporre di un 
display che permette di conoscere il contenuto della 
memoria anche quando non è collegata al 
computer. Lo svantaggio di questo utilizzo "ibrido" è 
che, ovviamente, la quantità di memoria occupata 
dai dati andrà a scapito della musica che si può 
portare con sé, e viceversa. 
Nello scegliere un lettore MP3 che possa 
funzionare anche come pen drive, occorre 



innanzitutto verificare che il trasferimento di dati sia 
possibile anche senza dover installare driver 
appositi. Per il resto, tra i parametri da valutare ci 
sono i seguenti: 

• Compatibilità con i formati audio. Il chip che 
permette di decodificare la musica è sempre in 
grado di leggere i file MP3, ma non sempre può 
fare altrettanto con altri formati come WMA, 
ACC o OGGVorbis. Inoltre i lettori più 
economici possono avere problemi anche nella 
lettura di file MP3, se compressi usando bitrate 
variabile o comunque non-standard. 

• Presenza di un microfono. Anche nei lettori MP3 
grandi come normali pen drive può essere 
presente un microfono, utile per prendere 
appunti vocali, registrare conferenze o lezioni e 



così via. La qualità audio non è eccelsa, ma 
accettabile per questo tipo di utilizzo. Alcuni 
modelli dispongono anche di un ingresso di 
linea, e sono in grado di creare file MP3 di brani 
musicali se collegati a un lettore CD o altro 
apparecchio audio, ma la qualità dei risultati è 
tale da non rendere molto conveniente 
l'operazione. 

Chiarezza e dimensioni del display, che deve 
permettere di selezionare con facilità i brani 
musicali da ascoltare. 

Presenza di una radio FM. Il chip sonoro del 
lettore MP3 a volte include un sintonizzatore 
radio. Di solito questo prevede anche la 
possibilità di registrare, sebbene, anche in 
questo caso, la qualità non sia eccezionale. 




ACC Come WMA e OGG 



Vorbis, formato audio affini 
(e alternativi) all'MP3. 

Autorun Procedura per 
cui, quando viene inserito 
uno strumento rimovibile 
(CD-ROM, scheda di 
memoria) il computer 
reagisce immediatamente 
con una procedura standard 
(per esempio, iniziando a 
riprodurre la musica quando 
viene inserito un CD-Audio). 

Binario Per memorizzare i 
dati, i computer utilizzano 
celle di memoria che 
possono assumere due soli 
stati. Per questo motivo, per 
rappresentarli si utilizza 
l'aritmetica cosiddetta 
binaria, in cui si usano due 
sole cifre: e 1 , corrispon- 
denti ai due stati che una 
cella di memoria può 
assumere. Nell'aritmetica 
binaria hanno particolare in 
portanza le potenze di due. 
Per questo il prefisso 
"Mega" implica una 
moltiplicazione per 1 .024, e 
non per 1 .000, quando si 
parla di dati binari. 



Sempre meglio 

Così come i processori hanno continuato costantemente ad 
aumentare la loro capaictà di calcolo nella misura prevista 
dalla cosiddetta legge di Moore, anche i pen drive 
hanno visto la loro capienza aumentare in modo continuo. 
Attualmente il taglio minimo che è possibile acquistare è 
di 1 Gb, e si possono trovare facilmente chiavetta da 16 
Gb. I pen drive da 32 Gb sono già teoricamente presenti 
sul mercato, ma di difficile reperibilità. Un pen drive da 
due Gb di capienza si vende a un prezzo compreso tra 1 1 
e 25 euro. Al crescere del numero di Gigabyte il prezzo 
aumenta esponenzialmente: intorno ai 70 euro per un drive 
da 4 Gb, e intorno ai 160 euro per uno da 8 Gb. I prezzi 
sono comunque molto variabili, e una chiavetta dotata 
di funzioni aggiuntive, o di prestazioni particolarmente 
buone, può avere un prezzo considerevolmente più alto: 
anche 90 euro per 2 Gb di capienza! Si potrebbe pensare 
che non abbia senso parlare di prestazioni per un pen 
drive, ma non è così: la velocità di trasferimento dei dati 
può cambiare molto da un modello all'altro, e la sua 
importanza aumenta, ovviamente, al crescere della quantità 
di dati che è possibile inserire. 



Indicatore di livello 



Limiti di velocità 

Una delle più importanti innovazioni nella produzione di 
pen drive è stato il passaggio dall'interfaccia USB 1.1 alla 
USB 2.0, che consente una velocità di trasferimento dati 
molto maggiore. Tutti i drive attualmente in vendita sono 
compatibili USB 2.0. Le velocità di trasferimento dati è 
comunque sempre inferiore al limite teorico di 60 Mbps 
consentito dallo standard, e può variare entro un intervallo 
molto ampio. Questo è dovuto al fatto che i produttori, per 
ottenere drive economicamente convenienti, utilizzano 
chip di memoria di tipo Multi Level Celi (MLC) al posto 
dei Single Level Celi (SLC). Nei chip SLC ogni singola 
cella di memoria può avere solo due stati, corrispondenti 
alle cifre binarie e 1 : un singolo bit di informazione. 
Nei MLC, al contrario, una cella può assumere un numero 
maggiore di stati, il che consente di immagazzinare un 
maggior numero di bit di informazione in ogni cella. In 
questo modo si moltiplica la quantità di memoria disponi- 
bile su un chip, ma questo va a scapito della velocità di let- 
tura e scrittura, in quanto le procedure per discemere tra un 
numero maggiore di stati sono più lente. I drive più veloci 
attualmente sul mercato hanno velocità di trasferimento 



Quante volte vi è capitato di prendere in mano un 
pen drive da portare con voi, e di chiedervi se ci sarà 
spazio a sufficienza per i dati che vorrete salvare? 
Quando il drive è scollegato dal computer, infatti, non 
c'è modo di sapere quanta della sua memoria è già 
occupata. Dato che un pen drive scollegato non ha 
alcuna fonte di alimentazione, è impossibile 
aggiungere un display come quello presente su molti 
lettori MP3: occorrerebbe introdurre una batteria solo 
a questo scopo, con conseguente aumento delle 
dimensioni e dei costi. 



► // Lexar Jumpdrive Secure II Plus è 
dotato di un indicatore colesterìco dello 
spazio di memoria occupato 

La soluzione è stata introdurre un particolare tipo 
di display, detto colesterico, le cui immagini 
permangono anche dopo lo spegnimento. 
Solitamente si adotta un semplice grafico, una linea 
la cui lunghezza è proporzionale alla quantità di dati 
contenuti. In questo modo è possibile avere un'idea, 
a colpo d'occhio, dello spazio a disposizione. 
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Il futuro? Un disco che non gira 



Si chiamano SSD, e tutti gli esperti sono concordi: nel giro di 
poco tempo sono destinati a sostituire completamente, o quasi, 
gli hard disk dei nostri computer. La sigla sta per Solid State 
Drive, cioè drive a stato solido, e indica le memorie di massa 
che, a differenza dei comuni dischi rigidi, sono prive di parti in 
movimento. Il concetto di SSD risale a oltre trent'anni fa. 
All'epoca però si usava memoria RAM, che aveva bisogno di 
essere perennemente alimentata, mentre oggigiorno si usa la 
memoria flash, con tutti i vantaggi e gli svantaggi cui abbiamo 
fatto cenno. La possibilità di utilizzare drive di dimensioni molto 



► Un disco flash da 16 Gb 
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LAsus eeePC 701 è dotato di un SSD da 4 GB 



ridotte e insensibili a urti e 
vibrazioni è particolarmente 
utile nel campo dei 
dispositivi portatili.Tra quelli 
che già fanno uso di SSD va 
citato l'Asus eeePC, l'ultraportatile 
supereconomico, dotato di un SSD da 4 
Gb. Ma anche su alcuni ultraportatili Dell e sul 
MacBook Air, il sottilissimo notebook di Apple, e già 
possibile richiedere l'installazione di dischi a stato solido. 
Lunico fattore limitante, per ora, è la capienza: mentre esistono 
hard disk che superano il Terabyte, per il momento il limite 
massimo dei drive a stato solido, al di là delle applicazioni 
particolari, è di 64 Gb. Questa situazione, tuttavia, sta 
cambiando rapidamente. Samsung, che è tra i principali 
produttori di questo tipo di memorie di massa, sta per distribuire 
unità da 256 Gb, e gli analisti ritengono che in breve tempo la 
capienza degli hard disk sarà raggiunta. Ne è la prova il fatto 
che i tentativi di miniaturizzazione delle unità a disco si sono 
quasi completamente interrotti: non ha senso investire risorse 
in quella direzione, quando in breve tempo potrebbero essere 
disponibili drive flash di dimensioni minuscole.Esistono anche i 
cosiddetti hard disk ibridi: dischi rigidi di tipo tradizionale che 
sono però abbinati a una memoria flash in cui vengono salvati i 
dati di più frequente accesso. Questo permette, in linea teorica, 
di abbinare alcuni dei vantaggi di un SSD (principalmente la 
disponibilità immediata dei dati al momento dell'avvio) con la 
maggiore capienza dei dischi tradizionali 
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dati di poco superiori ai 20 Mbps, ma è possibile trovare in 
vendita modelli scadenti che, nell'uso pratico, scendono 
sotto il singolo Mbps! Se per voi la velocità di utilizzo è 
importante, conviene perciò affidarsi unicamente a quei 
marchi che dichiarano sulla confezione la velocità di fun- 
zionamento. Va anche precisato che le velocità dichiarate 
possono divergere dai risultati misurati dall'utente a causa 
dell'imprecisione con cui è definito il termine Mb. Mentre 
il sistema operativo del computer continua a utilizzare la 
definzione teorica di 1 .024 per 1 .024 byte (pari a 
1.048.576 byte, detto anche "Megabyte binario"), ai pro- 
duttori conviene "arrotondare" e definire il Mb come un 
milione tondo di byte, con un aumento delle prestazioni 
soltanto apparente. Alcuni produttori preferiscono esprime- 
re la velocità di trasferimento come un moltiplicatore, dove 
l'unità di misura è la velocità dei primi lettori CD-ROM. 
Usando questo metodo, una velocità IX (si legge "uno 
per") corrisponde a 150 Kilobyte binari (150 x 1.024 byte) 
al secondo. I pen drive più veloci, secondo questo metodo, 
possono superare i 200X. 

Attenti ai vostri dati! 

Poter viaggiare con in tasca un'enorme mole di dati è sicu- 
ramente molto bello e utile, ma può causare potenzialmen- 
te enormi problemi se dovesse capitare in mani sbagliate. 



Per questo motivo, chi ha l'abitudine di usare una memoria 
flash per portare sempre con sé documenti privati, dovreb- 
be premunirsi per renderli illeggibili in caso di eventuale 
furto o smarrimento. La soluzione è quella di utilizzare un 
pen drive di tipo crittografico. Questi vengono forniti con 
incluso un software già installato al proprio interno: questo 
permette di criptare tutti i dati salvati, rendendoli accessibi- 
li solo da chi conosce una parola d'ordine. Questi pen 
drive specifici vengono spesso riconosciuti non come sem- 
plici drive USB, ma come periferiche composite, per con- 
sentire che il software di interfaccia si avvìi spontaneamen- 
te (autorun) nel momento stesso dell'inserimento nella 
porta USB. Esistono comunque numerosi software gratuiti 
(per esempio Rohos Mini Drive, Omziff, True Crypt) che 
si possono installare su qualsiasi drive e permettono di 
creare una partizione nascosta e criptata, accessibile solo 
tramite parola d'ordine. 

Il pen drive salva la privacy 

Esistono altri modi in cui un pen drive può salvaguardare 
la privacy del proprietario. Uno, per esempio, è quello di 
consentirgli di utilizzare un computer diverso dal proprio 
senza lasciare tracce che potrebbero rivelare le proprie 
azioni. Per questo serve uno speciale tipo di "chiavetta" 
detto "smart drive", conforme al cosiddetto standard U3. 




Bit Contrazione di "binary 



digit" (cifra binaria). 
La più piccola quantità di 
informazione possibile, 
una singola cifra che può 
essere o 1 . 

Byte Insieme di otto bit. 
I dati informatici vengono 
spesso misurati in byte o 
multipli di byte (Mb, Gb). 
Questo deriva dal fatto che 
i primi processori potevano 
gestire 8 bit alla volta (quelli 
attuali arrivano a 64). 

Cache Letteralmente 
"nascondiglio segreto", 
"tesoro". In informatica, 
il termine definisce una 
memoria accessibile 
rapidamente, in cui vengono 
immagazzinati i dati di più 
frequente accesso. 
All'interno di un PC sono 
presenti varie cache: nel 
processore, nel disco rigido, 
e così via. 

Legge di Moore Legge 
puramente empirica, 
secondo cui la potenza di 
calcolo dei processori si 
raddoppia ogni diciotto 
mesi, crescendo perciò 
in modo esponenziale. 
Pur non essendo una legge 
nel senso scientifico del 
termine, è stata sostan- 
zialmente rispettata nel 
corso dei decenni. 

Terabyte Unità di misura 
pari a 1 .024 Gb, ossia 1 .024 
per 1.024 per 1.024 byte. 
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Vita al PC I Chiavette USB 



PEN DRIVE 




U3: l'ufficio intasca 



U3 è uno standard proprietario creato da Sandisk (uno dei 
maggiori produttori mondiali di pen drive) che permette di 
installare dei programmi all'interno della propria chiavetta. 
In questo modo è possibile utilizzare un computer pubblico, o 
altrui, avendo a disposizione tutti i dati e i programmi necessari, 
senza dover modificare in alcun modo il PC che ci ospita, e 
senza mettere in pericolo la nostra privacy, seminando dati 
potenzialmente sensibili. Ci sono due limitazioni. La prima è che 
il sistema funziona solo su speciali pen drive compatibili U3 
(riconoscibili dal relativo simbolo). La seconda è che non si può 
installare qualsiasi programma, ma solo quelli appositamente 
adattati allo scopo (detti "portable"). Va detto, però, che esiste 
già una nutrita scelta di software adatti allo scopo, molti dei quali 
gratuiti, e che comprende browser, gestori di posta, antivirus, 
programmi da ufficio, messenger, giochi e molto altro. 
Per fare un esempio: l'intera suite gratuita di programmi per 
ufficio OpenOffice è disponibile anche in versione Portable. 
Nel passo a passo che segue vedremo come si installa, si avvia 
e si disinstalla un software su un pen drive U3. 



1 Inserite il vostro pen 
drive U3 in una delle 
porte USB del computer. Se 
è la prima volta che collega- 
te il pen drive al PC, vedrete 
apparire vari messaggi che 
testimoniano l'avanzare 
della procedura automatica 
di installazione dei driver; 
potrebbe essere richiesto il 
riavvio del computer. Al ter- 
mine della procedura, e 
ognuna delle volte successi- 
ve in cui collegherete il pen 
drive, apparirà un'icona U3 
nel system tray, spesso 
sovrastata da un'altra icona 
esterna e più grande. 

2 Fate clic su una 
delle due icone viste 
al passo precedente. 
Apparirà il menu che 
permette di accedere 
alle funzioni del pen 
drive U3. Fate poi clic 
sulla voce "Aggiungi pro- 
grammi" per scegliere il 
software da installare. 
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3 Si aprirà una finestra 
in cui è possibile navi- 
gare sul sito U3 Software 
Central. Qui potete trovare 
numerosi programmi, molti 
dei quali gratuiti, da scari- 
care e installare sui pen drive U3. A titolo di esempio, vedre- 
mo come scaricare e installare la versione Portable di Opera, 
un software che unisce la funzione di browser a quella di 
gestore di posta. Fate clic su "Browser Web". Nella pagina 
successiva, trovate la voce Opera: fate clic sull'icona 
"Gratuito" alla sua destra. 





4 Avrà inizio una procedura 
di scaricamento e installa- 
zione: si aprirà una nuova fine- 
stra, nella quale sarete tenuti 
più volte a fare clic sulla voce 
Avanti. Al termine, fate clic su 
"Eseguito" per chiudere la fine- 
stra. Se non dovete scaricare 
altri software, chiudete anche 
la finestra U3 Software Central. 
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5 Come visto al 
passo 2, fate clic 
sull'icona U3 per far 
apparire nuovamente 
il menu. Ora vedrete 
Opera apparire nell'elen- 
co dei programmi dispo- 
nibili. Basterà fare clic 
sulla relativa voce per 
aprirlo. Lutilizzo del soft- 
ware è del tutto simile 
a quello della sua con- 
troparte "non portatile". 




Grazie per iver iceLtc 
Operai 
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6 Nel caso il 
software non 
vi soddisfi o voglia- 
te comunque libe- 
rare spazio, è suffi- 
ciente richiamare 
ancora il menu 
come al punto 2, 
fare clic destro sul- 
l'icona di Opera, e 
selezionare la 
voce Disinstalla. 
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7 Prima di togliere il pen drive dalla porta 
USB, ricordatevi di rimuoverlo preventiva- 
mente facendo clic sull'icona con la freccia 
verde nel system tray, e selezionando la voce 
corrispondente all'unità che volete rimuovere. 
Questa procedura va eseguita sempre, ma è 
particolarmente importante nel caso di drive U3: 
solo così eviterete di lasciare tracce sul compu- 
ter ospite. 




Ne parliamo approfonditamente nelle prossime 
pagine. Un'altra particolare funzione è quella di 
diventare una vera e propria "chiave" del vostro 
computer. Esistono infatti software che permettono 
di bloccare totalmente l'uso di un PC, che diventa 
accessibile solo quando viene inserito in una porta 
USB il pen drive contenente i dati di sblocco. 
Rispetto all'uso di una password, questo sistema 
consente una maggiore sicurezza: mentre la pas- 
sword può essere in qualche modo copiata o indovi- 
nata, in questo modo l'accesso al PC è legato al 
possesso fisico del pen drive. Uno dei software 
dotati di questa funzione è USB PC Lock Pro, sca- 
ricabile gratuitamente. A pagina VII del Passo a 
passo di questo numero troverete una guida all'uso 
di una chiavetta USB biometrica (n-Tegrity di 
Einsoft), che riconosce le vostre impronte digitali 
e vi dà accesso al computer. 

Aguzzate... Vista! 

L'introduzione del sistema operativo Windows Vista 
ha aggiunto un'ulteriore possibilità di utilizzo per 
le chiavette USB. Si tratta della funzione Ready 
Boost: consente di utilizzare lo spazio rimasto libe- 
ro su una memoria flash (un pen drive, ma anche 
una scheda di memoria all'interno di un lettore) per 
incrementare le prestazioni del computer. 
A grandi linee, questo è quanto sucede: quando la 
quantità di informazioni che il sistema operativo 
deve memorizzare eccede la capacità della RAM, 
normalmente le informazioni in eccesso vengono 
salvate sull'hard disk all'interno del cosiddetto file 
di scambio (file di swap). 

Con la tecnologia Ready Boost, invece, i dati ven- 
gono salvati nella memoria flash: così il sistema 
reagisce più rapidamente (la memoria flash è più 
veloce di un hard disk quando si tratta di spostare 
grossi blocchi di dati). Il sistema funziona con 
memorie a partire da 256 Mb (di cui almeno 235 
Mb liberi) e solo se l'accesso ai dati è sufficiente- 
mente veloce. Pen drive di buona qualità possono 
portare quasi al raddoppio della velocità di accesso 
alla cache, mentre con altri modelli l'effetto 
è più moderato o addirittura nullo. s9 



A Corsair Flash Voyager 
è un pendrive "corazzato", 
con una custodia in grado 
di resistere all'acqua e 
agli urti. Non costa 
neppure tanto: 25,20 euro 
per il modello da 4 Gb 




▲ Creative MuVoT200 è 
uno deti tanti lettori MP3 
che funzionano come pen 
drive 
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Il mio sito 




a cura di Lorenzo Cavalca 



Avete realizzato un vostro sito personale che 
vorreste segnalare agli altri lettori di Computer 
Idea? Inviatene l'indirizzo e una breve descrizione 
alorenzo.cavalca@computer-idea.it 

lo pubblicheremo commentandolo. 

LE PREVISIONI DEL TEMPO 

www.tortoretometeo.it 

Ho creato questo sito dedicato 
alla meteorologia. Vorrei avere 
la vostra opinione in merito. 

Carlo 

Nel sito di Carlo potete 
conoscere ogni giorno le 
previsioni meteo riportate 
dalla stazione diTortoreto Lido in provincia diTeramo. Inoltre nelle pagine del 
portale trovate informazioni sui venti e sul bollettino del tempo nel mar 
Mediterraneo aggiornato grazie alle rilevazioni effettuate dall'aeronautica 
militare. Molto interessante è anche la galleria fotografica che raccoglie 
immagini dellaTerra riprese dai satelliti. Complimenti a Carlo per la realizza- 
zione di un sito facile da consultare e ricco di informazioni e contenuti. 
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I DIPINTI DI EMANUELA 

www.emanuelaruzziconi.com 



LA FAVOLA ANTICA 



Sono una pittrice e ho realizzato 
un sito per presentare le mie 
opere. Vorrei conoscere il vostro 
parere sul mio portale. 

Emanuela 

I paesaggi, i boschi e il mare 
costituiscono gli elementi più 
ricorrenti nei dipinti di Ema- 
nuela che si caratterizzano per l'utilizzo di colori intensi ed efficaci combina- 
zioni di luci e ombre. Oltre alla sezione che ospita la galleria fotografica delle 
opere, nel sito è presente anche una sintetica biografia e una spiegazione del 
percorso artistico di questa pittrice. Il portale merita una visita anche solo per 
dare una fugace occhiata agli splendidi dipinti di Emanuela. 
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HOBBY E INTERESSI 

www.i8swz.it 
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Vorrei segnalare il sito da me 
realizzato. In queste pagine 
trovate informazioni su tutti i 
miei interessi. 

Antonio 

Musica (Jazz soprattutto), 
aeromodellismo, computer, e 

radio costituiscono gli interessi principali di Antonio. Nelle pagine del suo 
sito potete trovare informazioni e approfondimenti su ciascuna di queste 
materie. Ogni sezione è dedicata a un tema specifico. Nonostante gli 
argomenti affrontati siano numerosi, il sito di Antonio è facile da navigare 
grazie all'efficace disposizione dei contenuti, alla ricchezza dei contributi 
testuali e alla presenza di immagini e elementi multimediali. Complimenti! 




SOLO DECOUPAGE 

http://digilander.libero.it/libro.magico 



Nel mio sito presento le foto di 
alcuni miei lavori di decoupage 
e offro il download di sfondi. 
Nel prossimo futuro proverò 
ad arricchire queste pagine 
di ulteriori contenuti. 

Gennaro 



Una serie di wallpaper e le 

immagini di alcuni lavori di decoupage costituiscono al momento gli unici 
contenuti ospitati nel sito creato da Gennaro. Sebbene gli sfondi siano 
piuttosto suggestivi e le opere (piatti, posate, e vassoi) realizzate tramite 
la celebre tecnica decorativa siano molto belle, Gennaro dovrebbe al più 
presto arricchire il sito di ulteriori immagini, contributi testuali e, vista la 
sua abilità, creare anche una sezione ricca di consigli e trucchi dedicati 
a chi ha l'hobby del decoupage. 

A SCUOLA DI ITALIANO 

www.adgblog.it 

Questo è il blog multilingua della 
nostra scuola: l'Accademia del 
Giglio di Firenze che insegna 
italiano, disegno e pittura a 
studenti stranieri. Il blog è stato 
di recente insignito del Label 
Europeo di Lingue (il riconosci- 
mento comunitario che premia i 
progetti di apprendimento). 




Roberto 



Questo blog rappresenta una rarissima fonte di informazioni e di notizie per gli 
studenti stranieri che hanno deciso di imparare la nostra lingua. Attraverso il 
sito è possibile seguire lezioni dedicate all'approfondimento delle 
conoscenze dell'italiano, leggere post nei quali viene spiegato il significato di 
alcune espressioni gergali della parlata fiorentina e gli articoli (in spagnolo, 
inglese e francese) sulla cultura del nostro Paese. Complimenti all'Accademia 
del Giglio, per la realizzazione del sito e l'attività formativa svolta. 

| DA NON PERDERE | 

AL VOSTRO SERVIZIO! 

www.diversamenteabili.info 

Vi segnalo questo sito, curato 
da Pino, che offre informazioni 
a tutte le persone che sono 
diversamente abili. Pino è una 
persona speciale e vorrei 
regalargli una recensione del 
suo sito nella vostra rubrica. 
Daniele 




L'obiettivo di questo sito è fornire un aiuto ai disabili e ai loro familiari. 
È possibile quindi reperire moduli per pratiche amministrative, 
approfondire i diversi aspetti della disabilità, trovare consigli su come 
risolvere problemi burocratici e leggere le comunicazioni delle 
associazioni attive nel settore. Merita una segnalazione anche la 
sezione che raccoglie le proposte di lavoro relative alla categoria del 
collocamento obbligatorio. Complimenti a Pino per il sito e il suo 
impegno a sostegno delle persone diversamente abili. 
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a cura di Lorenzo Cavalca 



Naviaando 



www.almanaccodeimisteri.info 

Obiettivo di questo portale è informare il lettore 
sulle vicende "oscure" che hanno caratterizzato 
la storia recente del nostro Paese: per esem- 
pio lo scandalo P2, la strage di Ustica e l'omi- 
cidio Pecorelli. Il sito raccoglie quindi notizie, 
interviste ai protagonisti (magistrati, politici, 
membri delle forze dell'ordine) che hanno vis- 
suto direttamente o indirettamente tali eventi. 




www.bloggeritaliani.com 

Questo sito è una sorta di motore di ricerca di 
blog. Indicizza però solo i post che riguardano 
articoli tecnici, aggiornamenti e notizie su soft- 
ware, applicazioni Web e portali di social net- 
working. Il servizio fornisce anche informazioni 
sui termini di ricerca più utilizzati e sugli ultimi 
interventi inseriti nei blog presenti nella banca 
dati del portale. 



Blaggerltaliani 


^ 









E^—i"^"™" 


£££*_■ 


""~n^m ~~ ~ 





www.giulemanidaibambini.org 
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Questo è il sito ufficiale del comitato Giù le 
mani dai Bambini, che raggruppa 160 enti, tra 
università, associazioni e strutture sanitarie, e 
che è stato costituito per sostenere campagne 
sociali a favore dell'infanzia. Nelle diverse sezio- 
ni del portale è possibile consultare articoli 
scientifici che evidenziano gli effetti positivi, o 
negativi, derivanti dall'assunzione di psicofar- 
maci da parte di adolescenti, leggere consigli su come gestire bambini 
iper-attivi e disattenti, e informarsi sulla attività del comitato. 

www.riflettotv.it 

RiflettoTV è una WebTV on-line consultabile 

gratuitamente. Nei dodici canali disponibili potete 

vedere non solo programmi amatoriali realizzati 

dagli utenti, ma anche documentari, video 

musicali, trailer cinematografici e, soprattutto, film 

(come "Una Notte al Museo", "Jumanji", "Top 

Gun" e "Apollo 1 3"). Tutti i contenuti sono veicolati 

in streaming. Per una corretta visione delle trasmissioni occorre avere una connessione 

ADSL che offra una capacità di banda di almeno 2 Mbps in download. 

I DA NON PERDERE] 

www.letteraturaitaliana.net 

Si tratta di una biblioteca che raccoglie le 

principali opere dei più noti esponenti della 

letteratura italiana. Il sito permette il 

download (nel formato PDF) di ben 342 tra 

romanzi, poesie e saggi diventati di dominio 

pubblico. È possibile consultare la banca 

dati di questa libreria virtuale per autore o 

per opera. Alcuni dei testi disponibili sono 

"Le Avventure di Pinocchio" di Collodi, "Il 

Decameron" di Giovanni Boccaccio, "I Malavoglia" di Giovanni Verga, "I promessi Sposi" 

di Alessandro Manzoni e "I Poemetti" di Giovanni Pascoli. Il sito è nato grazie alla 

collaborazione tra Pianetascuola e l'editore Einaudi. 



Biblioteca dalla Letteratura Italiana 




SCARICATELI 



AOA DVD RIPPER SE 5 

www.aoamedia.com 

Personalizziamo 
il DVD! 

Il programma converte i file video dei 
DVD nei formati AVI, MP4.WMV, 
3GP, MPEG-1 e MPEG-2 attraverso 
una semplice procedura 
automatizzata. 




Prezzo 34,95 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 5,88 Mb 



Voto 8 



AUSLOGICS DISK DEFRAG 1 

www.auslogics.com 

Deframmentazione 
sotto controllo 

Questa piccola applicazione 
gestisce e avvia le operazioni di 
deframmentazione del disco fisso 
in modo da evitare il rischio di 
rallentamenti ed errori di sistema 



Prezzo Gratuito 
Dimensioni 1,31 Mb 
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Voto 7 



ACRONIS TRUE IMAGE HOME 1 1 

www.acronis.com 

L'immagine della 
salvezza dei dati 

Il software rappresenta un'ottima 

soluzione per eseguire il backup dei 

propri dati: il programma crea infatti 

un'immagine del disco fisso che 

consente di ripristinare le condizioni 

dell'hard disk antecedenti a crash di sistema in modo da poter recuperare 

documenti e applicazioni. 




Prezzo 49,99 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 136,67 Mb 



Voto 7,5 



NXPOWER LITE 3 

www.nxpowerlite.com 

DoCj, Xls e Ppt in 
miniatura 

Si tratta di un programma 
di compressione dedicato 
esclusivamente ai file di Word, Excel 
e PowerPoint. È compatibile anche 
con Windows Vista. 

Prezzo 45 dollari 

(disponibile la versione in prova gratuita) 

Dimensioni 3,45 Mb 
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Imperituri Civitas II 



Roma non è stata certo costruita in un giorno. 



Le dinamiche sociali di antiche 
civiltà hanno da sempre costitui- 
to la fonte di ispirazione princi- 
pale per i titoli gestionali. Questo 
Imperium Civitas II, seguito del 
primo episodio pubblicato nel 
2006, conferma la regola e in 
questo caso l'antica civiltà scelta 
è quella dell'Impero romano. Il 
gioco si propone però in modo un 
po' diverso rispetto ai concorren- 
ti: è, infatti, caratterizzato da un 
ritmo piuttosto compassato che 
viene interrotto soltanto quando 
bisogna intervenire per eliminare 
improvvisi ostacoli che minaccia- 
no lo sviluppo della propria città 
o nel caso in cui occorra difen- 
dersi da un attacco nemico. Nella 
fase iniziale dovrete quindi segui- 
re con calma e attenzione la cre- 
scita della vostra civiltà e essere 
pronti ad agire come quando, per 
esempio, sarete chiamati a risol- 



vere i problemi di approvvigiona- 
mento nel caso scarseggi una 
materia prima (come, per esem- 
pio, la pietra). Le operazioni che 
il giocatore deve compiere in que- 
ste fasi sono davvero limitate. 
Questo non è necessariamente un 
aspetto negativo: il gioco, infatti, 
si fa carico di tutti quei compiti 
di "micro gestione" che a lungo 
andare potrebbero generare più 
stress che divertimento, lascian- 
dovi liberi di pianificare la cresci- 
ta della città, la costruzione di 
case e degli acquedotti. A tal fine 
occorre portare a termine le 
"Tabulae", in pratica delle mini- 
missioni ciascuna delle quali pre- 
vede degli obiettivi specifici da 
conseguire: costruire particolari 
edifici, far raggiungere alla popo- 
lazione un determinato livello di 
benessere, fare incetta di una 
specifica materia prima e così 



via. In ogni caso è possibile sod- 
disfare le proprie velleità da 
"architetto" in assoluta libertà, 
pianificando prima e realizzando 
poi la propria città ideale. 
L'interfaccia dei comandi è dav- 
vero ben riuscita. Con un solo 
che del mouse sulla mappa viene 
visualizzato un menu che mostra 
tutte le azioni che è possibile 
compiere in quel contesto. 
Complice anche un ritmo davve- 
ro lento, vi troverete spesso a 
impostare lo scorrere del tempo 
alla velocità massima, per poi 
rallentarlo quando un accadi- 
mento particolare richiede la 
vostra attenzione. La gestione dei 
combattimenti è la parte meno 
riuscita del gioco. Anche se 
Imperium Civitas II non è uno 
strategico, i meccanismi in base 
ai quali viene deciso l'esito degli 
scontri sono piuttosto elementari 



le unità combattono in maniera 
pressoché automatica, mentre al 
giocatore non resta che schierar- 
le e impartire alcuni semplici 
ordini (attacco, ritirata e forma- 
zione) senza avere la possibilità 
di mettere in pratica strategie 
caratterizzate da un minimo di 
complessità. La grafica è comun- 
que gradevole ed è di sicuro 
superiore a quella riscontrabile 
nelle più blasonate produzioni 
concorrenti (chi ha detto Empire 
Earth III?). Per il modesto livello 
di difficoltà e i ritmi blandi, 
Imperium Civitas II è dedicato 
comunque ai soli giocatori che 
hanno scoperto da poco il genere 
dei gestionali. 

Simone Soletta 
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Genere Guida 
Produttore 

Electronic Arts 
Contatto 

Electronic Arts Italia 

Tel. 848-800729 

Web www.needforspeed.com 

Lingua Italiano 

Prezzo 44,90 euro 

REQUISITI Windows Xp / 
Vista, Pentium 3 GHz, 1 Gb di 
RAM, scheda video con almeno 
1 28 Mb di memoria (supporto 
shader2.0). 



Voto 7 




Need for 

Speed Pro Street 



Le corse clandestine emergono alla luce del sole... 



Oltre a rappresentare uno dei 
best seller assoluti nel mondo 
dei videogiochi, Need for Speed 
di Electronic Arts è da più di 
tre lustri sinonimo di giochi di 
guida. Fin dagli esordi i punti 
di forza della serie sono stati 
una giocabilità immediata, un 
sistema di guida arcade piutto- 
sto semplice da padroneggiare e 
uno stile che miscelava corse a 
velocità sfrenata con insegui- 
menti con le auto della polizia. 
Con Need for Speed 
Underground sono arrivate le 
prime novità e in particolare 
una nuova ambientazione ispi- 
rata al fenomeno delle corse 
clandestine e del "modding", 
cioè la modifica sia nell'estetica 
(carena e verniciature) e sia 
nella sostanza (gomme e moto- 
re) delle vetture di serie. In 
seguito alle accuse di aver 
fomentato con il gioco un'attivi- 



tà illegale, EA cerca ora di 
aggiustare il tiro proponendo 
questo ProStreet che altro non è 
se non una rivisitazione in chia- 
ve "politically correct" di quan- 
to ammirato nel precedente 
Underground. La casa ameri- 
cana ha così modificato le 
ambientazioni, ha dato alle gare 
una patina di legalità lasciando 
però inalterato lo stile di guida, 
la colonna sonora hip-hop, e il 
sistema di assegnazione di 
premi in denaro da spendere 
per l'acquisizione di nuove auto. 
Gli scenari spaziano da innocue 
e soleggiate strade nel bel mezzo 
del deserto, a circuiti cittadini 
completamente recintati, fino a 
piste di aeroporti trasformate in 
percorsi "legali e autorizzati", 
come sottolinea la voce narrante 
del gioco. Il fulcro di Need for 
Speed ProStreet è rappresentato 
dalla modalità "Carriera". Per 



avanzare ai livelli successivi, 
dovrete non solo vincere ma 
dominare le caratteristiche in 
termini di velocità, accelerazio- 
ne e aderenza delle vetture che 
avete a disposizione e sceglien- 
do l'auto più adatta a ogni sin- 
gola competizione. Le tipologie 
di competizione spaziano dalle 
corse classiche in cui vince chi 
arriva primo, a quelle a tempo, 
fino a brucianti gare di accele- 
razione sul mezzo miglio. 
Le altre modalità di gioco (le 
"Gare veloci", le competizioni 
personalizzate e le sfide in mul- 
tiplayer) assicurano al titolo di 
EA ulteriore longevità. Una 
menzione particolare spetta al 
motore grafico che riproduce in 
maniera sbalorditiva non solo i 
bolidi, ma anche effetti speciali 
come le strisciate delle gomme 
sull'asfalto e le nuvole di polve- 
re che si sollevano dai tratti di 



sterrato. Quello che però non 
convince è una certa ripetitività 
di fondo nello stile di gioco: le 
gare sono molto simili le une 
alle altre, e il modello di guida 
arcade appare un po' troppo 
semplicistico perché anche le 
vetture che sulla carta dovreb- 
bero essere meno maneggevoli, 
alla prova su strada risultano 
ben incollate al suolo. Ne conse- 
gue anche un livello di difficoltà 
poco calibrato, che rende troppo 
semplice tagliare per primi il 
traguardo. Data la cadenza 
annuale delle uscite della serie, 
ogni nuova versione deve neces- 
sariamente proporre qualcosa 
di nuovo: le poche novità di 
ProStreet, invece, non solo non 
esaltano il vero spirito di Need 
for Speed, ma neppure riescono 
a difendere gli allori conquistati 
fino a oggi. 

Matteo Camisasca 
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Heroes of Might & Magic V 

Tribes of the East 

N"canto del cigno"degli strategici a turni? 



I giochi strategici sono oggi preva- 
lentemente in tempo reale: i movi- 
menti delle due fazioni contrappo- 
ste si svolgono cioè in contempo- 
ranea. Gli appassionati dei titoli a 
turni non possono che contare su 
uno sparuto manipolo di prodotti, 
il più noto dei quali è Heroes of 
Might & Magic. La serie è nata nel 
lontano 1995. Fino a oggi conta 
cinque capitoli ufficiali, un numero 
enorme di espansioni e un passag- 
gio alle tre dimensioni accolto con 
qualche perplessità dagli storici fan 
del gioco. Questo Tribes of the 
East si annuncia come il capitolo 
conclusivo, almeno per ora, della 
saga. Non è un'espansione ma un 
prodotto "stand-alone" che può 
essere giocato senza bisogno di 
disporre di Heroes of Might & 



Magic V. Lo stile è quello tipico 
della serie e non prevede novità 
sostanziali: vi calerete nei panni di 
un eroe, accompagnato dal suo 
esercito, e dovrete guidarlo all'in- 
terno di una mappa che contiene 
città da conquistare, luoghi che 
producono risorse utili a espandere 
la propria roccaforte e dungeon 
che potrete visitare per procurarvi 
oggetti magici e potenziamenti di 
vario genere. Quando si incontra 
uno degli eroi avversari e si deve 
affrontare la battaglia, la mappa 
cede il passo a una sorta di scac- 
chiera ravvicinata, all'interno della 
quale occorre dislocare le proprie 
unità seguendo la strategia più 
opportuna per vincere lo scontro. 
Se sconfiggerete il nemico vi pro- 
curerete risorse extra e punti espe- 



rienza con i quali potrete far salire 
di livello il vostro alter ego digita- 
le. Le missioni da affrontare sono 
in tutto sedici, la maggior parte 
delle quali sono incentrate sugli 
orchi, appunto le Tribù dell'Est 
citate nel titolo. Non dovrete però 
sottovalutare il livello di difficoltà, 
che è piuttosto elevato e rende 
complicato persino sconfiggere i 
grappi di contadini disseminati 
sulla mappa. I programmatori di 
Nival hanno evidentemente svilup- 
pato le routine di intelligenza arti- 
ficiale avendo in mente l'appassio- 
nato che ha collezionato tutti gli 
episodi di questa saga ed è alla 
ricerca di sfide sempre più difficili. 
L'impatto visivo è gradevole ma 
non è niente di straordinario. Il 
motore grafico, infatti, è rimasto 
quello del 2006, e anche se ripro- 
duce in modo piuttosto dettagliato 



le unità e le ambientazioni, non 
può certo competere con quello 
dei titoli di nuova generazione. 
L'elemento positivo è che il fasci- 
no di Heroes of Might & Magic è 
rimasto ancora intatto: le brillanti 
meccaniche di gioco sono ancora 
in grado di tenervi incollati al 
monitor. Un turno dopo l'altro vi 
ritroverete spesso a pensare "anco- 
ra cinque minuti e poi smetto", a 
testimonianza del fatto che l'idea 
originale era valida ed è rimasta 
tale a tredici anni di distanza dal 
primo capitolo. Tribes of the East è 
comunque dedicato a chi già cono- 
sce e apprezza la saga, piuttosto 
che a chi vi si avvicina per la 
prima volta. Il gioco è la degna 
conclusione di una serie leggenda- 
ria e, forse, il canto del cigno della 
strategia a turni su computer. 

Simonetta Frigerio 
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pieno accesso alle nuove tecnologie 

L'obiettivo è di connettere tutti i 

villaggi del mondo a Internet. 

Solo così avremo la democrazia 

digitale" 

Annan, segretario general 
mondiale sulla società dell 



Mettiamo 

la Tecnologia 



nelle 

loro 
mani 







ede legale ISF: via Caccianiga n. 4, TREVISO 
web: www.informaticisenzafrontiere.org 
e-mail: info@informaticisenzafrontiere.org 



Nel 2005 un gruppo di responsabili di sistemi informativi aziendali ha 
deciso di dare vita al progetto di una 

Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale (ONLUS) al fine di 
mettere a disposizione le proprie competenze e professionalità in favore 
di soggetti, comunità e popolazioni svantaggiate. 
Informatici Senza Frontiere intende contribuire a ridurre il divario 
digitale, facilitando l'accesso all'Information Technology dei soggetti 
deboli e realizzando progetti che possano migliorare il funzionamento di 
strutture ospedaliere, scuole, di enti di utilità sociale e culturale. 
Obiettivo di Informatici Senza Frontiere è seguire totalmente i progetti, 
dalla scelta dell'hardware alla elaborazione di software open source e 
alla formazione degli utenti, attraverso la quale l'associazione intende 
trasferire la conoscenza tecnica sia a popolazioni dei paesi in via di 
sviluppo, sia a soggetti e a gruppi disagiati presenti sul territorio 
nazionale. 




INFORMATICI 
SENZA 
FRONTIERE 

ONLUS 



SOSTIENI L'ASSOCIAZIONE! 



Destinando il tuo 5 per mille nella 
DICHIARAZIONE DEI REDDITI 

E' sufficiente firmare nell'apposita 
casella e indicare il codice fiscale di 
"Informatici Senza Frontiere 
ONLUS": 94106980264 



O con VERSAMENTO intestato a: 

Informatici Senza Frontiere ONLUS 

C.C. n. 55570217794 

VENETO BANCA SOC. COOP. P.A. 

Filiale di S. Gaetano, Montebelluna (TV) 

ABI: 05418 - CAB: 61824 - CIN: Y 

IBAN: IT 40 Y 05418 61824 055570217794 

Indicando nella causale: "Sostegno a I.S.F." 




Tempo libero I DVD 



2061 - Un Anno 




a cura di Gianluigi Bonanomi 



In un periodo di remake (riesumazione?) della 
commedia all'italiana degli anni Ottanta (da 
"Eccezzziunale... veramente - Capitolo secondo... 
me" a "L'allenatore nel pallone 2"), i fratelli 
Vanzina hanno deciso di riproporre il grande 
successo di "Attila flagello di Dio", sempre con 
Diego Abatantuono. Non hanno fatto un remake, 
ma una sorta di "cover", come accade per le 
canzoni. Non più l'età barbarica, ma il futuro. 
Nell'Italia del 2061, proprio come duecento anni 
prima, la Penisola è divisa in stati e staterelli. Un 
picaresco professore (Diegone appunto, con tanto 
di parlata "terruncella") parte dalla Sicilia, con un 
manipolo di patrioti: deve raggiungere Torino per 
recuperare i soldi per l'impresa. Vi sembra una 
storia improponibile? Lo è, come tutto il resto. 
Trama e sceneggiatura sembrano un "vorrei ma non 
posso": vorremmo rifare Attila, ma i tempi sono 
cambiati; vorremmo fare un film demenziale, ma 
siamo i Vanzina e non Zucker, Abrahams e Zucker, 
o, al limite, Mei Brooks. Insomma, se volete farvi 
quattro risate, rispolverate "L'armata 
Brancaleone", piuttosto. 





Genere Commedia 

Distributore 01 Distribution 

Regia Carlo Vanzina 

Anno 2007 

Interpreti Diego Abatantuono, 

Emilio Solfrizzi, Sabrina 

Impacciatore 

Video 2.35:1 

Audio Dolby Digital 5.1 

Lingua Italiano 

Sottotitoli Italiano per non 

udenti 

Extra Backstage, galleria 

fotografica, trailer 

Prezzo 19,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 



Genere Documentario 
Distributore Officine Ubu 

Regia Gian Claudio Guiducci 

Anno 2007 

Interpreti Carlo Petrini 

Video 1.85:1 

Audio Stereo 

Lingua Italiano 

Sottotitoli Sottotitoli Inglese e 

italiano per non udenti 

Extra Nessuno 

Prezzo 19,99 euro 



Valore artistico 



Realizzazione tecnica 




Centravanti 
Nato 

Il calcio italiano è marcio. Non c'era bisogno 
di Calciopoli per capirlo: sono anni, decenni, 
che gli scandali si susseguono, tra doping, calcio 
scommesse, passaporti falsi, arbitri venduti. C'è 
un ex calciatore che ne parla, e ne scrive, senza 
farsi troppi problemi perché non ha più niente 
da perdere: Carlo Petrini. 
Questo documentario di Gian Claudio Guiducci 
mette in scena il libro "Nel fango del dio pallone" 
(edito da Kaos Edizioni, ne fu tratto anche uno 
spettacolo teatrale); in quelle pagine Petrini, 
ripercorrendo la propria storia, ha raccontato il 
mondo del calcio degli ultimi trent'anni: dallo 
scandalo del totonero all'elusione dei controlli anti- 
doping, alla compra- vendita di partite di serie A. 
Nel film sono incluse anche le interviste a perso- 
naggi del calibro di Rino Tommasi e Paolo Rossi. 
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Mario Schifano 
Tutto 




Genere Documentario 
Distributore Feltrinelli 
Regia Luca Ronchi 
Anno 2007 

Interpreti Mario Schifano 
Video 4:3 
Audio Stereo 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Inglese 
Extra Nessuno 
Prezzo 14,90 euro 



Valore artistico 
Realizzazione tecnica 6 




Da molti Mario 
Schifano è ritenuto il 
padre della pop art italiana. Il geniale pittore romano 
(scomparso dieci anni fa) è raccontato, in questo 
documentario di Ronchi, attraverso interviste, 
spezzoni video (alcuni girati da lui stesso), contributi 
di pezzi grossi come Moravia, Bonito Oliva e altri. 
Si tratta soprattutto di filmati che immortalano la vita 
privata dell'artista, momenti di lavoro, alternati a 
immagini di familiari e amici. 
Il cofanetto contiene anche un libro, che riprende 
i contenuti del documentario. 




Enigma 



Questo cofanetto (DVD più libro) fa parte della 
collana "Misteri" di Hobby & Work, dedicata alla 
seconda guerra mondiale. Il documentario, della 
durata di 75 minuti, racconta come gli alleati 
riuscirono a intercettare le comunicazioni naziste 
trasmesse tramite la macchina crittografica Enigma. 

Nella stessa collana si 



Genere Documentario 
Distributore 
Hobby & Work 
Regia Vari 
Anno 2006 
Interpreti - 
Video 4:3 
Audio Stereo 
Lingua Italiano 
Sottotitoli Italiano 
Extra Nessuno 
Prezzo 12,90 euro 



Valore artistico # 



Realizzazione tecnica 6 



Voto 6 



trovano altri interessanti 
titoli, come quello 
dedicato al "D-Day' 
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Guarda chi ci legge I Tempo libero 



Se avete uno scatto da farci vedere in cui compare 
una copia della rivista, non perdete l'occasione 
di spedirlo a Computer Idea, via Copernico 6, 
20082 Binasco (MI), oppure via e-mail a 
gianluigi.bonanomi@computer-idea.it. 
Nel caso di foto di minori, i genitori devono 
esplicitare il consenso alla pubblicazione. 



Anche il mio amico monaco buddista è entusiasta di 
Computer Idea! Saluti da Kathmandu (Nepal). 
Lele Marchetti - Bologna 
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Sono stato, in Portogallo con alcuni amici: da sinistra a 
destra, Giuseppe Veneziano, il sottoscritto con la rivista e 
un altro Giuseppe. Alle nostre spalle si può vedere una 
della tante cantine di Porto. 
Rocco Totaro 




Appuntamento in edicola il 25 giugno 2008 




Nel prossimo numero. . . 

Quale Blu-ray? 

Addio HD-DVD! N"disco al laser blu"è il formato 
vincente, lo standard dell'alta definizione. Ma quale 
lettore comprare? Ecco cosa occorre sapere per fare 
una scelta oculata. 

Disco in panne? 
No problemi 

Cosa fare se, da un giorno all'altro, il computer smette 
di funzionare a causa di una rottura del disco fisso? 
Ecco come estrarre i vostri dati da un hard disk rovinato 
oltre ogni possibile riparazione... 

Un "occhio" dalla Rete 

Chi ha accesso al vostro studio quando voi non ci siete? 
Cosa accade in casa vostra quando siete assenti? Potete 
risolvere ogni dubbio con un sistema di videosorveglian- 
za "fai da te":vi occorrono una connessione a banda larga, 
un PC e una o più videocamere. 

Divertitevi... un mondo! 

Google Maps è un versatile strumento interattivo per 
trovare (e far trovare) rapidamente qualunque indirizzo 
in tutto il mondo. Scopriamo insieme come sfruttarlo in 
modo pratico e innovativo e - perché no? - bizzarro e 
divertente! 
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CON HOEPLI TEST 

www.hoeplitest.it 

Chiedi in Libreria 
il tuo buono sconto 

euro 

HOEPLI EDITORE 

www.hoepli.it 
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Fidatevi, sarà aiiore 
al primo scatto. 



Nikon 

At the heart of the image 




coolpix s 



Innamoratevi dello stile mozzafiato delle fotocamere digitali Nikon Coolpix serie S: piccole, 
compatte, in acciaio o alluminio dai colori sorprendenti. Affascinanti nel design, ultrapiatto 
e moderno. Nella semplicità e nella velocità d'uso, con tempi di avvio e di scatto tra i più 
rapidi al mondo. Ma soprattutto nella tecnologia, grazie all'innovativo sistema di elaborazio- 
ne delle immagini digitali Nikon Expeed, al sistema di stabilizzazione VR per la riduzione 
delle vibrazioni ed all'eccellenza delle ottiche Nikkor. Per un' affidabilità e una qualità 
rigorosamente made in Nikon. *—\s , , - , 

Ogni modello è disponibile in differenti colori. l>% / tZtZLJ 




■4. 1 "j. Nital car d assicura 3 anni di garanzia* e assistenza più accurata con ricambi originali. Infoline 199.124.172 
WWW. Il lieti ■ IX 'Per estendere la garanzia a 3 anni è necessario registrare il prodotto via web alle condizioni riportate all'interno della confezione o su www.nital. 
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